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I MILIARDARI MON OPOLISTI NEGANO AI LAVORATORI DONI MIGLIOR AMENTO SALARIALE | r{||»^|||g|| |{|l||(^9||j LCfCSFO 

ROttlll'CI dello trOttCltlVO, si nronnneiano toniro la bomba II 


perii 


della Ceni industria 


cli'i pin ligiani drllu pato a tollocpiic» con il Patriarca di \ cnc/.ia - \ oli 
unanimi dei consigli provinciali di I aranto Brescia e dei consigli coinnnali di Civi- 
laveccliia e Tivoli - L'adesione di‘l sin(ìac() di (ieno\a - Dicliiara/.ioni di religiosi 


Gli industriali respingono le ultime proposte conciliative - La CGIL con¬ 
durrà una energica lotta sindacale In tutti i settori delTindustria e su 
tutto II territorio nazionale - Convocazione del Direttivo confederale 

leii a me/.zo 3 Ìoino, in una settori dell’industria e dei cona il 28 eoricnto; della lennina la ii'olu/ioiu' — ha medesima". Il clu' rap 
ennesima riunione intercon- trasporti dipenderanno dallo Campania, Puglia. Calabria e deciso intine di inviare una ^onta un roYesciamtm;ii . 
federale, la Confindustria ha atteggiamento degli indù- Lucania a Napoli il 2R cor- lettera alla CISL e alla UIL, realtà, in quanto hi CIL 
provocato la rottura delle striali in merito alla richie- rente; della Sicilia a Palermo per precisare la propria po- sento a .sUo tempo ’ ich 
t altative salariali, re.-pingen- tta di acconti avanzata dai 28 corrente; della Sardegna siziono, e di trasmettere al jmcho più amp.e di qi 
do le ultime propo.sto conci- lavoratori. a Cagliari il 29 corrente. ministro del Lavoro copia dei della CGIL, e m quant: 

hathe avanzate dalla CGIL «Le forme della lotta sin- *1 convegni del Pieinon- documenti scambiati tra la stcs.se limitate rivondic.o 
per ri.'-ohcre la questione del dacale che sarà iniziata nei te, Liguria e Lombardia sa- CGIL c la Confindustria. in- della CISL .sono -tato gi 
conglobamento e della pere- pro.ssimi giorni, verranno ranno preceduti da una riti- formandolo contemporanea- cale eccessivo d.illa Coi 
qua/.ionc delle paghe nella differenziate in modo da ren- nione delle Camere del La- mento suH’atteggiamento as- dustria. In ogni modo, la 
industria derla efficace al massimo voro del triangolo industria- sunto ». ^ ha tenuto a picscntare 

Al documento della CGIL Si'ado. le di Milano - Torino e Geno- Come alibiamo detto all’!- documento dettagliato in 

Ila quale si dichiarava di- ” Allo scopo di organizzare va che avrà luogo a Milano mzio. le delegazioni della j^no preci.sati gh oneri 

sposta a contenere le proprie la prossima azione sindacale il 26 corrente. CISL e della UIL hanno re- jivanti provincia per prò 

1 ivendicazioni sulla perequa- il Comitato esecutivo ha con- «a tutti i convegni convo- potato di poter’ pro.-oguire dalla sua impostazioiu 
zione in modo da ottenere un vocato i seguenti convegni enti parteciperanno compo- .incora i contatti con l’orga- problema; e su questo d 

•ni‘’lioramento salariale me- regionali e interregionali: nenti della Segreteria conte- ni//..i/iono padronale. Ieri .se- ,^,pnto la discu-iono pr 

iio“ nazionale del dieci per « Le Camere_del Lavoro e derale. _ r.i - h'd<' PH'it'.'-t'' jjnh.j, martedì pio-simo. 


I 11 sollevamento popolare coi a discussa. Il .sind.ico d. c. come mez/o per risolvere le 
icontro le armi termonucleari lia però già tenuto a ospn- controversie .nternazionah. e 
•'I \ a m.mile.staiuio giorno per moie la 'Ua per.sonalo ade- aii^picare un libero scambio 
■ giorno m tuttii la sua profoii- ^uinc albi ino/ione. di idee ir.i gli uomini, per 

S,a .a d.chiaraalo- un , , «,una,ua de, .a- 

vu nrimn nu tii . , 


Atomiche 

tattiche 


ore Clic ha at- 
lio alle notizie 
v.ni molila che 
ai coniprcio la 


) corrente." ministro del Lavoro copia dei della CGIL, e m «lUanto h' lI.’p d,n'a ‘ pò le-ni.sociali.sti e coma- ha i accolto la oucsti^one^ che ìi 

del Pieinon- documenti scambiati fra la stcs.se limitate nvondic.i/ioni w,, n .Lidin óa l ts.*' '''■'U- Rieono.-cendo Li gui-T"'‘'”'‘“‘h‘ hei .oti per l op- h tnim» ill’umaniti 

.ombardia sa- CGIL e la Confindustria. in- della CISL .sono -tato giudi-l^‘ V i ' i - stez/a delLi richiesta. ,1 .signor Pos'^-ione d. una parto ctei ^h. ttonte a l umainta. 

i da una riii- formandolo contemporanea- cale eccessivo dalla Conlin-r, ‘ ,‘"LLT Viola ha tenuto a .-ottolinea- ‘ - t><.mpio gli italuini ricor- 


guirà martedì piossimo. Ma ti-i por chiotiingli un giudi- 


le proprie lichie.ste tlur.inte To.scana a Roma il 27 cor- goria e acne t..amere oci i^a- cteiio irauativo. ri.gnaiaano laici.iMun i.pt-iaiu « «-■.•snui iiu-i . ■■ .-■ 

le trattative, anemia che gli ronte: delle Marche. dell’Uin. voto caDOluogo di regione. particolare impostazione del- piegato delPindu-tria ba.-ora ... L ' 

industriali hanno «più voi- bria c degli .‘\bru/zi ad .An-I «Il Comitato e.^ecutivo —Ilo trattative data dalla CGILlora la propria azione. vV ! a . ' V" 

i.ivAvi^fcA «li I » ^ 1 XOlllìi» ijO Li llì''2ll0 

te chiaramente precisato che - - . — -■ ■■ ' . ' -- " ■ - - . h., ,i 


Itoti c'era possibilità di ac¬ 
cettare oneri clic noti fossero 
contenuti in liinifi apprc'Za- 
bìlìnciitc inferiori a quelli 
nsultanti aalle richic-sfc della 
CISL ». Perciò la Conlindu- 
,-tria giudica le richieste del¬ 
la CGIL « inaccettabili nep¬ 
pure come lontana base di 
trattativa ». 

Terminata la lettura di 
questa dichiarazione, la de¬ 
legazione della CGIL ha la¬ 
sciato la sala. Le delegazioni 
della UIL e della CISL sono 
invece rimaste. 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL fiùnitosi nel pomerig- 


Le forze popolari a Dien Bien Fn 
a 600 metri dal comando francese 


legazione della CGIL ita la- ■'•''Più sUilorp P IIIPIIO SdllUlIP » P l(t fUtroltì (l orditlP Iducidtd (Idi UPd. Oidp - CjOIIìp ritumo fc.s.sor Leone Leoni, Rabbino » . ì t \y t • -r I I 

sciato la sala. Le delegazioni f i« .Min. # t t ^ / .... •• / .• . capo della Comunità israeli- L Ol'iiUno (IpI I ili ICiìlIO, n j crcildosl ni incs- 

della UIL e della CISL sono / COmbdttPlltl • JoO cluloiIlPtri (Il tridCPP SCdVdtl (Idi VlPllldlllltl dttoriKì di Cdlllfld trillCPldld tica di Venezia — auspicart . .. t* n- A’ft f t t • i 

mvece rimaste _u..___ l’impiego della bomba H Sil^glO (Il rio .\ II, ('scinde clip sUl leglUllllO 

Il Cnmitnto psecutivo della venga intordotto e che l’uma- • • i • i i • 

CGIL fiùnitosi nel pomerig- “HANOI 28 _ La morsa to allo .'.coperto. La slcaj-i ciali. Quando, qui a Dlcn Bien disiìciitinali Itiìipo le trincee nità sappiti trasformare, in llsìll’l' pcr l>ì'llìn !(' urlili ICI'lIKìllUCleììl'l 

ciò di ieri ha aun-ovato la che serra’Dlen Bien Fu si c preparazione degli allaccili è Fu. venne dal quarlivre gene- ir truppe popolari hanno dei un clima di pacìfica collabo- ----- 

Ili « or i..i-»n «t» 1 P rivirotta^ o^B-i uraiidcineiite facilitata dalle rate di Chip l'istruzione di letiucci di bambù n foghe c razione, le armi di.strutfive ... _ 

* «Il Conutato esecutivo de- Le forze popolari sono ormai trincee. Il dispositivo dei ne- praticare dei eannniiiaineiiti ir cucitir costruite con « ij m strumenti di fecondo la- ^ L’dsscrvatori'Romano*., luì deìle'VnnT ahwuclw aiich 
nuncia all’opinione pubblica giunte a seicento metri dalla »»ico può c.sscrc studialo da eo.'u lunghi, cosi profondi. i susteina lloaitg Cani» dal voio... pubblicato ieri una precisa- contro chi s-i rriidc eninerc 

nazionale iljauo ci^_a una * ^ra.e ove si. trova St 


- Ii.i detto il c.iid. Ronc.ilh, 
'.•Oli evidente allusione al re¬ 
cente delitto di Margherti — 
e coloro che intentlono usare 
le «irmi lermomicletiri per lo 
-teripinio m ll 1 :l'-^.l delle po- 
polii/ioni, .si trovano sullo 
ste.sso piano. 

« Pcti.-o che oggi si debba 
con tutte! Iti forza del nostro 
animo — h:i dichiarato, a sua 
volta, ad una delegazione di 
Partigiani della Paco, il prò- 


CONVOCATA PER OlOVEOI' "iV'e i-r,...,..- -, ,,o„cbbc . 1 - 

lA DIREZIONE DEI P C I tlcll,7 P,icc ,, mornaii ii.rtorn 'ma... J. u.,a per- 

LA UIKCLIUnt UtL F. L. I. più prò- lornlioainc dei cutadmi 

La Direzione del Par- foncLimente la qiie:>tione. Con “‘h.nn m una nngola azione 
. . , analogo spinto .-1 sono prò- ''uh'-''^*^. cd e per evitare il ve* 

tito Comunista Italia- mmciati i parinci di Pavallo rilicarsi di una simile eventua- 

no convocata in Ro ^hnale. don Giuseppe lit.i che in questo momento il 

o e nvo la n KO^ C.ivazzuti. p.i -oco di Reco- popolo iraliano si batte per la 

ma per il mattino di vaio, don v.i-cn Piioprlini. interdizione a>-olut.a delle armi 
• j- nn. *1 p.ir’^oco 4 .I 1 R.i-tellino di Gin- atomiche, di tutte le armi ato- 

giovedì 29 aprile. , p;,n„c, di Ca-teUetro „„che. 

- <■ d; H.niga/.zo. A tal proposito c bene chia- 

- ■ ■ - - rire anzitutto !.i distinzione tra 

i due termini arma termonucleare 

Importante precisazione 

I II* A - I» armi, (per la quale si impiega 

teli «Osservatore Romano» 

_tengono le mostruose bombe di 

bikini. Invece l.i voce generica 

L'oriiiinodell'iìliciìlio.rilereiidosiidntes- ; umi nucleari., equivale al- 
f). T |f , , , . , . laura piu usata, -armi ato- 

.Siì^^lO (Il I IO .\ 11, ('SCI U(le che sin le^ll Iimo muhc- c si rìtcriscc a tutti gli 

. I . . ^ . apparati di qualsiasi tipo che 

llSiìì'e per pi imi le nrmi Icrmoimclenri permettano di danneggiare una 
-----— qualsiasi coniunit.i di esseri uma- 

L'organo del Vaticano,, ou, oppure (nninellc poten- 

« L’Osservatore Ronitino »,/ta r/clf(* anni atomiche racvhiusa nei nuclei 


Importante precisazione 

dell’«Osservatore Romane» 


moderati le richieste prece- _=■ j-vann l». Ultìmp difesp prime iniicc»- • 1 mn-n. m rm.yi. II. yi.ii. JM.I.S. o.s- 

dentemente formulate — la Trafori» «mn 'siali tifavate per un attacco ai tre perfino. Ma. alla luce della 

Confindustria ha risposto con nacJct sedeutrioiinli del cani- esperienza, vista la rapidità 

una dichiarazione che respin- espugnati nai viei-nam i . u trincerato, quelli che fu- c l'esiguuà delle perdite con 
gc non soltanto le richieste rapo.salao nora-occidcniaic o ^0110 poi espugnati dal i:i al cui i fortini settentrionali po~ 
minime della CGIL, ma so- quelli» ccntro-iicciaenlale- u uiarzo, l-t km. di cani- terono essere espugnati, ■. 101 ? 
.stanzialmente anche quelle fu questo modo, le forze utinamenti furono aperti solo tardarono a capire il sigi.ifi- 


« punti d'appoggio» sui quali 


Le prime trincee rcnncroidì energie in gran iiailc su- 


diretto 

genere 


scili pn 


principio 


Pii pa 


gìo pasquale. 


Lsivre oggi una immensa gam- 
.1 di armi nucleari. Le più gros- 
(i-hc sono termonucleari) sem- 
ra superino in potenza di alme- 
> 500 volte le bombe esplose 


chieste che sono notoriamen- circa. 

te irrilevanti. L,c informazioni snll’anda- 

«Col su 9 documento la battaglia diffuse 

Confindustria .ùa dichiarato comandi francesi hanno 
rotte le trattative pei il con- comincialo ad as.sumere un 
clobamento, COSI come le sin- «iranrdi 

gole categorie industriali 

continuano a negare miglio- nano » che fa nresurnere et 
ramenti richiesti in sede di in\minciiJe caduta del 

rinnovo dei contratti di la- caposaldo sia ritenuta po^i- 
voro. Il Comitato esecutivo bile. Indiscrezioni lasciate 
prende atto di tale rottura autorevolmente trapelare con- 
c decide di riprendere la sua fermano del resto che «la si- 
piena libertà di azione sin- luazionc delle forze di D* 
dacale. Castries c ormai estrema- 

«II Comitato esecutivo ri- mente difficile». 

leva Tevidente infondatezza - 

della pretesa della Confindu- « ^ ^ ^ 

strìa, secondo la quale la # .gg gggggÈ0*gg 

accettazione delle richieste 

avanzate dalla CGIL^ ”por- sg^g 

terebbe ad uno sconvolgimen- sw ^ ** * 

to deH’economia del Paese, e_.mnr7tTn cdcpiaip 

in particolare deU’economia NOSTRO INVIA TO SPECIA 

monetaria”. Basta il sempli- froNTE DI DIEN BIEN 
ce senso comune a rilevare apVile. — «Più sudore e 
l’assurdità di tale afferma- „ ‘^^aiiguc .. c ima dcRc 

zione. ^ *•...• iHirole d'ordine con cui i sol¬ 

ali Comitato esecutivo e ^ ^ ^ j Vicr Nani combatto- 
convinto che le ultime n- 

chieste delia CGIL, mentre SSri ,li 

sono le sole atte a realizzare ynasi u ■ 

un corretto conglobamento n -»- 

a dare una sistemazione equaM^ truppe popola 
c logica alle retribuzioni, cor-'^1*^' f nel fondo della coti ^ 
rispondono aH'ansiosa aspet- di Dien Bica F»i: un tnn ,- 
tativa di tutti i lavoratori'ro”'’ circolare che corre tui- 
italìani. senza, distinzione dii/'iwTorjio, ai quale ie trincee 
corrente o di organizzazione.:radiaii r.tfcriic conancono 
Il Comitato esecutivo, pertan-.dalfc jxisizioni più arretrate, 
to. dichiara che la CGIL con- c dal quale le radiali interne 
durrà una lotta sindacale di avvicinamento .Kinoitrano 
cnergica di tutti i settori del- in qualche caso, fino a dicci 
rindustria e dei trasporti e metri dalle difese nemiche. La 
m tutto il territorio nazìo- profondità dello scavo, calco- 
naie, fino al raggiungimento landovi ì parapetti dì terreno 
dei giusti obiettivi fidati. baltnio ai due lati supera la 
« Il Comitato esecutivo prò- altezza di un uomo, e la iar- 
testa contro la camjiagna di ghezza arriva, nel trincerone 
.^tampa orchestrata dagli in- circolare, a consentire agc- 
dustriah. diretta a far ere- coìmrnte il transito di una 

doppi» fil« di .riippc, .1 



in gravissima diretta coii- 


piamo quale potenza abbiano —, 
m.a sono certamente assai più 


\di questi gruppi — una /-.sar- ^*^'*'* .sterminio: un catncli-i.vcrizioiic scura ccccgioiu def-1 gravissima diretta con- 

nionicn lui violino r mi finn- .oieticolosamente prcpa-|/tt guerra alomieii. biologica irò la eoinunilà. nel caso die ^ 

tn — si à spinto lungo a cani- laboratorio, una cpi-|e chimica, o sulla pru.seri- questa ingiustizia non possa Vii u ‘u 

niinameato fino a uii chilnmr- -'adicamente premedi-'rionc condirioiiata « legitti- e.ssere respinta con altri mez~ ‘e bombe csp.o,c su] Giappone. 

tra dal iiostn del nemico < 011 - ”• . . . !difesa contro chi le usi. zi e sia necessario tuttavia 'ratta delle co>i dette .irmi 


Irò dal posto del nemico < nu¬ 
tro mi Vattaccn vellica sfer- 


Si tratta delle co>i dette .tmii 


Tra ieri c ieri l’altio si o/ipii 
sono pronunciati aH’unanimi- pia 


re non iisiiiidide voiii- j ^^,^pjugl‘rla sotto pena di du-j•rfa;/;I'c/;e tJtt’.cue di cui si è 
l aggressione con forre I j-j. libero .sfogo nelle rclnrio-lh'"'® un gran parlare a proposito 

_: - _TI.- . 1 I » * - ‘ 1 * 



•SI intensa da non poter frof-jva c .'■tat.'i pre.'Cnt.it.'i ie;'i un:i|caso. oppure ammette Pitso j guerra non sono paragona- de.,a piu grossa bom- 

tenere il pianto. jniozione contro ki bfniiba H delle armi atomiche rontroj _ jba a'Tidrorcno. Ma è importante 

FRA.NCO t\\L.%M.\.\DREI Iche non è it.Tfa. Tiitta' i.i. .in-leh: ii.'i per primo queste ar-- rCfintinn.i in r. pn;. s. mi.) che i.i bartagi.'a per l’inrc.-dizionc 


I.NAUDITO .MA.SSA CRO DI l .X FOI.LT. .\ C 0 ST K ;1 lOLK D AM I 

Uccìde la madre e quattro fratelli 

j incendia la sfalla col bestiame e s’impicca 

1 Solo il padri* ò .salvalo pvrcliò loiitiiiio di casa al iiioiiicnio della ira^i'tliEi 


che 1.» bartag...! per l’^nrc.-dizionc 
a r'ferl^.a .a zuzzc !e armi aro- 
mi-’ne, .anche a’.le p ù picco’c 
bombe aromiche ratt.c’ne. che 
rapprc%entanc» anch’e-'e 'an grave 


A'Dbiamo vott’oc.h’o IToro 
■'cccntc di Gordon Dea.n (i> che 
c staro Precidente de’ì a .\tom:c 
Cnergv Commiccion vlal 19^3 al 
i9>a- « come tale è portavoce 
n.art.-oiarmcnte aatoresolc delle 
1 : dee «.he probabdme-tc preva!- 
i a»'»"'.' “.e. Circoli dirigenti militar; 
! amc'i.an: fr\ 

! Co'tu: a pag. -I ci informa 


informa 


dello spaventoso massacro di Irono scoperti alle B.-TO dal pa- lenzio. 'febbraio dei I9;tn. tondu.'.'C 

CuiTiglioIc. V c o m i 11 aiata, jdrc del pazzo, il vecchio La tragedia di Co.stigholc la .-ua ^po-a. Tcrc.-a R:s.' 0 . 


ce/k-'Tc de' modo n cai !e armi 
! itom che pis^ono e>'ere uti'.izrate 


>ILT N.\>I — l'n reparto deircsercito popolare durante un» 
eerimonia militare 


divenne una belva assetata Questi i fatti di Costigliolc. vane era un po’ tocco, un po';‘;po>ini vegliti a festa, .-orri- conr.-o città e aree àndn- 

di sangue. Invece delle zan- questa la rico.-.truzione più .svanito, ma chi cono>ceva'denti. ’’uno accanto all’altro, 'triah. a/.'a ìhroshzmji. Ora è 


nc sinaacaie aei lavoraiori. :- - ■»- ' , , ri a/.»»., n.inminin..: ttai »<*'**« lu sgu- « luiia ora\a gemi.-, yraii a queiia «1 lanic aure ra- ’^vai anni f i •' 

«Confermando una sua* proteggere le So che lavoro ce raighc della zona- ;! .succe- Doro d ’ò Gs*don Dean 

precedente decisione, il Co- i*ro del nemico, aiutandole a p ovied a c-ntrinti eietJLmìti mesi, venne crivellato tadini del luogo sono accorsi n’era parecchio alla cascina: der.si delle stagioni, il lavoro -i,-,.,'" i,7 i 

mitato esecutivo dichiara che il terreno conquistato, rete delle trincee e da e,-.sO sempre 1 soldati tictnamift ^.Qjpj .sull’aia perchè il vecchio sedici «giornate ., di terra, della terra, i figli che cresce- ^ qae>ta 

saranno e.^cluse dalla agita- Ma la loro funzione pnncipa- ini.ia Io scavo verso il for- possono Jore il lavoro di sca- Scese nuovamente al pian- Ruffa, con gli occhi fuori dal- parie proprietà del vecchio vano, gli anni bui della guer- ' uza-.ne- c a\nto un 
zione tutte le aziende che le. di natura of/enaira. si rrn- tino che .sarà oggetto acltat- vo in vista di sentinelle ne- terreno, entrò nella staila e. le orbite per quello che ave- Francesco, parto a mezzadria ra. la pace, l’iiltimo nato . uri-'d’jrtivo da 

hanno già concesso congrui li--a al -monicnto degli attac- tacco successivo. » ^ miche senza che queste spa- con la stessa arma, sgozzò va vi.-.to, urlava c si lamen- con i suoi fratelli di Tonno, quando nessuno più l'aspet- ««cg'- Srat- Un ti c after- 

arconti ai lavoratori sui fu- dii. quando marciando lungo In passato, iJ metodo delle rino: perchè dare lo allarme due mucche e due vitelli, tnv.» come un bimbo. Sono Terreni coltivati a vite, che lava. « Questo è proprio Luì- teag. S'' • no- avremo ran- 
tun miglioramenti, e tutte « coniniinamenti, le unità po- trincee di avvicinamento eia vorrebbe dire per loro rice- Ormai tutta la casa maledetta morti — singhiozzava Io è la ricchezza locale, campi timo, ormai sono vecchia «>. marer'a’e per !c bombe ato- 
quclle cne li concederanno, polari possono accostarsi ai stato seguito dalle truppe po- vere dai .superiori l'ordine di era piena di sangue. Roberto sventurato — sono morti bene ordinati, curati dalla diceva sorridendo la signora miìghe -he — figuratamente — 
E’ chiaro pertanto che Tarn- reticolati nemici .senza c.spor.si polari, nelle oficrazioni contro usare dal fortino e dt im- Ruffa ammucchio^ un po’ di tutti. Tutti, capite? Fu con- nfano paziente dei contadini. RlCC.\RDO AI.ARC.Àto uscirà «lalle orecchie, quanto 

piezza e l’acutezza che assu- a' fuoco e possono ridurre al i posti isolati, su scala limita- pegnarsi in combattimento, paglia e vi appiccò fuoco, poi dotto via. La folla ingrossò. La casa, una lunga costru- _ ‘ basta, io credo, per raszmngere 

mera la lotta sindacale nei minimo la distanza delVassaL-ita e con scavi molto superfir Negli alloggi sotierraneilcoa una fune fece un nodo]ai marguii della strada, atten- zione a due piani fuori terra, (Continua m 2 . pas. 7. -oi.» iogni ragionevole obienivo en- 
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«L'UmtA»» 


tro quel tempo ’ ragionevùlc clic 
i militari potranno stabilire *• 
Più avanti Dean discute l’im- 
piego delle armi atomiche (pag. 
109 e scggOi ed è qui che tro- 
siamo le affermazioni^più preoc¬ 
cupanti. figli lamenta che gli 
Stati Uniti si siano trovati nella 
posizione di non poter usare 
armi atomiche se non in con¬ 
dizioni « estreme », che in pra¬ 
tica non si verificavano. Si af¬ 
fligge del fatto che la 
potenza atomica dei sovietici 
. possa un giorno raggiungere 
proporzioni tali da eliminare 
l’atomo come strumento di guer¬ 
ra », c sconsolatamente afferma 
' se una simile impasse si veri¬ 
ficasse gli Stati Uniti sembre- 
I ebbero trovarsi in una posizione 
preoccupante ». 

Ma ecco la consolazione: « in 
seguito a un brillante lavoro teo- 
rico e applicativo svolto a Los 
Alamos, è diventato possibile 
cominciare a pensare alle bombe 
atomiche in termini di armi 
adatte aH’impiego sul campo di 
battaglia... Mentre potremmo non 
doidcrarc di usare le nostre 
bombe strategicamente contro la 
Russia per p.iura della ritorsione, 
e la Russia potrebbe non volere 
usare le sue contro di noi per 
la stessa ragione, tuttavia no* 
potremmo usare le nostre armi 
tattiche sul campo di battaglia 
accrescendo così la potenza di 
fuoco delle nostre forze, in mo¬ 
do da cancellare la superiorità 
ili uomini dei russi ». E, dopo 
aver argomentato che ciò con¬ 
verrebbe agli Stati Uniti anche 
la parte avversa disponesse 


LANCIATO DA TUTTE LE ORGANIZZAZIONI PARTIGIANE E COMBATTENTlStICHE 


se 

fNsa pure di armi atomiche tat¬ 
tiche, prosegue: « Un’altra do¬ 
manda che si potrebbe porre 
logicamente e: Ma le inibìzjonì 
morali associate con Viiso stra~ 
tcgico (ielle armi atomiche, non 
si applicano anche al loro uso 
tattico? La mia risposta è ne¬ 
gativa. Lo spettro di Hiroshima 
e Nagasaki non incomberebbe 
sull’uso tattico di armi atomiche 
contro militari, particolarmente 
se impegnati in tin atto 
d* aggressione ». (Il corsivo è 
mio G. C.). 

Se ci ricordiamo quanto sia 
clastico il termine di « aggres¬ 
sione » nell’interpretazione di ta¬ 
luni governi (come mostra tutta 
la storia degli ultimi anni) ci 
rendiamo conto di dove conduca 
questo modo di pensare. Del re¬ 
sto, per chi abbia ancora qual¬ 
che dubbio, vale la precisazione 
che troviamo più avanti (pag- 
119 ): «Con una riserva di armi 
atomiche tattiche, noi possiamo 
creare una minaccia tale da pre¬ 
venire quelle avventure che si 
sono verificate negli anni re¬ 
centi alle frontiere dei mondi 
libero e schiavo ». 

II signor Gordon Dean apre 
così la strada all’uso delle armi 
atomiche tattiche. Esse non spa¬ 
venteranno i popoli, ma soìlc- 
veranno la loro indignazione 
contro il governo che per primo 
le abbia deliberatamente usate. 
C’è da scommettere che le pri¬ 
me armi atomiche usate saranno 
estremamente piccole. Se fosse 
possibile fabbricare una granata 
atomica che facesse meno danni 
di una normale granata a esplo¬ 
sivo chimico, sarebbe tanto me¬ 
glio. 11 suo uso glasserebbe ad¬ 
dirittura inosservato, c i popoli 
si abituerebbero all’idea che l’im¬ 
piego delle armi atomiche c una 
cosa normale. Lo stesso parago¬ 
ne con le armi giganti provate 
ora a Bikini, sarebbe a favore 
di questa manovra. 

In realtà però si tratterebbe di 
una beffa ben tragica. Infatti, 
una volta rotto l’incanto, di¬ 
venterebbe ben difficile, anzi — 
con tutta probabilità — prati¬ 
camente impossibile, tracciare il 
confine tra Tarma tattica c quel¬ 
la strategica, c, successivamente, 
tra la bomba atomica di grande 
potenza c la bomba all’idrogeno 
» di piccolo calibro ». 

Ed c anche troppo facile la 
profezia che sceso il primo gra¬ 
dino si arriverà ben presto in 
fondo alla scala. Del resto lo 
stesso Dean, dopo aver tessuto 
l’elogio delle armi tattiche, c 
dopo aver ripetuto il solito con¬ 
cetto che le armi atomiche stra¬ 
tegiche servono a scoraggiare 
T« aggressione sovietica », as;- 
giunge: « Potremmo averne bi¬ 
sogno per usarle contro gli obict¬ 
tivi importanti, puramente mi¬ 
litari, in varie parti del territorio 
controllato dal nemico ». 

La riat Mirafiorl, il porto di 
Napoli o quello di Genova, sa¬ 
rebbero obicttivi puramente mi¬ 
litari? E’ impossibile oggi ri¬ 
spondere a una domanda di que¬ 
sto genere, la quale già presup¬ 
pone Tcsplosionc di un conflitto 
al quale noi non s*oglitmo nean¬ 
che pensare. La cosa importante 
da tenere presente è questa: le 
anni atomiche, tutte le armi ato¬ 
miche, sono state fino a oggi 
proibite di fatto fe gli Stati 
Uniti non hanno potuto usarle 
in Corea, con sì grande flispiacere 
di Gordon Dean) perche la co¬ 
scienza dei popoli le condanna, 
c perchè la volontà esplicita tie' 
popoli aveva bollato come cri¬ 
minale il governo che ne deci¬ 
desse Tuso. 

Sia l’unanime movimento che 
oggi si sviluppa a seguito de; 
recenti luttuosi avvenimenti de 
Pacifico, una nuova esplìciti e 
definitiva condanna contro tutte 


Solenne richiamo 
in nn appello per ii lenllciniine aprile 

Munifestazìuni unitarie in tutta Italia. - Farri parlerà a Torino., Fon, Gronchi e il sen. Sereni 
a Viareggio^ il sen. Terracini e il ministro Vigorelli a Milano, il ministro Taviani a Pisa 


j t“gronchiani„ accusano! capi de 
all imlipendenia ||j po rtare la borghesia al sui cidio “ 


atomiche, di qualsiasi 


:e armi 

* GII'UO rOFTIXI 

Zf) GoT.lon Dran - Tìrport nn Ihr 
itnm • Kurt e Spritlim>of.(t . lofi- 
tira - ì'/'ti 

Z’I Vf nrrfa In prnpnsiln Ttmonr. 
tante arfimin <tt P. V. V. Mart-rll 
in r The Sem nurt Sa- 

tirtn » del |t fehIiTain t*rt 


Kieorre domani il nono an¬ 
niversario della gloriosa in¬ 
surrezione nazionale contro i 
nazi-fascisti. La data verrà 
celobnita in ogni parte d’Ita¬ 
lia con solenni inanife.slazio- 
ni, assemblee e convegni in¬ 
detti dalle associazioni pai- 
tigiane e combattentistiche. 

Un manifesto unitario è 
.stato lanciato per il 25 aprile 
dalTAsstjcijizione nazionale 
famiglio caduti. dall’Associa- 
/.ione niizionale mutilati c in¬ 
validi di guerra, dalTAssociu- 
zione nazionale combattenli e 
reduci, dalT.'à.s.sociazione na¬ 
zionale partigiani d’Italia, dal¬ 
la Federazione italiana as-so- 
ciazioni partigiane e dalla 
Federazione italiani volontari 
della libertà. Eccone il testo: 

Italiani! 

Sono trascorsi nove anni da 
quando il tricolore d’Italia 
tornò a garrire sul suolo li¬ 
bero della Patria. 

Lo straniero invasore fu 
scacciato dopo tlura lotta che 
rivive oggi nel Decennale 
della Resistenza, fulgida pa¬ 
gina di storia del nostro se¬ 
condo Risorgimento, scritta 
con il sangue del Caduti o le 
deportazioni, le torture, le 
stragi, gli incendi sopportati 
da tutto il popolo con eroismo. 

Non sia stato vano il sa¬ 
crificio che donò, nove anni 
or sono. Pace, Libertà e De¬ 
mocrazia, c mai più eserciti 
stranieri calpestino la nostra 
terra e minaccino la nostra 
indipendenza clic, iielTunità 
nazionale, deve trovare la 
forza per il suo avvenire af¬ 
fidato alia parte sana della 
nazione. 

Tale sia l’appellu unanime 
che questo 25 aprile 1954 fa 
echeggiare nel cielo d'Italia. 

Il testo di questo nobile 
mes.saggio verrà diffuso in 
tutte lo città d’Itali.'i. 

Lo Presidenze delTzXNl’I e 
della Fedoni/.ìnno Italiana 
As.sociazioni Partigiane. inol¬ 
tre. hanno inviato al Presi¬ 
dente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri e Ministro degli Interni 
on. Scclba e al Vice presi¬ 
dente del Consiglio on. Sa- 
ragat il seguente fonogramma: 

«Ci giunge notizia che nel¬ 
l’anniversario del 25 Aprile è 
stato autorizzato a Benevento 
un provocatorio comizio del 
sogretario del MSI De Mar- 
sanich. Ciò accado mentre in 
taluni cqntri si manifestano 
interventi prefettizi per im¬ 
pedire o limitare lo celebra¬ 
zioni del 25 Aprile. Riehia- 
mianio l’attenzione del go¬ 
verno perchè consideri la re¬ 
sponsabilità che su di esso ri¬ 
cade e compia i necessari in¬ 
terventi >. 

Ed ecco un parziale ma .si¬ 
gnificativo elenco delle cele¬ 


brazioni unitarie che avranno 
luogo in alcune città d'Italia. 
A Torino parlerà l’on. Farri, 
a Novara gli onorevoli Scotti 
e Gonna, ad Ales-sandria il 
ministro Romita e il profes- 
.sor Lami, a Milano il compa¬ 
gno Terracini e il ministro 
Vigorelli, a Padova il compa¬ 
gno Negarville e il professor 
Tristano Codignola, a V'areg- 
gio il Presidente della Cam-’- 
ra on. Grondi! e il eompagno 
.sen. Emilio Sereni, a Pisa il 
ministro della Difesa on. Ta¬ 
viani e il dott. Nitti, :i Pes'iro 
il c<anpagno hcn. Donini, 
alla presenza del consiglio 
provinciale e comunale c 
di tutti i sindaci della 
provincia, a Roma il compa¬ 
gno Giorgio Amendola ed il 
prof. Giuliano Vassalli, a Pa. 
via gli onorevoli Malagugini 
e Fiotta, a Caserta Tavvo^'a- 


to Schiano, a Taranto il com¬ 
pagno sen. Palermo, a Catan¬ 
zaro il compagno Giuliano 
Paletta e a Cosenza Tonore- 
vole Schiavetti. 


Movim ento diplo matifo 

Il governo, in un recente 
Consiglio dei ministri, ha di¬ 
sposto il .seguente movimento 
diplomatico: l'amba.sciatoie 

Alberto Rossi Longbi, da Pa¬ 
rigi, ove ricopre la carica di 
rappresentante italiano pic.s.so 
la NATO, a Madrid; Tamba- 
sciatoio in Cìrecia, ministro 
di prima classe Adolfo Ales¬ 
sandrini, da Atene a Parigi, 
con rango di ambasciatore in 
qualità di rappresentante ita¬ 
liano presso la NATO. 

Il ministro plenipotenziario 
Vitaliano Confalonieri. «lai mi¬ 
nistero a Teheran, con creden¬ 
ziali di ambasciatore; l'amba¬ 
sciatore nei Paesi Bassi, mi¬ 
nistro Casto Caruso, dalRAja 
ad Atene, con cicdenzinli di 
ambasciatore; il ministro ple¬ 


nipotenziario Giorgio Benzoni, 
dal niìnistero all’Aja, con cre¬ 
denziali di ambasciatore. 


I..CV.ÌOI 1 Ì ed esami 

nelle scuole elementari 


Le lezioni nelle scuole ele¬ 
mentari statali per il corren* 
te anno scolastico, avranno ter¬ 
mino nel periodo compre.so tra 
ii 2 ed il 14 giugno. I prov¬ 
veditori agli studi stabiliran¬ 
no il giorno preciso per i sin¬ 
goli comuni, tenendo conto 
dell’effettiva data d’inizio del» 
Tanno .scolastico e delle even¬ 
tuali interruzioni delle lezioni. 

Per la quinta classe, le le¬ 
zioni potranno terminare an¬ 
che prima, pdr consentire agli 
alunni di sostenere gli esami 
di compimento dogli studi ele¬ 
mentari superiori 

La riapertura delle scuole 
per li prossimo anno scoln.stico 
vorrà fissata dai Provveditori 
agii Studi, in data non ante¬ 
riore al 15 settembre e non po¬ 
steriore a! 1 . ottobre. 


Ub coaoMjito dì Nennì all* ùtervista di Gronchi • La spiegazione di mons. Bar¬ 
bieri snl diioriaiitaiBento cattolico • Il «salato» del nuovo presidente della CIAC 


Il compagno Nennl ha ieri 
manifestato ai giornalisti il suo 
pensiero sulla intervista dello 
on. Gronchi. <. Concordo sul 
modo realistico — tia detto 
Nennl ~ con cui egU'ha posto 
il problema delTincoutro coi 
.socialisti, nón come problema 
ai alleanza di gqverno, ma di 
indirizzo capace di dare vita 
a una puova maggioranza ». 
Nonni ha però precisato che 
non è facile arrivare a ciò, da- 
ta la posizione assuitta da Gron* 
chi riguardo alla CED. 

Il segretario del PSI si è 
quindi augurato che al prossi¬ 
mo Congresso nazionale, la si¬ 
nistra del partito democristia¬ 
no sappia inàporsì come già fé- 
ce nel 1946 quando riuscì ad 
affrettare la -soluzione repub¬ 
blicana della questione l.stltu- 
zìonale. Stavolta si tratta di 
imporre al «centro,, l'allarga¬ 
mento della bose sociale dello 
Stato e il raggruppamento di 
quelle forze che sono capaci di 
condurre a termine 11 terzo 
tempo sociale secondo i detta¬ 
mi della Costituzione. 

Fin qui il compagno Nonni. 
Il .settimanale milane.se " Poli¬ 
tica .sociale ■■ ri-'Tionde dal can- 


IL GOVERNO VUOL TRA SFORMARE 1 METALLURGICI IN MANOVALI PE R LE OPERE PUBBLICHE 

Mhiacciote di chhisura giondi fobbiiche iRI 
Muove tosse onllpopobitl proposte do Vlgoielll 

Lotta dalla Liguria a Napoli in difesa della S. Giorgio, Ansaldo, Uva, Navalmeccanica - Per affron¬ 
tare la disoccupazione si vuole rendere permanente il « sovrapprezzo per Vassistenza invernale » 


La situazione. dcU'iiulustria 
iluliuitu ù tornala in primo 
piano. Due zone rappresenta-l 
no i punti focali dell’attuale 
fase di lotta contro la smo~\ 
bilitazione c i licenziamenti: 
ta Litjuria e Napoli. Genova è 
qiKi.si qiioIidifliKiiHciite teatro 
di f/randi manifestazioni ope¬ 
raie e popolari, dirette a im¬ 
pedire il licenziamento di 
quasi la metà dei 'J500 dipen¬ 
denti della e San Giorgio», li¬ 
cenziamento che preludereb¬ 
be alla chiusura totale della 
gloriosa fabbrica ncccanica. 
Accanto alla «San Giorgio», 
in Liguria, la minaccia di 
smobilitazione pesa su olfri 
due grandi complessi: il can¬ 
tiere <■ Ansaldo » (drammati¬ 
ca punta, questa, della gra¬ 
vissima crisi dei cantieri na¬ 
vali italiani) e l’ILVA di Sa¬ 
vona, dove i tieeitziamevii 
ììiiìtacciati .sono ILìO. A Na¬ 
poli è in atto una azioìir a 
largo raggio tendente al’a 
progressiva smobilitazione del 
complesso « Navalmeccanica ». 
Vltimamente, altri 527 lavo¬ 
ratori della « Navalmeccani¬ 
ca » sono stati trasferiti ad 
nn’azìenda collegato, la « Ba- 


AD OPERA DEGLI STESSI CLERICALI 

Lo Giunto regionole de 

dimissionarla in Sardegna 


CAGLIARI, 23. — La Giun¬ 
ta regionale sarda, presie¬ 
duta dal d.c. on. Corrias, si 
è dimessa questa sera al ter¬ 
mine di una drammatica riu¬ 
nione del Consiglio. Le di¬ 
missioni sono state imposte 
dalla stessa maggioranza de¬ 
mocristiana la quale, insieme 
ai monarchici, ai missini c 
ai consiglieri del Partito 
sardo d’azione, ha pratica- 
mente obbligato il presiden¬ 
te a dimettersi subito dopo 
una sua relazione sulla ini¬ 
ziativa unitaria presa dai 
parlamentari sardi per una 
legge sul piano di Rinascita. 

I d.c. hanno ricordato al 
presidente Corrias che egli 
ricopriva temporaneamente 
quella carica e che quindi 
era opportuno che si dimet¬ 
tesse. L'Opposizione, dal can¬ 
to suo, ha dichiarato che, 
data la grande importanza 
del piano di rinascita era 
opportuno proseguire la di- 
.scus.sinne sulla relazione del 
presidente anziché chiederne 
subito le dimissioni. Ma i de 
non hanno voluto e con il 
loro voto contro la loro stes¬ 
sa Giunta hanno aperto nuo¬ 
vamente la cri.si nel Consi¬ 
glio regionale sardo. 

Sanguinoso ciraninia 
al centro ili Genova 


GENOVA, 23. •- Una ‘pa¬ 
ratoria avvenuta stamane nc: 
centro della città .‘i >6 con¬ 
clusa con un suicidio. 

Il suicida ha confess.iio in 
una lettera lasciata al Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
avere ucciso tre persone, di 
cui ha fornito ì nomi. Egli 
risponde al nome di Dante 
Tagliazucchi di 29 anni da 
San Prospero (Modena). Abi¬ 
tava nella delegazione di 
i Fogli. 

Il fatto è avvenuto stama- 


nella via omonima, è .stato 
affrontato da un guardiano 
notturno contro il quale ha 
esploso due colpi di rivoltel¬ 
la forlunntamcntò andati a 
vuoto. Infine lo sparatore si 
puntava la rivoltella alla 
tempia, e.splodendone alcuni 
colpi e stramazzando a terra 
esanime. 

La polizia ha cominciato le 
indagini sullo strano episo¬ 
dio. Fino a questo momento 
non si linnno notizie del 
guidatore della macchina dal¬ 
la quale il Tagliazucchi è pre¬ 
ci p i tosamentesceso.^^ 

Sarebbero stati ritrovati 
gii al pinisti ni zzardi 

CUNEO, 23. — I cinque al¬ 
pinisti nizzardi scomparsi nel¬ 
l'alta valle Vesubie sono forse 
stati ritrovati. Questo fa sup¬ 
porre un.T comunicazione te¬ 
legrafica giunta stamane dalla 
prefettura delle Alpi maritti¬ 
me che chiedeva di sospende¬ 
re le ricerche, senza peraltro 
specificare il motivo. 


Cini e Scali », che dovrebbe 
rappresentare, per loro, l’an¬ 
ticamera del licenziamento. 
Anche a Napoli è in atto, co¬ 
me in Liguria, una dura lotta 
operaia e popolare. 

Tutti gli stabilimenti che 
abbiamo fin qui citato appar¬ 
tengono airiRI-Finsider a al- 
VlRl-Finmeccanica, e cioè al¬ 
lo Stato. Si tratta dunque di 
un problema che investe di¬ 
rettamente la politica dql go¬ 
verno in campo industriale. 
Solo in questi giorni il go¬ 
verno pare essersi accorto 
della gravità della situazione, 
provocata dagli orientamenti 
smobilitatorl delle direzioni 
aziendali IRl. Ha avuto in¬ 
fatti luogo una serie di riu¬ 
nioni — particolarmente de¬ 
dicate alle fabbriche lif/url 
— alle quali hanno parteci¬ 
pato Sceiba, Campilli, Villa 
bruna, Vigorelli, Trcmelloni, 
Mattarella, (deuni sottosegre¬ 
tari, e il presidente dell’lRI 
ìng. Bonini. 

la’esito di ta/i riunioni è 
stato del tutto negativo per 
te sorti delVtndustria nazio¬ 
nale. I ministri democristiani, 
socialdemocratici e liberati 
hanno concluso che i licenzia¬ 
menti sono, al solito, « ineui- 
tabiii ». Anzi, tali licenzia¬ 
menti sarebbero stali resi 
già esecutivi, .se non fos¬ 
se prevalsa alVidtimo mo¬ 
mento l’opinione di tenere 
prima un altro incontro 
interministeriale. U incontro 
avverrà lunedi prossimo e 
ui parteciperà il ministro 
dei LL.PP. Romita. Que¬ 
sti prospetterà la possibilità 
di riassorbimento di una parte 
dei licenziamenti nella co¬ 
struzione dell’aeroporto di 
Genova c dell’acquedotto di 
Savona. Insomma, ancora una 
volta, non si affronta il pro¬ 
blema con piani a Innpo re¬ 
spiro di costruzioni navali o 
di incremento della produzio¬ 
ne meccanica e siderurgica 
(Piano Schuman permetten¬ 
do): ma ci sì limita ad avviare 
operai specializzati a lavori 
di manovalanza. Quasi non vi 
fossero già due milioni di dt- 
socenpati da mettere a fare 
aeroporti c acquedotti! Risili 
ta, del resto, che anche qiie.sti 
ridicoli progetti di riassorbi¬ 
mento hanno inconlruio in 
vivace opposizione dei mini¬ 
stri Valloni c Gava. 

Tutto il cosiddetto » piano 
Vigorelli •• sulla disoccupazio¬ 
ne è staio oggetto di contra.itì 
in seno al governo. Pare che 
mancassero una ventina di 
miliardi per assicurarne ;l f— 


uauziamento. E allora lo stes¬ 
so ministro .socialdemocratico 
del Lavoro ha avanzato la 
seguente geniale proposta, che 
è stala accettata dai colleglli: 
imporre una addizionale per¬ 
manente di eirca il 10% sui 
bioiictii d’inf;rc.s-.\o nelle sab’ 
di gioco, di divertimento e. di 
pubblico .spettacolo, dei cine¬ 
ma, dei teatri, delle a»clic 
.sportive, dei dancing, dei lo¬ 
cali di Ins.so, Per quanto ri¬ 
guarda le manifestazioni spor¬ 
tive l’aggravio fiscale verreb¬ 
be limitato soltanto alle par¬ 
tite di calcio tra squadre del-^^^ 
la massima divisione na-Jona-j^o^j,, ^ 
le. Con tali provvedimenti si 
renderebbe in pratica perma¬ 
nente l’ttddizianale già in vi¬ 
gore lìmUatamcnte al periodo 
che va dal novembre al mag¬ 
gio di ogni anno a titolo di 
contributo per il « soccorso 
iiivernaie ». E’ in pratica 
lina nuova imposta antipopo¬ 
lare che avrebbe l’effetto dì 
far pagare i piani contro la 
disoccupazione a tutti t lo- 
voratorì e agli stessi disoccu¬ 
pati, anziché ai grandi indù-' 
striali c ni prandi evasori fi¬ 
scali. 


L’atteggiamento del gover¬ 
no e del funzionari deU’lRl 
non è soltanto grave di per sè. 
Esso costituisce un obiettivo 
incoraggiamento agli indu¬ 
striali privati a battere la 
medesima strada. Ed infatti 
proprio in questi oiorni si 
assiste ad una nuova serie di 
('■ ridimensionamenti » anche 
nel settore privato: 350 licen¬ 
ziamenti alla ferriera « Bruz- 
zo » di Bolzaneto, 970 alla 
« Richard-Ginori » di Doccia, 
76 alla a Manetii & Roberts» 
di Firenze, 170 allo « Mingan- 
li » di Bologna, 150 sospensio- 
olla «• Venchì-Vnica » di 


C’è da dire, del resto, che 
anche sul piano salariale, il 
comportamento delle aziende 
IRI è non solo analogo a 
quello confindustriale, ma ad¬ 
dirittura costituisce un ele¬ 
mento d’avanguardia nello 
schieramento padronale. Il 
«no» ostinato delle direzioni 
aziendali alle richieste dì ac¬ 
conti sui miglioramenti e sui 
premi dì produzione ha pro¬ 
vocato all’ILVA Bagnoli uno 
sciopero di tre ore per turno 
e all’ILVA di Piombino una 
sciopero di due ore per turno. 


Scandaloso scioglimento 
del Gonsorzio di Liv orno 

Si è voluta soffocare Tunica voce democratica 
nelTimminente assemblea della Federconsorzi 


Il Mini.stro delTAgricoltu- 
ra on. siedici ha emanato un 
decreto in virtù del quale si 
dichiarano sciolti il Consiglio 
di Amministnizìone ed il col¬ 
legio sindacale del consorzio 
agrario di Livorno. Le fun¬ 
zioni di tali organi sono stati 
assunti da un commissario 
governativo. 

11 gravis.'imo provvedimen¬ 
to. ufficiniinente motivato 
con un presunto irregolare 
funzionamento delTorganismo 
— senza che peraltro questa 
assurda accu.':a sia minima- 
niente provata — rappresen¬ 
ta Tatto culminante di una 
lunga offensiva intrapresa 
dalla governativa Federazio¬ 
ne nazionale dei consorzi a- 
grari contro il Consorzio pro¬ 
vinciale di Livorno, runico 
in Italia che fosse retto da 
un consiglio di amministra¬ 
zione democratica. 


11 fatto avviene a soli ó 
giorni dalTassemblea genera¬ 
le della Federconsorzi e ap 
pare evidènte come si sia vo 
luto eliminare Tunica voce 
che avrebbe rappresentato i 
contadini, voce che certa¬ 
mente si sarebbe levata in 
difesa della autonomia dei 
Consorzi e della democrazia 
interna della Federazione. 

Le prime reazioni a Li¬ 
vorno sono state vivacissi¬ 
me: il personale del Consor¬ 
zio si è messo immediatamen¬ 
te in sciopero, chiedendo la 
revoca del provvedimento- 
Decine di assemblee di pro¬ 
testa sono state tenute da 
contadini, da soci del consor¬ 
zio e da agricoltori 

Fonogrammi di vibrata pro¬ 
testa sono stati inviati al mi¬ 
nistro Medici dalla Coofeder- 
terra nazionale, dalla l^ga 
delle Cooperative e dalla Fe- 
dermezzadrì. 


Il doHor Sepe a Verona per interrogare 

un **ini portonte testimone,, sull*offore M owtesi 

L inchiesta eli De Caro tra giorni al Consiglio elei Ministri - Un esposto della Caglio 


^ ——— . laiiu e «vvciiuiu Mjiiia- 

L'uscita dei cioniall }nc poco dopo le otto. Da una 

n r» • 1100 », lanciata a forte ve¬ 

rnino .Alaggio 


La Federazione italiana rdito- 
ri giornali comunica il seguen 
tc calendario di uscita dei gioi^ 
nali quotidiani in tutta Italia, 
in occasione del Primo mag¬ 
gio, festa del lavoro: Sabato 
primo maggio: uscita del soli 
piomall del mattino; Domeni¬ 
ca, 2 maggio; nessun quoti¬ 
diano; Lunedi. 3 maggio: ri¬ 
presa normale delle pubblica¬ 
zioni. 


’.ocìtà in vìa Venti Settembre, 
balzava fuori con la pistola 
in pugno un giovane, ohe po¬ 
chi istanti prima aveva spa¬ 
rato contro il guidatore doìla 
vettura. 

Un maresciallo dei carabi¬ 
nieri si è gettato immediata¬ 
mente alTinseguimento dello 
sparatore. Questi, sempre 
impugnando la pistola, ha 
attraversato piazza della Vit¬ 
toria c piazza Colombo, ma 


II 


Pieaidente della sezione, dott. Sepc, gli interrogatori, dcll’^'affare ^ 


istruttoria della Corte d’Ap- 
pcllo di Roma, dott. Sepe, che 
dirige le indagini sul caso 
Monlesi, ha lasciato la capi-; 
tale insieme al suo collabo-] 
ratore giudice D'Ovidio e al 
cancelliere Cristofari. 

Secondo quanto è trapela¬ 
to negli ambienti di Palazzo 
di Giustizia, il dott. Sepc si 
.«arebbe recato a Verona per 
interrogare un testimone as¬ 
sai importante, ammalato e 
perciò impossibilitato a ve¬ 
nire a deporre nella Capita¬ 
le. Il Presidente della Sezio¬ 
ne istruttoria avrebbe deciso 
di recarsi direttamente a rac¬ 
cogliere la deposizione, anzi¬ 
ché usare la consueta via del¬ 
la testimonianza per rogato¬ 
ria, per evitare lungaggini 
burocratiche e poter così pro¬ 
seguire senza interruzioni 
nelle indagini. 

Nonostante l'assenza del 


dei testimoni del caso Alon- 
tcsi sono proseguiti nella mat¬ 
tinata di ieri. II secondo col¬ 
laboratore del Presidente del¬ 
la sezione istruttoria, giudice 
D'Aniello, ha infatti ascolta¬ 
to ieri mattina le deposizioni 
di alcuni cittadini di Ostia. 

Sul viaggio del dott Sepe 
a Verona e più precisamente 
sulla persona che egli si sareb¬ 
be recato ad interrogare, cor¬ 
revano ieri mattina al Palaz- 
zaccio molte voci. Secondo al¬ 
cuni, il misterioso testimone 
ammalato sarebbe addirittura 
il conte Calvi di Bergolo, che 
potrebbe dare informazioni 
sul traffico degli slupcfacen- 
IL Altri parlano di un giova¬ 
ne di nobile famiglia, che di¬ 
viderebbe la sua esistenza tra 
Roma e Verona e che attual¬ 
mente sì troverebbe nel Ve¬ 
neto, ammalato. 

Fra le tante ramificazioni 


Montesi, una 


merita di essere segnalata 
con particolare rilievo. Antìa 
Maria Moneta Caglio ha pre¬ 
sentato alla Procura della Re¬ 
pubblica un esposto (che, per 
la cronaca, reca il numero di 
registro 8964) in cui lamenta 
che il settimanale milanese 
Europeo sia venuto in pos¬ 
sesso del suo famoso memo¬ 
riale e rabbia pubblicato con¬ 
tro la di lei volontà* 

L'e sposto, naturalmente, 
non fa 1 nomi di coloro che 
possono aver compiuto la 
scorrettezza o i Regalità (in 
pioposìto deciderà la magi¬ 
stratura'. Tuttavia, si può ri¬ 
cordare che, subito dopo la 
pubblicazione del documento, 
la giovane milanese ebbe pa¬ 
role molto aspre nei confron¬ 
ti del legale di suo padre, 
avv. Serafino De Marchis. 

Quanto aU'altro avvocato, R 
D’Angelantonio, i nostri let¬ 


tori certamente non hanno 
dimenticato che costui rinun 
ciò ad assistere la Caglio con 
una lettera che adombrava 
qualche contrasto non mai 
sufficientemente chiarito. 

Secondo alcune agenzìe, 
infine, il ministro on. De 
Caro sottoporrà alTon. Scei¬ 
ba ed ai ministri i risultati 
della sua nota inchiesta am¬ 
ministrativa sullo « scanda¬ 
lo Montagna» o alla fine di 
aprile o nei primissimi gior¬ 
ni di maggio. L’on. De Caro 
si è recato a San Remo dove 
perfezionerà la stesura del 
rapporto nel quale sono con¬ 
tenuti i risultati delTinchie- 
sta. Si tratta di un volumi¬ 
noso dossier di circa cento 
pagine nel quale sono, tra 
i’altro, verbalizzati i vari 
colloqui che egli ha avuto e 
che fino ad oggi, data la de¬ 
licatezza de^i argomenti 
trattati, sono stati circon¬ 
dati da un grande riserbo. 


Lo suo alle critiche di ■ cripto- 
comunismo >■ che sono state 
1 ) 10.130 a Gronchi da parte del 
soliti organi di stampa dc.itror- 
si. Fra l'altro è detto che il 
sistema della calunnia e del¬ 
l’insulto ha la caratteriAica 
saliente di segnare a dito co¬ 
me infetto da comuniSmo chiun¬ 
que .=ji attenti a parlare di pie¬ 
no impiego, di antifascismo, di 
organizzazione industriale del¬ 
lo Stato, di liquidazione del 
monopolio, ecc. ■*. Tale sistema 
non può portare che al .suicidio 
della .'società borghese occiden¬ 
tale in quanto, per evitare ac¬ 
cuse siffatte, alcuni fra i più 
preparati, gli imprenditori più 
attivi c non pagnottisti e i più 
impazienti .sai^anno indotti ad 
aittoepurar.\i e a ritirarsi dalla 
lotta. L'articolo conclude quin¬ 
di col dar per .scontati tutti 
gii attacchi degli ambienti rea¬ 
zionari e conservatori contro 
gli sforzi e la volontà di quan¬ 
ti — come i democristiani di 
sinistra — tendano a promuo¬ 
vere lo .sv'iluppo della politica 
dei cattolici in senso moderno 
c democratico. 

In merito alla ribellione del¬ 
la gioventù cattolica alle diret¬ 
tive di Gedda, mons. Barbieri 
ha ritenuto di poter dare una 
spiegazione eli essa nel diso¬ 
rientamento ideologico, da lui 
constatato da molti mesi, che 
c.siste nelle organizzazioni della 
DC e dulTAC, per cui non sem¬ 
pre gli iscritti riescono a di¬ 
stinguere la differenza che pas¬ 
sa fra le impostazioni sociali 
del cristianesimo e quelle del 
comuniSmo. 

Il dottor Vinci, neo-pro.-’i- 
sidente della CIAC, nega inve¬ 
ce quc.ste cause in un articolo 
di .'aiuto che apparirà .^u una 
edizioni .straordinaria di •• Gio¬ 
ventù »: egli si limita a riaffer¬ 
mare la fedeltà delTorganizza- 
zione e degli i.^critti al Papa, 
e invita j giovani cattolici a 
dimostrare ciò a tutti coloro 
che '• oggi vogliono vedere nel¬ 
la GI.\C moventi politici le¬ 
sati a intere.ssi di qualsivoglia 
fazione 

Sullo .-lesso numero, monsi- 
nnor SargoPnl a.s'icura ì lettori 
-he il defcne.stramento del 
RO'Si non è .-lato motivato da 
ras:oni politiche. Quindi — 
conclude perentoriamente il 
SargoliiU — chi afferma il con¬ 
trario offende la Chiesa e la 
.'Ua Gerarchia. Un comodo .si¬ 
stema — il solito — per tentar 
di .stroncare ogni altra discus¬ 
sione. 


LA TRAGEniA 
DI C OSTIBL IOIE 

(Continuazion e dal la 1. pagina) 

Teresa alle comari. « Ho un 
figlio che sta per andare sol¬ 
dato c un lattante al petto. 
Mi pare che basti... ». 

Ma Roberto non andò sol¬ 
dato e poco dopo cominciò a 
dare inquietanti segni di 
nervosismo. Era come se 
qualcosa, dentro, lo torturas¬ 
se, come se il suo cervello 
non fosse più in grado dì 
connettere. Forse il suo tra¬ 
vaglio era cominciato fin dal 
1947, quando, nella settimana 
di Pasqua, un suo zio ma¬ 
terno, Pierino Risso, si era 
ucciso lanciandosi in un poz¬ 
zo. Il tragico fatto aveva 
scosso i nervi del ragazzo e 
Timpressione era stata for¬ 
tissima. Poi, poco a poco, Ro¬ 
berto credette di dimenticare 
e nessuno vi pensò più. Du¬ 


(Cuiitiiiuazloiie dalla 1. pagina) 

bili a quelli della « ingiu¬ 
stìzia tollerata », si può es¬ 
sere obbligati a « subire la 
ingiustizia ». Quello che noi 
esponiamo vale prima di tut¬ 
to per la guerra A.B.C., ato¬ 
mica, biologica e chimica ». 

* L’Osservatore » afferma 
che qualsiasi equivoco sul 
senso di questa presa di po¬ 
sizione è impossibile. Ciò pre¬ 
messo, il foglio vaticano ri¬ 
chiama l’attenzione sulla 
« parte principale » del mes¬ 
saggio pasquale, e cioè sul¬ 
le domande poste dal Papa, 
nella parte conclusiva del 
messaggio: fino a quando gli 
uomini attenderanno sicurez¬ 
za dagli ordigni di guerra an¬ 
ziché dalla fede, quando i go¬ 
verni si accorgeranno che la 
pace non può consistere in un 
rapporto di vicendevole ter¬ 
rore ina nella giustizia vo¬ 
lontariamente attuata e nel¬ 
la fiducia ispirata, e quando 
gli scienziati volgeranno le 
loro scoperte esclusivamente 
a fini di pace'.’ 

« L’Osservatore » conclude 
invitando a discutere su 
questi interrogativi c pregiu¬ 
diziali u ogni altro aspetto 
del problema », giacché • sen¬ 
za i sentimenti e i propositi 
dì cristiana civiltà che le do¬ 
mande del Papa auspicano c 
presuppongono per risolvere 
radicalmente il problema del¬ 
la sicurezza materiale, del¬ 
la difesa da ogni aggressione, 
c sui mezzi per attuarle, 
qualsiasi soluzione sarà pre¬ 
caria o illusoria purtroppo ». 

Nella sua prima parte, co¬ 
me si è visto. la precisazio¬ 
ne dell’ii 0,«.^ervatore » c di¬ 
retta a chiarire il senso del¬ 
la espressione * legittima di¬ 
fesa » adottata dal Papa 
quando ha auspicato nel mes¬ 
saggio pasqtiaìe intese inter¬ 
nazionali capaci di efficace¬ 
mente proscrivere e allonta¬ 
nare la guerra atomica, bio¬ 
logica e chimica, salvo ap¬ 
punto il principio della le¬ 
gittima difesa. È la citata al¬ 
locuzione contiene questo 
chiarimento: che la difesa, 
cioè la reazione bellica ad 
una aggressione o a una in¬ 
giustizia è legittima quan¬ 
do sia proporzionata all’en¬ 
tità della ingiustizia o del¬ 
la aggressione, quando i dan¬ 
ni che essa provoca non sia¬ 
no .superiori al male che si 
vuole respingere. 

Si tratta di concetti gene¬ 
rali e opinabili; ma nel caso 
della guerra atomica, o me¬ 
glio della rappresaglia ato¬ 
mica, non lasciano adito a 
nessun dubbio. Chiunque per 
primo facesse uso delle armi 
termonucleari, sia pure per 
reagire a pretese o//ese od 
aggressioni di altra natura 
aprirebbe alì’nmanità c alla 
cirilrù tiificrn la via della di- 
.stnizione totale. Anche fuo¬ 
ri da ogni esempio concreto, 
l’uso per primi di armi che 
vanno « oltre il bersaglio . 
— come il Vaticano ha defi- 
„ , . . Ulto le armi termonucleari 

vie c funicolari genovesi sono _ è di per sé escluso dal 
stati oggi fermi dalle 11 alle 13 ... 

c dalle 18 alle 21. a causa di 


rante la settimana di Pasqua, 
Roberto partecipò coi suoi 
amici al « canto delTuova », 
una curiosa tradizione locale. 
I giovanotti si radunano, con 
gli strumenti, e vanno di ca¬ 
scina in cascina, cantando c 
suonando e in cambio ottcn 
gono le uova che poi sono 
vendute o finiscono in gigan¬ 
tesche frittate nelle osterie 
del paese. Il lunedi di Pasqua 
Roberto fu ancora coi suoi 
compagni, nella merenda con¬ 
sumata a Garrolero, una fra¬ 
zione vicina. Era allegro, e 
sembrava tornato come ai bei 
tempi. Stamane, allo 6 , qual¬ 
cosa scattò improvvisamente 
nel cervello del giovane. Il 
padre, alle 5, ora andato nella 
vigna a lavorare. » Portami 
la colazione » avev’a detto alla 
moglie. Roberto si alzò e sce¬ 
se nella stalla. Stringeva in 
mano la roncola. Con furia 
belluina si lanciò sulla madre 
che foraggiava il bestiame e 
la colpì. Cadde nel suo san¬ 
gue la povera donna. Roberto 
continuò ad infierire. Vide 
in una cesta, la bambola della 
sorellina Annamaria e la 
spaccò con un fendente. 

La strage continuò nelle 
stanze del piano superiore. 
Nulla ormai poteva fermare 
la bestia umana assetata di 
sangue. La morte entrò an¬ 
cora quattro volto e ghermì 
le vittime nel sonno. 

La fine venne nella stalla, 
dove tutto era cominciato. 
Nella sua ossessionante follia 
distruttiva l’uomo appiccò 
fuoco alla paglia, poi, mentre 
i nembi di fumo facevano 
muggire disperatamente le 
mucche e i vitelli, egli infierì 
anche contro gli animali.^ Il 
corno di una vacca appariva 
quasi spezzato da un tre¬ 
mendo colpo. Ecco la fune 
fra le mani del pazzo; Ro¬ 
berto si impicca. Alle 8,30 
Francesco Ruffa torna a casa 
per vedere come mai la mo¬ 
glie non gli ha portato la 
colazione. Torna e scopre 
tutto; il fumo che esce dalla 
stalla e la allucinante serie 
di cadaveri. 

Poi le solite cose: l’arrivo 
del Procuratore della Repub¬ 
blica dott. Catrambone, del 
capitano De Feis dei carabi¬ 
nieri, Tinchicsta. i rilievi. Le 
salme, ora, sono state com¬ 
poste nella casa. Saranno 
trasportate al Convento Ti 
nella e poi al cimitero. Fran 
cesco Ruffa ò rimasto solo 
e si chiodo fra i singhiozzi 
perchè proprio lui sia ancora 
vivo quando tutto, intorno, è 
morte ed orroi*e. 


Scioperò unitario 

dei tranvieri genovesi 


GENOVA. 2.3. — Tniin, l'ilo- 


uno sciopero deciso dalle tre 
organizzazioni dei lavoratori. 
CGIL, CISL e UIL. in relazio¬ 
ne alla vertenza sorta da s. 1 - 
cuni mesi con TU-I.T.E. per la 
concessione dei cottimi o de¬ 
gli incentivi. 

Lo sciopero avrebbe dovuto 
terminare alle ore 20 . ma è sta¬ 
to prolungato di un’ora in se¬ 
gno di protesta per il fermo di 
un operaio effettuato dalla po¬ 
lizia, nel tardo pomeriggio. 
Successivamente Topcraio ve¬ 
niva rilasciato. 


concetto 'di c legittima dife¬ 
sa > quale è contenuto nella 


allocuzione ai Tiiedtci mili¬ 
tari. In questo senso, la pre¬ 
cisazione dcll’a Osservatore >• 
sembra essere tra l’altro di¬ 
retta contro le interpretazio¬ 
ni del messaggio pontificio 
apparse su alcuni giornali, 
come « Il Tempo » e il * Mes¬ 
saggero », che identificavano 
la posizione della Chiesa sul¬ 
le armi termonucleari con 
quella dei circoli dirigenti 
americani fautori della rap¬ 
presaglia atomica, 
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Curo (liiuttorc, 

Allchiiu, sì, ullcliiìa! Sara- 
piit non iretlo più al * desti¬ 
no >. I il rieorderui elio Sara- 
>:at, alto, «einicul\o e scmienl-i 
\iiiÌNta, credeva al r destino >, 
alla / predestinazione ». l.o 
(onfessò, pn"na alle teinpie.j 
I h 24 ore dopo 

quel giorno filiale che coinin- 
eia per selle, t. Se il destino 
non è iin cinico baro, pren- 
«Icreino presto la nostra rivin- 
( ita > ululò, l’oi si chiuse nel 
silen/io e meditò. Ieri final- 
niente Ili! scoperto ( he, se c'v 
un difetto nella società italia- 
iiii, (picsto (‘ il fatto che in essa 
troppa gente iincora crede nel 
-destino , nell’v iiTa/ioiiale », 
c troppo poca ancont nel . ra¬ 
zionale». nelhi elegge deliiino 
più uno ugnale due». 

l’iirole amare, ii cpieslo pro¬ 
posito, ha scritto bunigat. At¬ 
tacchi \ irnienti ha ri\oito ai 
Vfabbricatori dcirirra/ionale». 
. Per jiortare le folle a quel 
grado di irrazionalità che le 
rende docili sJrnmenli di tutte 
le awcnturc totalitarie — egli 
ha detto — i grupiii inonopo- 
listici si \algono del terrori¬ 
smo ideologico per disintegra¬ 
te il buon senso e la ragione ». 
Cielo, ma cpiesto (■ un inler- 
mile illuminista! a\ranno pen¬ 
sato nel leggere questa sen- 
tcri/a i A'cscoii italiani, dan¬ 
do un’ocehiata ni testi ingial¬ 
liti delle loro r pastorali > di 
prima del 7 gitigno, nelle (ina¬ 
li si minacciava rinfenio per 
( hi non \ota\a per i «parenti^. 

K che a\rà (ietto, nel suo 
cremo solitario, l'ex onorevole 
Ciorgiu rnpiiii. che fabbricò 
la .Mostra dell’.-Mtlilà gabbando 
lologiafic di preti a spasso 
sul (orso L'mberto per pre¬ 
ti coatti in Polonia, nel leg¬ 
gere qiicst’altra frasei* < La 
verità si impone da sola, (pian¬ 
do non sono distrutte le eirco- 
slaiize ambientali che la ren¬ 
dono possibile. Ma se le cir- 
costaii/e ambieiilali sono de- 
iìberatamente snaturate, se la 
lagiotie viene disintegrata, i 
fatti st(‘ssi pm'dono il sigiiifi- 
(ato di tcstinioniaii/a che (‘ 
loro proprio ». < Vigliacco, ce 
I ha con me (picsto ». deve a- 
vei- niorniorato. oltre che l'ti- 
lini, anche il presidente della 
lAI, fabbrictitoie delle c cir- 
costan/e ambientali ' più adat¬ 
te della guerra in Corea, di 
(piclla in Indocina, della Con¬ 
ferenza di neriino. di (|uella 
di Cìinevra. L poi giù. ancora 
(ontro r« irrazionale .'. contro 
il r destino», contro gli inde¬ 
finiti e inafferrabili -rniitis. 

La detnocrazia (• ragione, 
scuso critico, fede nei valori 
dciresiierienza unian!i... .Si 
ttatta in primo luogo di far 
funzionare rintelligenza. an¬ 
che quando fa pigri/ia. ramo- 
re per il ((iiieto vivere o la 
viltà potrebbero suggerire di 
lasciarla in riposo... r. L infi¬ 
ne. acuto, lapidario, suonnii- 
te come un grido di vittoria: 
r Lintunto che gli italiani sa- 
r.inno in grado di capire che 
lino più uno fa (Ine. In denio- 
crazia pr( varrà. .Ma il giorno 
in cui, per la decisione dei 
gruppi totalitari, dovessero ac 
(ogliere come verità che uno 
più uno fa tre. allora la dc*- 
luocraz.ia sarebbe perduta >. 

L bravo .Saragat! Ci ha nie.s- 
.so un po’ di tempo ma final¬ 
mente l'Ila capita come stan¬ 
no le cose in Italia. L'ha ca¬ 
pito che uno ])iii uno fa da 
c non fa tre. Lppurc (ptan- 
tc volte egli s’era c s’(’ trovato 
dalla parte non già di ricri¬ 
no. per il quale uno più uno 
fa due, ma di quegli altri, di 
(pici somaroni di .Mcide, di 
-Mario, per i quali uno più 
uno contintiniio imperterriti 
fare non dico tre, ma quat¬ 
tro. dic( i, zero, a volontà 

In fin dei conti, a voler es¬ 
sere pratili, tutto il nocciolo 
della que-tionc sta proprio 
(pii. Non da oggi l'Itnlia c il 
paese in cui la lotta (• tra la 
tavola pitagorica c ralchimia. 


finiti € valori etici > irrazio¬ 
nali. < 

Prendiamo la storia dcllu 
Icgge-trnffa. Fu chiaiiiola co¬ 
si, proprio perchè sulla buse 
di i valori etici» raritmetiia 
era rovesciata e nn deputato 
< etico > valeva due, mi depu¬ 
tato <11011 etico» valeva litio, 
l conti non toriiavmio, siti 
piano razionale; imo più uno 
faceva davvero tre. l’oi inve¬ 
ce, come sempre, toinaiono. la 
ragione trioiilò c fu dimostra¬ 
to che utili iiiù uno faceva 
cliK*. 

L dopo il sette giugno.'' La 
legge deH'imo iiiù mio ugna¬ 
le due. che cosa siiggerivui' I 
coiiimiisii e i socialisti hanno 
avuto dici i milioni di voti, 
rattiude regime è t rappresen¬ 
tativo e democratieo >. ergo 
è logico che comunisti c so- 


ideologico », cos’ì- (picsto dare 
al gov erno la colpa del ni il- 
tcnipo! Per carità! A lurla 
di parlare di questo « terrore > 
della boiiiha 11. — dice Sara¬ 
gat — finisce che la gente ci 
crede sul sci io. L allora, dove 
va a finire la (razionalità».^ 
Insonima, .si irrita .Saragat, 
(puind'è che gli italiani im¬ 
pareranno ch(‘ mio più uno 
fa due'.' 

Il fatto è che. per nieriui 
proprio dei coiiimiisti, da mi 
pezzo gli italiani (piesta arit¬ 
metica riimiiio iinparatii. Pro¬ 
prio (Usi. .\ sp(>sc sue. caro 
direttore. Saragat m' n’i' ac¬ 
corto. pi'r cui cìiupic milioni 
di (omiinistì sono diventati 
sci (c (dii i socialisti dicci), 
menile i so( ialdcmociiitici so¬ 
no diventati zelo. Ld è anche 
[iroprio perchè già limino ini- 


cialisti abbiano i loro rapprt'-jpnrulo che uno più tino fa dite 

(he gli italiani sanno che 
ima bomba II più ima bom¬ 
ba Il fanno due bombe II. E 
liille e due pendenti sulla lo¬ 
ro testa, finché ci sarà gente 
che vuol far loro credere che 
mia boiiilia II più l'oster Dnl- 
les fiimio la - civiltà occidcii- 
t.ilc ». 

•MAURIZIO FERRARA 


scntanti nel governo: mio più 
uno ugnale (lue. liiveco no: la 
legge deiruiio più uno ugnale 
sci. fece sì che al governo fos¬ 
sero chiamnti. per (inolivi 
elici », non razioiiiili. tre mi¬ 
nistri liberali c tre ministri 
socialdemocratici, che in tulio 
avevano iivnio poco più di due 
milioni di voti. I no più mio. 
come 'i vede, eguale sei, più 
trentiiiio sottosegretari. 

Poi vengono gli scandali. 
^ ciigoiio fuori nomi di mi¬ 
nistri implicati in traffici, in 
intrallazzi, in storie strane. Il 
solito calcolo cloincntarc che 
dicci’ ( ’è un iiarlamcnto, si 
faccia ima coiimiissiuiie in cui 
siano rappre.scntati non solo 
i ministri incriminuti, ma tut¬ 
ti i rappresentanti deiropi- 
nioiic pubblica: imo più mio 
Ogiiulc due. Invece no. I ini- 
nistri sono sospettati':' Ebbene 
li controlli un ministro, pre¬ 
cisamente De Caro. In (pieslo 
caso imo jdii imo è zero. 

l’oi arriva la CId). .Si dice: 
riàiropu si deve miire. ban¬ 
do alle frontiere! Il calcolo 
logico (pudè':' L’I'.iiropa si 
unisca, ma tnlla. Inviac no: 
dato clic imo più mio fa imo. 
si viene a sinprire clic l'I HS.S, 
la Polonia, la llomaiiia. I l ii- 
gheria. la Ceco-loviicchia non 
sono in làiropa. nieiiire si sco¬ 
pre che in l•.'llropa ci sta i'.\- 
iiiorica, per cui le fronticie 
del 'lc\as comincimio a "I ric- 
stc. Come si vede mio |)iù mio 
qui fa mio. cioè Didlcs. c 
basta. 

L via dicendo: dai iiiiiuipi 
della ( democrazia politica » 
patrocinati da .Saragat. per 
cui detti principi vengono ap¬ 
plicati anniineimulo provve¬ 
dimenti contro ( mi-solo» par¬ 
tito, ai problemi del commei- 
cio estero, per cui (‘sscndo 
la bilancia (omnicrciale dis- 
.scstata per "ilir miliardi ran¬ 
no il dissesto è risolto chiu¬ 
dendo i commerci esteri con 
l'Oriente: fino al cinema uve, 
dato che esistono legisti e ci 
neasti che fuiiiio film che tii- 
cassaiio milioni, proprio a 
questi registi e a {|ucsti cinea¬ 
sti si vorrebbe pruibirc di la 
varare, per «risolvere la cri¬ 
si » del cinema italiano. E 
l'c operazione CaslelUimma 
re>? Se uno più uno è ugua- 



L'onorcvolc Saragat all'epui-;t 
tn cui credeva nel « destino » 
(iiiico e baro. Oggi, dopa 
liiiiKa meditazione, si è cun- 
verlito al principio raiic-.iale 
che due più due fanno (iii.ittro 


r MACCARTISMO .DIETRO LE. TRASMISSIONI ED I PROGRAMMI 



sorprese della RAI 

Un dibattito tra scrittori dissolto neìVetere-Nomi illustri messi praticamente al bando - Offen~ 
siva di ispirazione americana - Uìinica rubrica che resiste al tempo è quella dei due Piccioni 


Gli ascoltatori italiani, che 
più assiduamente seguono le 
trasmissioni della nostra Ra¬ 
dio, si son trovati di fronte 
in questi ultimi tempi a una 
serie di sorprese. Non vo¬ 
gliamo qui alludere alla con¬ 
sueta faziosità dei giornale 
radio, alla mediocrità di tan¬ 
te rubriche, alia invadenza 
davvero osse.ssiva della mu 
sica • leggera più scadente, 
poiché queste sono co.se di 
di tutti ì giorni e non costi 
tulscono certo un elemento 
di novità. Le sorpre.se di cui 
parliamo riguardano l’aboli¬ 
zione pura e semplice di tra¬ 
smissioni impegnative già an¬ 
nunciate con particolare ri¬ 
lievo sul Radiocorriere, la 
progressiva scomparsa dai 
programmi dei nomi di nu-i 
merosi collaboratori, in mo¬ 
do specifico delie rubriche 
culturali, lo sviluppai si infi¬ 
ne, evidente anche per chi 
non manifesti particolari con¬ 
vinzioni politiche, di un pia¬ 
no prcci.so per una intcnsifi 


cala clericalizzazionc delle 
emissioni radiofoniche 

E passiamo agli esempi: il 
Radiocorriere annuncia, nel 
suo numero quindici, una 
trasmissione dal titolo allct¬ 
tante: L’ora delle opinioni; 

i problemi del romanzo in 
Italia ». Debbono partecipare 
a questo dibattito un gruppo 
di .scrittori, alcuni dei quali 
tra i più autorevoli che conti 
oggi il Paese: Cecchi, Pio- 
vene, Moravia, z\lvaro. Gad 


la stessa di.sinvoUura e ra¬ 
pidità con cui le forbici dei 
nostri censori usano fare a 
pezzi 1 film sgraditi al gover¬ 
no. Pazienza, si .s a r a n n o 
detti quel molti intellettuali 
ascoltatori de! Terzo pro¬ 
gramma: saia per un’altra 
volta. Del re.sto le rubriche 
letterarie nei vari program¬ 
mi radiofonici non mancano. 
Ecco L’anniversario del libro, 
che presenta opere di ricn- 

.. _ _, _ nosciiito valore, già apparte- 

da. Siloiie, Pratolini. Monta-lnenti per co.sì dire alla sto¬ 
le. Calvino. E’ da .suppone! ria. In tale .sede doveva es¬ 
che molti intellettuali di cit-j-'-oie ospitato il volume di Si¬ 
tò t di provincia abbiano!fjilh» Aleramo Gioie d’occa 
aperto la radio sul Terzo pio-;-‘^>o»c. Ma non 


gramma, la sera di martedì 
13 aprile, giorno .stabilito per 
la trasmissione. Ma il loro 
legittimo desiderio di cono¬ 
scere l’opinione di tanti no¬ 
mi illustii intorno a un pro¬ 
blema culturale di così ele¬ 
vato intcre.^se è andato delu¬ 
so. La ti asmi.'.sione sì è dis- 
.solta ni'l nulla, è stata ta¬ 
gliata via dal piogramma con 


CO.XCLUSTO.NK DKL1..\ ('O.XI’KRl'N/A-Dl':! CilOVAXI .\RCI II I Km 


9t rollo dette città 

netta mostra di Stoma 

Divuisiu'i piofoiulc (lui iiiatuiiiilu u.sptislo — Una (li.sciissionu iiiinluriona — (ili 
.siili u la liadizionu — l-.u pai-olu di Cootliu — 1.‘apporto dello dcniouiazio popolari 


sostituito con altra persona 
Indicata come più idonea al 
compito di eliminare l resi¬ 
dui — assolutamente insigni¬ 
ficanti per la verità — di in¬ 
formazione obiettiva che an¬ 
cora si poteva supporre ri¬ 
manessero in ciucila rubrica. 

# 4iitnart ili tutti 

C’ò poi, e probabile, uno 
scopo particolaie che viene 
perseguito nel quadro di una 
aziono di tal genere; quello 
CO.SÌ sfacciatamente enunciato 
per conto degli ambienti san¬ 
fedisti da Indro Montanelli 
.su Epoca: non dare soldi 
ai comunisti, non dare lavo¬ 
ro agli elementi di sinistra, 
tenore i danari dello Stato, i 
danari versati da tutti i con¬ 
tribuenti, a disposizione del 

paci di attuare que.ito nuovo ^ 

cor.^o (iella politica clericale [ ' manovra tentata c 

ni nii-iie nnn paizialmentc fallita nel 

Jacopone eia 'iodi, dovuto ap*‘ ale non .(mina c.'.tia cinemato»ratico viene 

'nco il diretto mteivento del- (-'‘‘‘•Pi’ (int.in 4 iio^iauLij viciii. 

la .-(ignora Luce, amba.seiatri-,in quelle) radiotcnii- 
cc degli Stati Uniti. E poichèi modello insuperabile 

è improbabile ehe la matura'^* iVIcCarthy. zXnche in que- 


.se n’è fatto 
niente: anche questa trasmis¬ 
sione è sv;Hnita neH’etere, pri¬ 
ma di cohcrclarsi in parole. 

huÈti/O vivuvo 

•Andiamo avanti: .scompare 
dal progiamma uno studio su 


Nalailno Saiicgno scompaio¬ 
no dal programma innocentis- 
.simi racconti di scrittori da 
nesi e spagnoli dell'800; l’in- 
chiostu a puniate sul folclore 
italiano, già annunciata sul- 
1 organo ufileiale dellci R.A-I. 
con straordinaria evidenza, 
seguo sì il suo corso, ma il 
nome di chi ha organizzato 
e ledutlo l inchicsta ineaesi 
ina non viene pronunciato. 
L’elenco dei casi può conti¬ 
nuare, ed è probabile che si 
arricchisca nel prossimi gior¬ 
ni. Quale la ragione di lutto 


gni premonitori. Si tratta di 
togliere alla Radio, già da 
tempo Infeudata al governo, 
ogni parvenza anche minima 
di libertà; sì tratta di depri¬ 
mere il tono già basso delle 
trasmissioni, colpendo quei 
programmi e quelle rubriche 
che ancora mantengono, o 
mantenevano, un qualche le¬ 
game con l’attualilà culturale: 
si tratta di impedire in ogni 
modo il dibattito, il colloquio, 
la discussione, perchè discu¬ 
tere è già uii atto di demo- 
ciazia- 't'alc, a nostro avviso. 
Io scopo generale che il go¬ 
verno si pone in questo cam¬ 
po. Per raggiungerlo è in cor 
so un vasto .soinnrioviiTionto 
nelle gerarchie ,ste.sso della 
Radio, tra gli clementi pur 
ritenuti fedeli al regime, ma 
giudicati evidentemente Inca- 


signora possa essere insedia¬ 
ta ella stessa alla piesidenza 
della Radio, tra la D.C. e gli 
altri partili al governo si 
è scatenata una poco nobile 
contesa per offrire i propri 
uomini airambito incarico, 
(inpn il (lefenestramento di 
Ridòmi, ritenuto evidente¬ 
mente (è tutto dire!) non ab¬ 
bastanza bacchettone. E’ in 
questa pro.spettiva che an¬ 
che il direttore del giornale- 


UiKi mostra di architetta- completo di ociiii facoltà. Gli 


ra ìiou è atta cosa che capiti 
di vedere ratti i giorni, ma 
quella che è stata allestita ■ 
reeeaieìtiente nel ridotto del¬ 
la Galleria d’arte moderila 
di Roma ci .sembra e.sca seii- 
z'altra daU'nrdivario. L’occa-, 
siane alla mostra è stata o/- 
ferla dalla Conferenza inter¬ 
nazionale di sradenti di ar- 
ehitettara, che ha aou/o'luo¬ 
go a Roma, e la stia carane¬ 
ristica era proprio di ritro¬ 
vare, sulle pareti della Gal¬ 
leria, il collo dello maggior 
parte dei - paesi .intervenuti 
al Convegno. 

Il materiale raccolto risulta, 
a prima vista, alquanto ete¬ 
rogeneo: alcune delegazioni 
hanno voluto dare, attraver¬ 
so le fotografie, un panorama 
della migliore architettura 
moderna del proprio paese, 
altre hanno mc.sso a con¬ 
fronto la produzione contem¬ 
poranea con gli esempi sto¬ 
rici di maggior rUievo. al¬ 
tre si sono limiiafe a pre- 
sentare i progetti degli stu¬ 
denti più capaci, molte infine 
hanno esposto Vana cosa e 


l'altra, per rendere il qua¬ 
le a (lue, (lice la logica poli-jf/''o Ptà completo. 
tica. (Ili si allea con i fasciati 
e con i iiinjinrchici in Italia 
non difende iiì: fu Itcpiiblilica 
nè la deinocrazia. Invece no; 

(lato clic lino più imo fa Ire. 
s solo alleandosi coi fascisti c 
con i monarchici a Castellani- 
mare è stata salvata In dc- 
mocrn/ia c la Repubblica ». 

Finché si arriva alla hom- 
ha IL li mondo si t' sco.'so, le 
tesi ( intcrdizionisiichc ■> faii-1 

_ __ _ _ r i.. i j - I _ _t • 


no progressi, tutte le persone 
per bene dicono che è ora di 
finirla, anclic il Pupa denun¬ 
cia la bomba. Conclusione lo¬ 
gica':' I comunisti chiedono 
clic la Camera discuta la co¬ 
sa: nossignore. Dato che la 
bomba II esiste, dato che tutti 
ne parlano, dato che è un pe¬ 
ricolo. la Camera non deve 
occuparsene, la stampa iirin- 


a razionali -• valori dciropc-lmcno. (os'è tutto (|U(‘'>to ba:- 
Vienza » c taluni non ben d(^•cnno, cos'è questo t lerroriMiio 


Ampio panorama 

Diversa è anche la presen¬ 
tazione grafica dei progetti, 
la maniera in cui sono state 
iinpagiuafc le fotografie: ri¬ 
gorosi sono gli svizzeri, mo¬ 
desti i danesi o i finlandesi, 
che si affidano esclusivamen¬ 
te al valore del progetto sen¬ 
za cercare in alcun modo dì 
metterlo in rilievo: freddi gli 
nglesi, che hanno preparato 
le loro tavole in copia cia¬ 
nografica. quasi per portarle 
in cantiere; più ricchi — a 
volte troppo — i francesi; 
impeccabili i ccco.’slovacchi, 
con le loro splendide foto¬ 
grafie. Gli italiani, che han¬ 
no risposto da tutte. le sedi 
universitarie, meritano un 
discorso a parte: cs.si hanno 
diviso i progetti per anno di 
corso, in modo che chi guarda 
possa avere un panorama 


studenti romani dei primi an¬ 
ni presentano i rilievi delle 
piazzette barocche, di Ponte 
o di Campitelli, dimostrando 
uno spirito di ricerca consa¬ 
pevole, sconosciuto nelle e- 
.sercitazioni archeologiche a- 
bifuati /ino a poco tempo fa; 
gli .dudeuti di Milano si ri-i 
colgono alla architettura 
minore lombarda, con giusta 
attitudine critica. Meno riu- 
.scita è la traduzione prati¬ 
ca di tali istatizc di rinno- 
vameiitn. 

La di.scn.s.stone che .si era 
iniziata nell’aula della Con¬ 
ferenza prosegue dunque, 
senza interpreti nè microfo¬ 
ni. nella sala di esposizione. 
L’aryometito in discussione é 
lo stesso: la mancanza dì un 
linguaggio universale che, in 
ogni architettura nazionale, 
permetta con forme comuni 
di sviluppare tutti i temi, dal 
più umile al piu grandioso, 
e il tentativo, per ritrovare 
questo linguaggio, di colma¬ 
re il fossato apertosi fra la 
architettura moderna e quel¬ 
la delle grandi epoelie del 
pas.sato. Con accenti dioersi 
quasi tutti i delegati hanno 
fatto pre.wnte questa situazio¬ 
ne insoddisfacentc r hanno 
dimo.strato di essere alla ri¬ 
cerca di una soluzione. Po¬ 
che voci discordanti e fra 
queste, con stupore, abbiamo 
trovato quelle che venivano 
da una scuola di Londra, fra 
le più importanti del mon¬ 
do. 

Fatta que.sfa eccezione, tut¬ 
ti hanno accettato quella ba¬ 
se per la discussinnr: ciò non 
vuol dire, tuttavia, che vi sia 
stato l'accordo completo. Gli 
studenti cecoslovacchi, ad c- 
sempio, che hanno presenta¬ 
to una smagliante documen¬ 
tazione della propria tradi¬ 
zione architettonica, danno 
Vimprcssiniir di sentirne 
troppa la soggezione, nei loro 
progetti. Co.sì è .succe.s.so. du¬ 
rante la conferenza, che mol¬ 
ti delegati non abbiano ap¬ 
prezzato In sbrigativa critica 


La pittura di Ottone Rosai 

L ini niìipiiì vsposiyAone a Roma delle opere deU interessante artista toscano 


L’esposizione di ventiquattro 
dipinti (dal 1932 al 1948) di 
Ottono Rosai, facenti parte del¬ 
la collezione Sargentini, alla 
galleria - L’Aurcliana » di Ro¬ 
ma (via Sardegna 291. offre la 
occasione di una breve nota su 
alcune delle opere più belle del 
pittore fiorentino. Quando po¬ 
tranno cadere alcuni miti c pas¬ 
seggere avventure pseudo-rivo¬ 
luzionarie si vedrà che la pit¬ 
tura di Rosai, pur contraddit¬ 
toria. ha diritto a una cittadi¬ 
nanza non fiorentina, ma euro¬ 
pea; essa sarà guardata anche 
come testimonianza d: un con¬ 
tatto Co:', gli u-.min;. 

Se si dovesse dare una defi¬ 
nizione «li questa arte bastereb¬ 
be dirla dunque semplicemen¬ 
te umana; ma poi certo molto 
si dovrebbe discutere sulla na¬ 
tura e sul carattere di questa 
umanità. 1 dipinti della colle¬ 
zione Sargentini possono dar¬ 
cene un’idea, anche se incom¬ 
pleta; sono nature morte, pae¬ 
saggi. interni di ambienti con 
figure, ritratti e autoritratti. 
Una contemplazione umile e 
nello stesso tempo una rabbio¬ 
sa presa di possesso dell’ogget¬ 
to caratterizza le nature morte 
dove la natura appare come 
.avara: ba.sta guardare -Mele», 
e • Pere verdi».; frutti che han¬ 


no stentato a crescere c che una 
stagione impervia strappa in¬ 
nanzi tempo dai rami, dipinti 
sulla terra con luci sempre bas¬ 
se, come autunnali, ma senza 
spacciare - simbologie e sensi 
misteriosi: è la natura che vive. 


eccezionale di questo paesaggio 
nasceva proprio dall'opera di 
quegli uomini che egli altrove 
ha visto cosi parzialmente c an¬ 
che astiosamente: quegli uomi¬ 
ni che egli ha confinati nellé 
bettole, nei caffè c nel biliardi. 


che è fatica, è lenta matura-{come in un inferno a vita, fa¬ 


zione; la morte c la decompo¬ 
sizione della materia, questo 
va sottolineato, non interessano 
il pittore. Questa, dei paesaggi, 
è veramente la terra toscana, 
severa e dolcissima: e il paesag¬ 
gio di Rosai, a ben guardarlo, 
si lega a quello di Malaccio, 
negli affreschi del Carmine; al¬ 
lo e luminoso sotto :1 sole, c.^n 
le case bianche di calce tra il 
folto degli ulivi, ora grigi ora 
d’un verde umido e cupo, se¬ 
condo Io spirare del vento; c 
poi filari di viti e gelsi di col¬ 
lina in collina, e cipressi a 
gruppi armoniosi. E’ un pae¬ 
saggio antico di secoli, trasfor¬ 
mato lentamente, con fatica a- 
morosa e paziente, fino a dargli 
un volto inconfondibile.' da un 
lavoro secolare nel quale si 
manifesta il senso popolare del 
bello. Cosi altrettanto si dica 
delle vie di Firenze, dipinte 
infinite volte, ma sempre di¬ 
verso per una notazione nuova. 

E’ strano che Rosai non ab¬ 
bia compreso che la bellezza 


rondone una categoria astratta: 
gli - omini ... 

Omini inguaribilmente defor¬ 
mati da un artritismo del cuo¬ 
re e della mente si aggirano nei 


vuol sembrare malvagio c in 
fondo è onesto. Non tutte le fi¬ 
gure di Rosai sono omini: c‘è 
stata, e forse c’è ancora, in (lue- 
sto artista una di\'ersa capacità 
di esprimere bellezza, (v^ime In¬ 
dica in questa mostra lo - Spet¬ 
tatore di tre.-ette - (1932); que¬ 
sto dipinto ci dà la misura di 
un Rosai citcczionalc. dal respi¬ 
ro possente di un maestro del 
primo '4()0 fiorentino. 

E' certamente Rosai un gran¬ 


dipinti di Rosai annusando con'de artista, che ha spesso la for 


faro di talpe, con l'incedfro 
di certi sottoproletari beceri e 
sbracati che della propria con¬ 
dizione sembrano fare soddisfat¬ 
ta esibizione. Eppure molti di 
quei corpi sono piegati e de¬ 
formati non per vizio (inge¬ 
nito. ma in rapporto ad un'esi¬ 
stenza particolare che mal l’ar¬ 
tista dovrebbe separare dal¬ 
l’uomo. L’errore sta nell’esten- 
dere una particolare (indizio¬ 
ne, magari vera, di una piciola 
parte del popolo a condizione 
addirittura di tutta la società. 
Ma della schiettezza di Rosai, 
che è poi quella talvolta sadica 
c feroce degli autoritratti, non 
si può non tener conto: una 
febbre commossa come di pian¬ 
to scava. .»egna. logora spieta¬ 
tamente, ruga per ruga, ombra 
per. ombra, questo volto ' che 


za di riconoscere la bellezza 
ovunque essa sia. anche quan¬ 
do e.ssa contrasta con un certo 
suo personale mondo, letteraria¬ 
mente sofisticato e non umano; 
sarebbe suo altis-^imo merito, 
oggi, riconoscere, con quella vi- 
va schiettezza che gli è propria 
che il mondo è sempre meno 
popolato di omini e sempre più 
di uomini e che la nostra terra 
conserva la sua bellezza pro¬ 
prio per l’opera ininterrotta di 
questi uomini. Forse Rosai ha 
ancora la libertà e la forza di 
rinnovarsi e di interessarsi ad 
un mondo che è puro e attivo: 
certamente in questo nuovo 
rapporto egli troverebbe la con¬ 
ferma della bellezza c del va¬ 
lore non solo di una terra ma 
anche di un popolo. 

Vice 


ilei razionalismo fatta da uno 
.studente della Repubblica 
Democratica Tedesca. Ma 
l’accordo ò stato ritrovato 
quando questi ha parlato del 
barocco di Dresda: n Nessuno 
nella nostra Repubblica — 
egli ha detto ~ chiederà che 
ai tiuoui edifici siano aggiun¬ 
ti i fiori barocchi o altri si¬ 
mili clcniciill copiati da ta¬ 
le siile. Ma noi vogliamo che 
sia fatta attenzione al carat¬ 
tere gioioso del barocco, co¬ 
me elemento base. Un altro 
e.sempio: a Berlino le cera¬ 
miche erano molto usate co¬ 
me elementi decorativi nel 
periodo neoclassico, e questa 
tradizione è andata perduta 
negli ultimi cento anni. Ora 
abbiamo ricreato tale arte per 
il nostro «so. senza impie¬ 
gare. evidentemente, i mezzi 
(ii produzione di cento anni 
fa ». E qui romani e napo¬ 
letani hanno approvato sod¬ 
disfatti, pensando come il ri¬ 
pristino della ceramica sia 
anche una delle caratteristi¬ 
che peculiari della migliore 
architettura moderna cen¬ 
tro - meridionale. Quando poi 
lo studente tedesco ha citato 
Goethe che diceva « Servite¬ 
vi di quello che avete eredi¬ 
tato dai vostri antenati e lo 
possiederele >•. ancor più rut¬ 
ti hanno applaudito. 

CofitMi.^li f|inp|»oiie.«$i 

Ai giapponesi [a mostra 
fotografica è servita per il¬ 
lustrare ulteriormente la 
brillante relazione presentala 
alla Conferenza. Con note¬ 
vole evidenza polemica è 
messo in risalto il contrasto 
fra i palazzi della classe di¬ 
rigente c i tuguri doVc lan- 
gue gran parte del popolo. 
Poi, schematicamente, sono 
mostrate le varie tappe che 
hanno condotto alla situazio¬ 
ne attuale: la grande tradi¬ 
zione nazionale, l'arrivo degli! 
stili europei, dell’espressio¬ 
nismo, del razionalismo, i 
palazzi di tipo fascista, ridi¬ 
colmente somiglianti ad ana¬ 
loghe costruzioni tedesche, le 
terribili distruzioni della 
guerra atomica, l'influenza 
cosmopolitica americana. 

Altrettanto storicistica era 
l’interpretazione data della 
evoluzione architettonica dal¬ 
la relazione ungherese in se 
de di congresso: purtroppo il 
materiale fotografico, rima¬ 
sto alta dogana di Tarvisio, 
non c esposto con quello 
delle altre delegazioni, c 
questa assenza nuoce alla 
intera mostra. Anche secondo 
gli ungheresi la utilizzazione 
delle tradizioni architettoni¬ 
che a scopo creativo assume 
oggi un importanza rilevante. 
Ma essi mettono, e giusta 
mente, l’accento sulla parte 
progressiva della tradizione, 
quella cioè possibile di svi¬ 
luppo. Si arriva cosi a sfa- 
bilirr, attraverso una precisa 
analisi storica, quanto già la 
relazione italiana sosteneva: 
l’essenza cioè del Neoclassico 
quale ultima completa mani¬ 
festazione archiiettonicamdel- 
la .società borghese. La con¬ 
ferma si ha esaminando te 
vicende .storiche dell’Unghe¬ 
ria nel XIX secolo, durante 
la resistenza nazionale contro 
la dinastia degli Asbtirgo, 
che opprimeva tutta la na¬ 
zione. In quel periodo la bor¬ 
ghesia nazionale ungherese 
chiedeva ai propri intellet- 
tuali che la cultura da essi 
espressa fosse basala sui le¬ 
gami Con il mondo latino, per 
resistere cosi agli sforzi del¬ 
l’Austria, miranti alla ger¬ 
manizzazione del paese. D’al¬ 
tro canto anche gli unghe¬ 
resi, come gli altri delegati, 
sono stati d’accordo nel dare 


(piesto? Negli ambienti vici- 

ni alla direzione delle einls- Piccone Stella, vena 

stoni radiofoniche in Italia 
non .si esita a formulare una 
spiegazione che ha dello sba¬ 
lorditivo. I! dibattito fra gli 
.scrittori sui problemi del ro¬ 
manzo non si può fare, pur 
-.■>sendovi una decisione pre¬ 
cedente in ciucsto senso, per¬ 
chè tra gli uomini di cultura 
invitati ve ne sono almeno 
due. Pratolini e Calvino, che 
hanno posizioni politiche di 
sinistra e un alilo, MoravÌ!i, 
che è stalo messo aH'indice 
dal Sanl’Uflìcio. Anche Si¬ 
billa Ateramo, la scrittrice 
più insigne che vanti oggi il 


.sto caso, e forse più che in 
altri, il pubblico dovrà dire 
pelò la sua parola. Poiché è 
dubbio che i radioa.scoltatori 
paghino l’abbonamento sol¬ 
tanto per avere il piacere di 
seguire, da ormai molli anni, 
runica rubrica che si sia 
mantenuta costantemen¬ 
te, senza subire alcuna revi¬ 
sione: " .Tazz panorama » di 
Leone Piccioni e Piero Mor¬ 
gan. alias Piero Piccioni.- 

•XGGEO SxWIOLI 


alla tradizione un ralorv iii- 
tcrprelaliro L- l'hanno fatto 
cflaiirio «Il grande architetto 
francese, scomparso pochi 
giorni or sono, Auguste Pcr- 
rpf: •« Non possiamo rispet¬ 
tare In tradizione semplice- 
mente copiando quanto han¬ 
no compiuto i nostri niifc-jo Pjiesc, è mia pericolo- 


nati. Il nostro omaggio alla 
fradizione deve consistere tiol 
concepire opere d'arte, quali 
essi avrebbero costruito se 
fossero .stati oggi al tiostro 
posto ». 

■ L’argomento scelto dagli 
organizzatori per In Confe¬ 
renza non poteva destare 
maggiore interesse. Per quoti¬ 
lo riguarda l’Italia, la discus¬ 
sione pubblica, iniziala dagli 
studenti, è già stata ripresa 
da molti dei professionisti, 
che hanno seguilo più o me¬ 
no direttamente i dibnfftli. 
Da più parti è venuto l'inco¬ 
raggiamento a proseguire la 
discussione, a estenderla seni 
pre di più, allargandola ad al 
•Tl settori deWoptnione pub 
òlico. Non sono però mancati 
, preoccupali consigli di ta¬ 
luni che occorre n.scolfnre, 
uer i meriti da essi ncqiii.sili 
nella lotta contro l’Accade¬ 
mia e il Montimcntalismo : 

Attenti, hanno es.si ammo¬ 
nito, la tradizione è un’arma 
Il doppio taglio, può ritorcer¬ 
ai contro di voi, contro l’nr- 
chitettura moderna ». E’ vero, 
questo pericolo esiste. Ma 
c anche vero, vero, che l'ar¬ 
chitettura moderna sì trova 
nell'attuale situazione perchè 
ha credulo troppo a luugo di 
poter vivere come cntitù 
astratta, avulsa dalla realtà, 
t* che per superare questa 
situazione occorre riallaccia¬ 
te i legami della nostra ar¬ 
chitettura con Vainbicntr che 
la genera, con le enndizioni 
l'Conninichr r sociali, con In 
itoria, ed anche con la tra¬ 
dizione. 


sa sovversiva. Di Jacopone 
da Todi, gloria illu.stre del 
la nostra letteratura e della 
Chiesa, non sì può parlare, se 
a dedicarvi le sue fatiche di 
crìtico è il prof. Natalino Sa 
pegno, uno tra i maggiori stu¬ 
diosi di storia della nostra 
letteratura, perchè il profes¬ 
sor Sapegno è uomo di idee 
moderne e illuminate. 11 fol 
dorè popolare è di per sé un 
argomento scottante; lo di¬ 
venta ancor di più quando a 
occuparsene è un etnologo, il 
prof. Ernesto De Martino, che 
non nasconde convinzioni po¬ 
litiche le o.uali non coinci¬ 
dono con quelle dei dirìgenti 
della R.A.I.; quindi è meglio 
ometterne il nome, anche se 
la trasmissione non si può so¬ 
spendere senza tioppo grave 
scandalo. E la questione non 
finisce qui; corre in.si.stcnto- 
mente la voce che il profe.'- 
sor Franco .intonicelii verrà 
allontanato dalla Tdevisionr 
torinese; il prof. Antonicelli 
non è nè comunista nè socia¬ 
lista, è un assiduo collabo¬ 
ratore della Stampa. Ma i 
prof. Antonicelli è aitresi un 
uomo della Resistenza, e tan¬ 
to basta, evidentemente, per i 
binocrati fa-^ci.'-li e sanfedisp 
che oi-ganizzano i sci vizi ra¬ 
diofonici. Identica sorte sta 
rebbe toccando al musicologr 
Massimo Mila. Quanto ai rac¬ 
conti .stranieri, gli autori del¬ 
le traduzioni devono essere in 
odore dì santità, altrimenti 
non se ne fa nulla. 

Si tratta, dunque, di una 
offensiva concertata, di cui 
quelli che abbiamo accenna¬ 
lo sono forse soltanto i .se 


GIUSEPPE C’A.MPO.S 

La “Comédàe,, rientra 
dalla tournée in URSS 



GU attori della Comédic Franraise, rientrati a Parigi dalla 
loro toamée in URSS, hanno fallo eniosiaatiebe dlcbìarasioni 
salta fraternità, l’annfclria, l’affetto e l’ammirasionc dime* 
strati alla compagnia dal pnbbliro oovietico e dalle anlorità. 
Ecce la compagnia fotografata poco prima della partenta, 
dinanzi alla celebre campana « Zar >, neirinterno del Cremlino 


Lil BOMBA fl 


in tetna di anni termonucleari siamo lieti di 
riprodurre drtli’t/llinio iiiuncro della Fiera Lette¬ 
raria l’iniioiiissuiia lirico - La bomba H - di Corrado 
Covoni. La voce deircmiiiente poeta ferrarese é 
tanto più coiiiiiiocciite iii quanto egli stesso ha 
vis.suto la tragedia della guerra, poiché un suo 
figlio fu trucidato dai iiti:isti. 

(.liialc ordigno infeniiilc 

sta dun(|uc prcpui'aiido 

i|uelli> scicii/.iiitu piizzu ci'iiiiinulc. 

luodcnio Faust riucscio 

chiuso lul MIO laboratorio oscuro, 

che ha cliiainalo a raccolta 

tulle le forze cicche della lena, 

ilehellati i flagelli (icii’uiunuità, 

iiicssat la guerra con le spalle al muro*.' 

’lioppo lento è il coltello per sgozzare, 

la pallultolu bliiulala uinanitaria. 

la granata dirompente 

che smantella le case ad una ad una, 

riiinarfiatorio orrendo lanciafiamme. 

un fuoco di canapuli c di jiaglia: 

col terrore, la fuga, 

l’iiiscgulmeiitn faticoso. 

la strage individuate... 

Itisngna far più presto 

a incendiare a distruggere a scannare, 

impedire la fuga ed il terrore 

e far della citta un pugno di cenere 

in cui non .sputili piti un sul filo d’erba... 

Ma perchè (|UcI mostruoso criminale 
frugando fin net cuore della madre, 
invece del funereo fungo radioattivo 
per seminare morte c distruzione 
non ha operalo per produrre 
una ruota di pane gigantesca 
a liraeeia aperte come forizzonte, 
pane magari fatto con lo spighe nere 
(Ielle spigolatrici 

più curve della falce e della luna, 
da sgranare sui popoli affamati? 
t'ii.-i caiidtd.-i margherita sorridente 
con i petali lunghi cento chilometri 
da oscurar lo stellalo 
c un odore di rosa 
da farne piena tutta uii.i stagiuiio'.' 

Non la nube aH’ìdrogeno e al cobalto 
portatrice di morte c di Sterminio 
studiata dalla scienza sporca, 
ina ondeggi e »iaggi il cielo 
l’umbra ammonitrice d'iina imiiteiisa forca: 
e vi peiiduno iininondi spettri 
i foschi sacerdoti della morte: 
legati schiena contro sciiicna. 

\i s'avvcntiiio i fulmini 
del tenero colore di \crhena 
dei temporali cstixi 
come avcoltoi di fuoco 

a strapparne il cuore inumano a brani a brani 
come una rame di rabtiiosi cani... 

I> (icsii incliiodato sull’aibcru ucciso 

come i binari sulle traversine 

su cui domani passeranno i nuovi treni 

nel deserto spianalo dall’esplosione. 

facendo sanguinare di papaveri 

il tuo nudo costato; 

fa’ che nessuno possa mai dire: 

« Qui per una lunghezza d’orizzonte 

era una gran città 

con donne c con bambini. 

cdn un fiore di luce 

die respingeva la notte: 

(|iii era fiume grosso 

ctiinc la vena porl.i dd cuore. 

(|iii era chiesa, qui era giuoco e prato. 

(love a passi di lupo ora il vento 

viene a fiutare so.spctloso nior‘c c distruzione 

col forte cuore pieno (li sgomento ». 

Fa’, Gesù, che non passin») in.ii i nuovi treni 
sul tuo nudo costali, pieno di papaveri, 
inchiodalo e disteso sopra il legno 

come le traversine dei binari. 

O Gesù, scendi giù dal muro, 
prima che sia troppo tardi; 
e va per il mondo 

con la gruccia terrìbile dell.) tu.i croce, 
con i chiodi infuocati del tuo sangue, 
sulla spalla il covone della corda 
per la croccfissionc, 

saltellando nel fango dd mondo a pio pari 

come gli urcellctti del cielo: 

prima che passino i nuovi treni 

sul tuo cuore inchiodalo tra i binari! 

Se dobbiamo morire, 

vogliam vedere in faccia gli assassini... 

Sappiamo troppo bene 

che rosa vuole la bomba H. 

Gomplice il cielo. 

vtiole che non si senta più, 

nella strage portata In un rapido lampo. 

nò il gemere degli arsi nidi 

nè il pianto dei bambini 

nè delle madri pazze di terrore t gridi... 

Non vogliamo perire. • 

senza ghignare in farcia agli assassini. 

L’orlzzonle è già oscuro... 

Gesù, fa’ presto, scendi giù dal muro! 

II aprile lÙÒi CORRADO COVONI 
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« L'UNITA* 


11 cronista riceve 
dàlie 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romfà 


Telefono direi lo 
numero 685.869 


A ntl ZlATIVA DtUE MIGATE GAR IBAIDI 

Oggi la celebrazione 
della Resistenza romana 


Oggi lerrn, ad iniziativa clcirulTicio .sl«trKO delle 
Brigate Garibaldi, la manifestazione celebrativa del 
X anni\ersario della Resisten/.a a Roma. 

I.’on. Giorgio Amendola, comandante regionale delle 
forma/ioni < Garibaldi rievocherà la lotta gloriosa 
dei gappisti e del popolo romano contro il ua/.i-fasci- 
■ smo e per rindipcndenza della Patria, 

Successivamente l'on. Aldo Natoli consegnerà, a no¬ 
me delle forma/ioni garibaldine, una medaglia d’oro 
all’on. Amendola ed una aH’croico gappista Rosario 
Bentivegna. 

La manifestazione a\rà luogo alle 19 in via del 
Conservatorio n. jL nel salone dell’Unione Donne 
Italiane. 


Dopo dicci anni inrnia- Ora anche enn i nostri 
nio per la prima volta a fisH» c con i figli dei no- 


riunirci tutti assieme. 

Del re.sto proprio tutti 
non ceravamo mai riuni¬ 
ti: nemmeno al tempo del¬ 
la nostra lotta per caccia¬ 
re I tedeschi e i fascisti. 


.•ttri figli, tra poco. 

Siamo qui per porre an¬ 
cora lo stesso problema, 
anche se non abbiamo bi¬ 
sogno di inventare, nasco¬ 
sti, come si (o,sirnisce una 


perchè non era possibile, bomba per colpire i ne- 
Poi sono venuti i tempi mici della libertà e del 
in cui ricordare di essere popolo. Anche se non oc- 
stati i primi a combatte- tmrre scendere in piazza 
re con le armi in pugno armati, 
per le strade di Roma, Afa è ancora lo stesso 
sembrò a tutti un di più problema di lotta che non 
inutile. E certo lo era. può, come una volta, e 
.\on abbiamo cercato gal- < onte sempre, esser com- 
loni. medaglie c diplomi, battuta da soli. Lolla che 
perche la nostra azione deog prestare coraggio a 
non era di natura milita- chi non lo ha, che deve 
re ma soltanto popolare- aprire le file a tutta la 
nazionale come quella dei gente di cuore generoso, 
garibaldini c rivoluziona- che deve vedere fianca a 
ria come quella che senza fianco, convinti della sles- 
armi c con gli stessi rischi sa causa, il comunista e 
avevano dovuto combatte- il cattolico, il militante 
re per anni c anni i no- rivoluzionario e il predi¬ 
stri fratelli maggiori ope- calure cristiano, 
rai e contadini, i nostri Allora noi non faceva- 
maestri. i capi del Partilo nm calcoli. Ma qualunque 
comunista. fosse stata la nostra ca- 

.Ma un errore lo abbia- parità di previsione poii¬ 
mo commesso: dobbiamo tira, due cose non aorem- 
ricoìioscerlo e rammari- mo certo potuto immagi- 
canene. Per non parlare nure nel modo \coit cui 
di noi abbiamo finito col si sono verificale. ' E va- 
• trasourare...anche la me- glio parlare solo di Ru- 
moria dei morti. Sì. nelle ma. della nostra città: l'e- 
cerimonic ufficiali il loro norme, impetuoso sviluppo 
nome è di tanto in tanto del molo di emancipazio- 
ritornato e le loro foto- ne del popolo, da una 
grafìe sono apparse sui parte: e dulValtra, il rin- 
giornali e sui manifesti. < rudirsi velenoso e pervi- 
Ma non questo vuol di- cace di quello che proprio 
re esattamente tener de- noi, come italiani e come 
sta la luce sulla memoria romani, abbiamo ragione 
dei morti: poiché aitch'es- di chiamare fascismo. L’o¬ 
si non combattevano per dio antipopolare, il ser~ 
conquistarsi il diritto di tnlismo allo straniero po- 
vedere i nomi scolpiti su lente, l'omaggio piccolo- 
una lapide. Ricordare i borghese alla aristocrazia 
morii vuol dire andarli a del danaro, della corru- 
trovare dove sono sepolti '/ione e del privilegio, 
e portare fiori e custodire ^SSl come allora noi 
le tombe con mano ami- siamo da quella parte che 
ra. Vuol dire poi aver- fpl fascismo vuol farla 
li nell’animo ogni giorno, finita. Diversamente di al- 
ngni ora, nel combatti- lora. il consenso popola¬ 
mento quotidiano ed edu- r**» 1^ volontà di rinno- 
care nel loro nome e al- vamento e di pace delle 
l'esempio loro i giovani, grandi masse, non servono 
I meno giovani, i bambini, più .scdtanlo a sospingere 
Oggi non ci riuniamo avanguardia decisa a 

per caso. .Si dice che è il l'fttv. Sono diventati es- 
decennale della Resistenza -dessi protagonisti della 


ad averci fatto incontra¬ 
re di nuovo. Non soltan¬ 
to. Se l'occasione l’abbia- 


lotta. 

Ma oggi ci riuniamo so¬ 
prattutto per ricordare il 


mo tutti ritenuta propizia passato, proprio come dei 
vuol dire che qualcosa ce- vecchi compagni d’arme, 
ra che non si poteva ri- E se una rosa ci permette 
mandare. Vuol dire che di ricordarlo con più fie- 
era tempo di riguardarsi rezza, e con più orgoglio, 
in faccia come dirci an- c proprio la tostalazione 
ni fa, perthè tante cose, del fallo che tutti coloro 
troppe rose vecchie sono che or sono dieci anni 
riapparse tome nuove in animarono a Roma la Int- 
Italia. nel frattempo: e la armala contro i tede- 
non I canti disperati dei schi e i fascisti, .sono og- 
fastisti o le loro facce gì gli stessi dirigenti po- 


senza espressione! 

Tante cose, troppe to- 
■sc davanti alle quali tor¬ 
nare a parlare da parti¬ 
giani non vuol dire in al¬ 
cun modo mettersi in mo- 
.stra, ma soltanto: noi .^ia- 


lilit i di massa, gli stessi 
organizzatori instancabili 
della lolla democratica, 
gli ste.ssi intellettuali amì- 
f I del popolo, che hanno 
dato vita nella capitale 
d'Italia all’invincibile for¬ 


mo sempre qui coi nostri Partito comunista, 

vivi e coi nostri morti, antonello tkombadori 


IL DECPI HALE DELLA BE SISTEWZA 

Le manifeslaiioni 

r ^ 

per il 2S aprile 

Oggi Rubeo al Tiburtlno - Domani Amendola e 
Vassalli al Vittoria - Manifestazioni in provincia 


Invito a (lisi (! Ili MISTERIOSO DECESSO IN UN OSPEDALE ROMANO 

|ier de brare il I lliijf^io PBrCtiè è 1110113 SlIS CIÌIIÌCS P6dÌ3trÌC3 

l’allìeva infermiera deila GRi Condotti? 


Nel decimo annuale della 

celebrazione del 1 . maggio dal¬ 
la liberazione di Roma, ebe 

ricorre quest'anno, la segre¬ 
teria della Camera del Lavoro 

ha inviato una lettera alle e- Sy oueito ftlto, avveouto due Settimane fa, occorre condurre un’ inchiesta 

gretcrie provinciali della CISL ^ ’ ’ 

c deii’uiL. invitando le due Lg condjiioiU dì Uvoro — Uua radiografia che non è stata mai fatta 

organizzazioni a partecipare * ° 

alla manifestazione di Piazza ^ ______ 

del Popolo con 1 loro aderenti Soltanto oggi, ' squarciandoiil quale aveva diagnosticatoigiorni di fila il sciviziu not- 
Dopo avere osservato come un velo di riserbo che du-|un .-o.'petto tumoie cerebrale [turno (22-7 del mattino) con 


della Resistenza si terranno 
oggi e domani numerose ma¬ 
nifestazioni tendenti a rievo¬ 
care la lotta gloriosa del po¬ 
polo romano contro l'invasore 
ed i traditori fascisti, ed a sot¬ 
tolineare il significato, il va¬ 
lore c rinsegnamento di quel¬ 
la lotta. 


inlinpare il «itìnifie'ifo il va- ^ CdlflCI ÌltlbflndÌCr3tÌ della Strage delle Fos-e Ar- porta aperta ad ogni dubbio: dopo alcuni giorni di tipo^o. Potrebbero o;^eto -tate que- 

loiiiieare II MMII . , jQ anfi'A deatine è stato commemurafo chiamata a rapporto dai su- tia-cor-i nella <te'-a clinica, -te lo eau-c della morte della 

loro c Imsegnamcni q P da tutte le organizzazioni po- periorl, che si lamentavano eia ilcntrata al lavoio. Nei Condotti? Ceito. a parte re¬ 
ta lotta. occh.-.ione dei 2 .t aprile, la litiche, sindacali, partigia.ie, per il suo comportamento, la giorni preeo<lenti la -ua mor- -ponsabilità di ordine più ge- 

Quc.sta .sera, alte 18, j onore- -porre e gli edifici capitolini e da parlamentai i, En'i, animi- donna è stala colta da un vio- le aveva tenuto im atteggia- nerale. occorre stabilire so la 

volo Amedeo Rubeo panerà al euificl pubmici del Co- nistrazionl, uniti insiem" e ccn lento malore in seguito al qua- mento .-.trano. dimenticava ai giovane infoi miera ila .-tata, o 

piazzale Tiburtino. Domani nume, esporranno la bandiera la partecipazione di tutti i le. dopo qualche istante ces- eseguire gli oidini, sembrava meno, sottoposta a e-ame ra- 

parleranno: il sen. Ottavio Fa- nazionale e quepa dal colori di gruppi parlamentali, mentre ...^va di vivere. opprcss-a da un male interio- diogiafico e perchè abbia do- 

sforc a Tiburtino, alle 18, lo Roma. anche il X annuale della li- L’infermiera è una cena le. Quando i superiori l'haii- vuto, invece riprendere il la- 

av'v. Fiore a Casillno. alle ore Anche te \ctture filotrftmvia- berazione di Roma avià lo Condotti; aveva 25 anni c<l era no chiamata, prima ancoia di voio malgrado .'ul .suo capo 

17,30 e l’avv. Gatidolfo a Bor- rie saranno Imbandierate, a se- stesso carattere unitario -. stata assunta pCi- frequentare poter rispondere, si è acci^cia- pende-se la minaccia zìi una 

go alle 12. la gli edifìci co-.nunnll verranno Per c.saminare la p.. sib-lità un cor.-o. Lo stipendio eia di ta al .-nolo e.-anime repentina fine. 

Sempre domani, per inizia- lllumiiiaU__ eli un aeeor.l i .a quodo n-o- tientamila lire men-lli. da cui Una no-tra inchie-ta eondo*- DJ-uiali la ihÌaka 

tiva unitaria deU’ANPI c della | J«l!- f J| po-ilo, la segreteria nella and.avano detratte 13 mia li- tn nella eliniea podiatiica -i KlIlVIala lo llUnlOnc 

FIAP, l'on. Giorgio Amendola I 616(1111 VO 06119 L.O.l. C.d.L. ha in-.il ilo diligenti ,o por lalloggio e 1000 li>e ha permo.s-o di stabilire le ranìlaTÌAnA ifpì tranuìpri 

ed il piof. Giuliano Va.ssalli /♦iffiit/» nfifli (lilla fFH (It’Ra CISL e «leH'iJlL .vi un di ta-sa di ficquenza. Il rima- eondizioni di lavoio cui sono ' oyil nAmilp UC I liailtICII 

pralcranno alle 10^ al_ cinema UlllUI C uyyi AU lia VLU incontro, fis-ato per giovedì nenfe occorreva per mangiai?, a-oggettafe le inleimieis. riunione che «irebbe do- 

Vittoria, in piazza S. Maria Li- Questa .scia alle oie 17..30 tj Una ventina di giorni pii- F..s-c hanno un oiar.n duio: vino aver luogo leii Uu i ire 

beralrice. ^ ^ riunlfco in sede ia coinnu-si-io- Ij tl t f O Ima la Condotti era stala col- dalle 7 del mattino allo 10 30 -indacati. fCilI.. CISL e UIL, al 

A Valmelaina, in via Scar- pACcmlva deila Camera dei -- ta da un malore. In preda a (con un breve intei vallo di gne di iirenderc nuove decisioni 

panto, verrà .scoperta, alle 11, Uivoro La difiCus.sione si evol- .A .seguito di uu iniorlimio convul-ioni. pallidi-.sima m un'oia», oppine dalle 7 alle reluluamcnte alla vertenza fra 

una lapida in ricoido dei quat- gerà -sul .seguente ordine del lavoro *1 Mattatóio -i è volto, sì era abbattuta al -uo- 12,30 e dalle 16.30 alle 19.30, i nauvieri e l'.VTAC, èscara ria- 

tro Caduti della zona. I.a com- giorno: « l.a lotta del lavoratori spento tori il compagno Giulio lo. aveva emesso feci o orine, oppure dalle 7 alle 13 e dal- viato. II rinvio è dovuco al fat- 

memorazìone .sarà tenuta dal romani por uni>edlre l'apprava- Boni. .\Ì richiamo delle altre iiifer- le 19.30 alle 22. Quando toc- io che i sinducati hanno romu- 

dott. Nicola Licata e da Re- rione del trattato della CED >. Condoglianze alla famiglia. miere. era accorso un medito ca. occorre fare trentacinque nicato di voler continuare an¬ 
nate Cianca. __coro a studiare separatamente i 

L’avv. Giuseppe Bruno par- ' termini deiruiteriore azione da 

id^ °na"rir- alle ANCORz\ BUIO KJTTO SUL DLLrrrO DLL < TAXI DELIA MOR IT ^ 

16 ^?. 1 ° v" tòni vi- - Diffu$ion6 straofdinaria ^ 

vinc^a^rieco^^^^^^^ - 1111 SitAl*0 017511^A iIaI 0AI*00F0 

‘‘’A®Si!‘dòpò%VM^^^^^^^ rlwliri£IUj> UII iu|IIOq1Uic WmIiU lidi lidriiCiC pocmgTS' dafb 

.suffragio dei Caduti, celebrata ^ sibile prevedere che gli obrettlvl 

braccato dalla pollila nella lona di Toflia -ì-e— 

loro sul Monumento ai Caduti • 'ii;.-„-rnii sti, a Roma che in 

e sul Sacrario dei fucilati. Al- ' provincia. 

le. ^l'on. A^ttorfo” Foà ‘^pronun- Dopo una ttuova battuta nella zona, i carabinieri hanno eseguito cinquanta fermi — L'esame della ^.oX la" g7ra dTrnnu'smné Tin- 

zicrà un discorso celebrativo , , . in». j* i • • it t j* n* i J* J I‘ìì • _ l lei venuta una importante mi¬ 

nila presenza anclie dei mem- SCatola del CamOlO dell OUto al Luigi if Attino II i^Ueslore ut titetl parla di delitto occasionale ziatua; n compagno P. Togliat- 
brl deH’Amministrazione comu- ti ha fimiaio 21 copie del nu- 

nale. la quale ha pienamente mero speciale dei 12 lebbruio 

aderito alla manifestazione. Ieri ma;tina. i carabinieri ritinia. finora, non è emerso alcun i D’Af tino non intendessero sba-f stradale c delle )or:e deU'ordt- -u-dicato ol .\xx de iTnilà 

Nel clima commo.sso di que- Rieti, insieme con reparti della! elemento importante. j ratearsi in particolare di Ini,i ne, al/ine di garantire le vite e oucs.te coinè andranno, come 


"Naurlilo,, un rapinatore evaso dal carcere 

sibile prevedere che gli obrettlvl 

braccato dalla polizia nella zona di Toflia — 


Dopo una nuova battuta nella zona, i carabinieri hanno eseguito cinquanta fermi — L'esame della 
scatola del cambio dell'auto di Luigi D'Attino — Il Questore di Rieti parla di delitto occasionale 


di .tO.OOO e di 60.000 co|)le del- 
l'I'iitta da diffondere .salatino 
raggiunti con slancio e anche 
'iip-„-rftli sta a Rome che in 
provincia. ' 

A 1 elidere pni ricca di inte- 
1 -e.s.se !a gara di difiu-ione e in- 
leivenuta una importante Ini¬ 
ziativa; Il compagno P. Togliat¬ 
ti ha fimiato 21 copie del nu¬ 


mero speciale dei 12 lebbruio 

Ieri ma;tina. i carabinieri ritima. finora, non è emerso alcun i D’Attino non intendessero sba-f stradale c delle jorre dell'ordi- -u-dicato ol XXX de iTnilà 
ioti, insieme con reparti della! elcnncnto importante. | rnfiiirsi in particolare di lut,| ne. al fine di garantire le vite e Oncr-te cojne andranno, come 


Dopo preci.si accoidì inler- morte -. Le autorità inquirenti ma Maurizio e. malgrado la sua non siamo in grado di precisare.j tinaia di famiglie 
venuti il l.*) aprile fra le As- lianiio compiili.> que.-'ia opoia- .giovane età, ha già dietro di di ricorrere ad un taxi, il primo! voratori, te quali 


socìazioni partigiane ANPI. 
FIAP e FIVL per una grande 


. zioiic nella speranza di trovare una movimentata camera di clic capifas.se loro sottomano. E sotto in, doloroso incubo... 
: qualche persona che abbia avu- rapinatore. In seguito ad un questo — na detto il dottor Del ~ ,, _ ,, 


te dei nostii la- oercemu.ue di coi>ie 

li omini vivono. i-cco alcuni degl: impegn: i),ii 

so incubo... iig.-.ificauv 1 . giunti tmoia a! 

' - Conuiato inovinclu.c degli s .\- 


r e r 1V ij iici una kicjihiv quiiiciiv pcisuiici ciiw uuuiu avu- •■•i--—— ne» ».v».n »> vm»,»»» ,, L • I. J* T It i., .1 •>- . e».i » 

manifestazione comune da te- ;o contatti con l’assag.sino o con colpo andatogli male, tempo fa Guerra — non facilita di certo Ulfa 0111109 ul TOlla 91111603 ^ ~ * 

nersi domani aU’Elì.seo e du- gli a3sa.ssini. F.’ •mpeiisabilc, in- venne arrestato c condannato l’opera degli investigatori. E' -or. ' r-lT 

rante la quale avrebbero do- nes.mno abbia veduto «d ^^rte pena detentiva, chiaro, infatti, che se si fos.se CeiltrO 003 pOZZd 0 3(0119 . Jn V 

nnfi . ... . I Rinchiticn in carprf'rp. flUA anni d; it>i n^rvn>iiilo*n ouieiiH i.uuv. louu, a i,(i 


bc respinto laccordo clcciso - —- — — "'^ 5 ;,"°," ® cajnpo assai eelió annegà’nclo misemmentc. 'segni .. 30 . .50 

centralmente. 'n Hirèttì s. e»» catturarlo. pni inde finibile del delitto ge- 

L’ANPI c la FIAP hanno o ” • . Spesso il maresciallo dei ca- nerico ed occasionale. In questo - » 

commentato il fallo in un co- Durante questa operazione la rabinlori ha tentato di sorpren- campo il coiiiptio delta polirio è ,, n -rn a vr a t tur a nm 

municato che dice fra l’altro: polizia e i carabinieri hanno Maurizio in casa dei geni- quanto mai arduo: bisogna se- IL PROCESSO PER IL TRAFrlCO VALUTARIO 
,-Ha prevalso, dunque, la tesi proceduto al fermo di una cin- jna .sempre il giovane è gnire tutte le tracce c mite le - ■ -,* ■ 

della divisione e. in effetti, la quantina di persone sulle quali riuscito ad eclissarsi. Qualche piste che vengono segnalate, c 

volontà di impedire che il 25 grava qualche sospetto. Tutu i mese fa il giovane evaso venne ritenerle, in un primo tempo, SI bIS 

aprile avesse in Roma una de- fermali sono stati interrogati affrontato dai contadini i quali tutte egualmente degne di ere- II III [ 

---gli imputavano un furto. Egli dito; seguirle una ad una ed ■■ ■IWillW I^MW^Wll 

uscì armato di pistola e mise eliminarle soltanto dopo averne _ ^ 

PER INADEMPIENZE-CONTRATTUALI in fuga i contodini, che .=i era- i-erì/ìcafa l’inconsistenza. Co- ^ IPI^IIlAI^I 

_ no presentati dinanzi a cesa sua munque — ha detto ancora il fi | Ixllflllll ¥ Il lf*ll Ill*ll fllllll 

armati di forche e di tridenti. Questore — di pi.stc meritevoli w I IwWWIIWwW iwl 1 llvll %iUI%l 
Secondo quanto è .stato pos-ldi ulteriore approfondimento ce ____ 

I |l|||l|| l||||l|l I ||||in||P||nnp||ip stbìlc apprendere. Maurizio ne sono più di una e posso us- 

LlliyiU IIIIIIU binili UllUI I ulllu,, S «“'i T'JZ'Zmrt Niiuta chiede alcuei giorni per «racengiiere le idee» 

_ AIL A III lA ÉlL* " sarebbe servito anche del taxi, al traguardo: {'arresto del col- 

■pA RlnA AHHAIIA A IIIAIIAH PHlAni Ogni traccia del giovane evaso pevole. Stiamo facendo di tnt- L'udienza di ieri, al proces.^o dopo il Moretti, è un cambia¬ 
li A U|||fl Ul 15 lllfll|KI l||l|fl| I è però scomparsa e a nulla so- :o per prendere l’assassino vivo della valute, è stata, per cosi valute genovese, che ha co.-n- 

II II nmil 111 lUfwM li wwlilllil wlilMI I no valse le febbrili ricercìie o morto. . dire, una udienza d'attesa. So- pereto presso la Banca nezio- 

----condotte dai carabinieri. Nella giornata di ieri, mentre no ^ati. infatti, interrogati due naie dcirAgricoltura di Genova 

Bufera fra Alba -\rnova c autorità inquirenti stanno i periti dcU'Is'.ituto di medici- imputati, Pietro Pagiiuca Mo- ingenti somme di dollari, pro- 

Walter Chiari che al *« IV Fon- esaminando, nel frattempo, fa na legale hanno continuato Ve- retti e Giacinto Barberis, i qua- venienti, dal conto libero del 
, ' tane» vanno* « controcorrcii- Posizione dei dieci zingari «fcr- .^amc del cadavere di Luigi li non hanno portato elementi Koury. Imputato, come gli al- 

' tp, pra jp bella attrice cd il bagaglio di uno dei D'.Attino, gli ingegneri dello nuovi nel dibattimento. tri. di concorso in truffa aggra- 

^ ‘ ' simpatico attore che fino a ieri 9^^'» stati trovati una co- I.spcttorato della Motorizzazio- Pietro Moretti, sul conto del vata. si difende sostenendo che 

^ 1 ^ i'altro avevano recitato in=:ie- ^ “n cappotto macchiati ne, dal canto loro, hanno ripre- quale sono stati stilati ben tie- egli non poteva sospettare di 


Anche il nome di Dayton 
è ris uonato ieri nell^ auia 

Pagiiuca chiede alcuni giorni per « raccogliere le idee » 


AL CONSIGLIO COMUNALE 

Discussione 

isull'Aerostatica 


Lii -eUutd Ul leu ìvió de. 
Consiglio comunale c itala ae- 
il.calti qua'i c-clusivaincnte «1- 
l approvazione di iiumeto. ■ 
.biopu^le di deliberaziuiic, pei 
lo più di .;car:5a impoilanza. 
Una breve, ma vivace di^eu»- 
sione si è .-volta sulla veiiclitii 
d: aree a coupeialiv'e edilizi! 
con la par'ecipazione dei eom- 
pdgn: GIGLIOTTI e TURCHI 
dell'a-ses.-oie BARDANZELLU. 
del missino ,\UREL1 e uc. ae- 
mocri.-tiani CERONI e LOM¬ 
BARDI che lor.o ti ovali .-ii 
po.'izioni di-eotdi v eontra- 
'tanti. 11 primo aei uue eon.si- 
glieii aemoc i-tiaiii ha -ostt.- 
mito la co;u‘Cj ;1 me p.u amp a 
di facilitazioni alle eoopeiati 
ve; il .'•ecoiido — Lombaidi — 
ha tenuto a piecisare come la 
conim..'->io’ie .-peciale por n 
problema delia cana, nella re¬ 
lazione conclu,>iva dei suoi la¬ 
vori, ab'oia avveitito la neces¬ 
sità di agire con cautela ntll.i 
vendita di .uee. I cun>igliei! 
deiJa Li't.i e.ttadina hanno rac¬ 
comandato dal canto luto una 
.'CI la \dlutazione uc: :equ.-'iii 
dedo eoop.-rativ?. organi-mi Ua 
faeil.ta!-e al ma.-.-:mo nc va¬ 
ni cui la po.-izione dei -oci ot- 
fia le gaiaii/'e noce.s.-«r:e pie- 
\i-te dalla leggo. E^'i hanno 
ricordato anche le lecenti at- 
tcrma/ioni delTai-es^ore Sto¬ 
loni e d’ alcuni LOii^»gheri oo- 
r.iuiiaii di '.ii.ggioianza .scconuo 
1 quali non tutte le cooperative 
sarebbero . vete>. 

Si era poi cominciato a di- 
.'Cutere sul ricor.-o pre.sentatu 
dal .-egretario del sindacato di¬ 
pendenti cominvali Antonio Del 
P’rancia conilo un piovvcei.- 
mcnto di censura di.-posto dalla 
Giunta noi .-uoi confi onti per 
l'attività di dirigente .-indacalf 
da lui svolta. CIANCA ..\e\a 
dife.-'o il diritto più pieno d-.i 
diri.gent sindacali di esercita¬ 
re io loro funzioni, garantite 
dalla Co.-.l.lU 2 ionc, mentre il 
ci.c. LOMB.ARDl aveva prnpo.-to 
-addirittura un appe-antimento 
ciella sanzione! Ave\a comin¬ 
ciato a parlare BUSCHI, quan¬ 
do il Sindaco ha aeci-o di trat¬ 
ta'■e la quest.one in seduta .se¬ 
greta. 

Intervencnci.) -iiirordine dei 
lavori, il compagno N.ATOLl 
aveva ol:emi'.i) n precedenza 
che U Sindaco piomette-ic la 
convocazi ine della commi.-JS’.o- 
i:e •■on-iliaie eonipe'entc pei 
t’a'taie .1 leven’e grave prov¬ 
vedimento del CIP che ha ap¬ 
provato l'aumento de prezzi 
delia e:ic’'gia 'dchie.-to dalla 
Teni.. 

Da' canto .-uo. CLANC.A ave¬ 
va -oilevato d' tiiiovo la que¬ 
stione deir.Aeroitatica denun- 
cian.io i numerosi liccnziamen- 
” eifcltu.ati diU'azienda in 
q-'e-‘t ultimi giorni. Il SINDA- 
CO ha comunicato allor.a di e-- 
^er-i ncoiitrat.) con l'iiig. Ze- 
nobi e con i! -ottosegretr.rio 
airindu--'tria. ment’'C oggi no¬ 
vi ebbe incontrar.-i con il soi- 
to.-egretario Bosco. L.ATINI. dal 
canto -uo. ha letto it tosto di 
un telcg'-ammn niv'ato dal mi¬ 
nistro dciriiKlu.stria al mine¬ 
stro della Difesa per a.sstcìi- 
rarc ali'-Aero-tatica ordinazio¬ 
ni di paracadiile. 

In apertura di -edu’a. mia 
interrogazione o GIGLIOTTI 
aveva sollevato 1 .» questione 
dei b.lanc- con-untivi degli an¬ 
ni 1949. '50. '.il. '.52 non anco’-a 
appi',ovati dal C,m-inlio comu¬ 
nale. Quello del 1949 è al- 
1 orflinc del giorno da circa due 
anni, ma il Con.-iglio non l'ha 
mai di.scn.-.so né approvato! 




sangue. 

La ci 
fatti. I 
gruppo 


a compagnia Chiari ha, in- legale, per vedere se le l'auto è precipitata con la mar- j-i. interrogato aH'ìnizio della deH'.Agricoltura di Genova fua- 

i, deciso di togliere dal nicchie .ciano di sangue umano, eia innestata o mentre era « a udienza, ha chiesto al Tribuna- zioni di agenzia dell'Ufficio ita- 
ppo artistico Alba Arnova ^ polizia è convinta che gli folle... le che gli fosse concesso un liano cambi, egli riteneva di ac- 





Alba Amova 


UN NUOVO IMORTALE INFORTUNIO SUL LAVORO l America dei nord e dell Afri- ^^enosMmffici nel^ ^-'”5 "I- 

_ ca del nord sono giunti a Ro- 1* ^ compivia jspcsso dei viaggi 

ma 4000 bambini per il V tra_Rome c RietU JH 

MB _ V V V Congresso delia Federazione Nelle giornata di ieri il ca- 

Un cnnolore muore al fosso doli Oca lori. ** Alfredo Magliozzi, accompagna- j •L OlOflWO 


in sognilo allo scoppio di una mina 


^___ MiMr _ inizlaUva dei Comitato del par¬ 

tigiani della pace, il se.i. Ot.a- 

Un nuovo mortale infortunioivinati addosso al Ricciardi, col-.ni- U potoietto w chiamava Fer- vio Pastore parlerà, in via Mon- 
sul lavoro è accaduto ieri allei pendolo al capo e al petto eldinando Stocchi, di «4 anni, le Zebio 9. sul tema: CED 


rivolta al suo legale, avv. De trovata dietro un cespuglio, ab- mata dal scgrotazionc nazionale .sue at’iv.ià. Il P, M. doti. G:a’.- tan'c ai cambiavalute. 

Alattei.s. afTermando di non es- bandonata. forse, degli assassi- deH'UTI. signor Mario Cacace: lombardo non si è opposto al* Un piccolo colpo di scena .51 
ser.si affatto sottratta .ai m.oì -mbito dopo il dci.Uo. - L'Unione Tassisti d'Italia, in la richiesta, ma ha voluto è avuto durante la deposizione 

obblighi di artista verso la OrlandoUbaKii. l'altro preg.u- considerazione delle continue e ugualmente rivolgere elFimpa- del Barberis. quando, venutosi 
compagnia c ver.so il pubblico ». ìicatodi S. G.ovanni Reatino che persistenti aggressioni perpetra- tato alcune domande su questio- a parlare dell'Ufficio italiano 
La polemica minaccia di fi- un giornale ha segnalato come jg da banditi e malviventi ai ni secondarie, accertando così combi, l'avv. Lemme, difensore 
nirc in Tribunale, ma certo il fortemente indiziato, non è sta- danni dei lavoratori tassisti con che il Moretti era in diretto del Ciurleo. ha invitato i rap- 
giudicc migliore per la bella to ancora «pescato» dalla poli- risultati spesse rolte letali per contatto, nelle sue operazioni presentanti dell'U.I.C, presenti 
Alba è il pubblico, che si au- zia. Come abbiamo già detto a gii assaliti: a nome delia inte- finanziarie, con Severino Pac- in aula come patroni-di Parte 
gura. come noi, che presto die- suo carico vj è un indizio rile- ra categoria nazionale, ricliic- chioni, Pietro Zanon e George Civile, a chiarire la sostanza 
tro le quinte del . IV Fonta- vanto: il giorno prima del de- de a lei. on.le Ministro, la sua Koury, un egiziano residente in deU’addcbito mosso da mister 
ne » s i faccia la pace litio. l'U’oeldi ha acquistato una autorevole tutela con il predi- Italie, che aveva un conto U- Dayton, inviato del Governo de- 

JIMMI «ir/Ali /airfarl pistola calibro 6.35 (una palio!- sporre una più assidua vigilan- bero presso la Banca nazionale gli Stati Uniti in Italia, ell’Uf- 
^vww piCIvII (mlIQn tota di questo calibro è stata za delle strade nazionali e prò- deir.Agricoltura di Genova. ficio cambi c al governo del no- 

ifj MIa il IMhAi trovata nel cranio di Luigi vinciaU da parte della Polizia Giacinto Barberis, inlerrogato stro Pae.^e. La sensazione che 

t wiw n ■i iiiw D'Attino». de un elemento del- la richiesta ha suscitato «tj è 

Da 19 pac.'i dell’Europ.». del- la nialavi'a. L'Ubaldi aveva mi- ’ - però subito dissolta, perchè un 

FAmerica del nord e dcll'Afri- .«teriosi traffici nella nostra cit- • U funzionari»» dell'U.I.C. Ivi r.spo- 

k-a dei nord .«ono giunti a Ro- tà e compivia .spesso dei viaggi ufficio non può 

ima 4000 bambini per il V tra Rome c RietU M. WWm dare alcun ragguagli, in quan- 

Congresso delia Federazione Nella giornata di ieri il ca- - - ■ ——.— -- to Dayton s; rivolse direttamen- 

internazionale dei pìccoli can- PO della Squadra Mobile, dottor .itovemo italiano. 

lori. .Alfredo Magliozzi, accompagna- OlOflWO ai GiovaneSu richiesta dciravv. Cunml- 

- - .to da un funzionario e dal ma- — Oigi. Hbato 34 aprile iiu- 2 ai i. , Destini cn donne » al- no. il Tribunale ha quindi ordi- 

COIIMfCIIU Ul rISlOfC resciallo Di Blarlo. è tornato a San Ertele. H sole sorge alle l oiympia . i.* conquista del- nato che si chieda alla Banca 

^ Rieti dove, insieme con il prò- ore e tramonta aiie d’aùrt tempi- al Sala Uinberto. nazionale dell'-Agricoltura ài 


Bollettino meteorologico. 


ore 16 al Fosso dell'Oca, una | provocandogli ferite cosi gravi | abitante In \ia Ciceri loi. 


cava di pietra nella quale sono da causarne la morte. Lo Stocchi percorreva la via 

in corso i lavorU Un operaio, _ ; Z —7”?- Tuscolana In bicicletta quando 

il minatore Giuseppe Ricciar- tfMIOIH USI SIMÌCItO ainmprowlso si portava in mez- 

di di 41 anni, abitante nei . ■ . » - _ u zo alla strada e vaniva investito 

pressi deUa cava stessa, a Lun- iTiSpQnilOfl • iNwllill da un'auto guidaU dai comma 
ghezza, è stato ucciso mentre ,, „ .... ciante Raffaele D .Uscenti, 

era intento alla sua quotidiana ^cgl. dalie ore 10 ai.e 31.30. — 

avranno luogo, preso la sede » j: 

^ n Rleriardi aveva nrenarato «Macale di via dei Delfini I COngreSSI di Oggi 


•Wtàme in Via Cicert loi - è U^m^ H . istruttore dottor Pone, pcratùra di ieri: minima 3. mas- . per vari milionU provenienti 

Lecchi percorreva la via -deJJa situa- orna Domani alle ore 11 . il Mo Darius di Settimo Toti- 

Tuscolana In bictcìeita quando NoZZO può condea- ?n aùi^^nfo M.lhaud terra una conversazione co. Santa Croce .-niH Ar-j 

ainmprowiso .«1 portava in mez- ■ .^re, come del resto ha fatto temperatura in aumento. opera «Cristoforo Co- no, nella speranza che si possa! 

zo alla strada e v-enlva investito Stamani, nella Basilica di San il doSor Del Mese, in poche VISIBILE E ASCOLTABILC lombo» che andra in scena, nel- con questo mezzo risalire al L-i 

da un'auto guidaU dal commer- Francesco in .vsist. M sono uni- parole. Il numero dei fermi e _ Teatri: « La Mandragola » alle nanziatori delle operazioni | 

ciante Raffaele Discenti. ^ m matrimonio leailzzando H delle piste indica che le autorità Aru. «Controcorrente» al Quat- f,,/raVsr nre«o 1 ùrnèlo ^^mna termine delludienza è: 

loro sogno d'amore. la gentile inquirenti sono ancora in alto tro Fontane. • II bugiardo » al del Teatro oiampa interrogato Tommaso Oli- 

.signorina Silvana BlccardJ, fi- mare c nulla fa supporre, pur- Ridono dell'Enseo. _ Gailerta Nazionale d'Arte '"ofì. agente dì cambio di Ge- 

glia deiringegnere Renato di- troppa che sia vicino il mo- — Cinema: «Gli uomini che ma- Moderna, (Valle Giulia) - Nella nova, il quale non ha voluto 
rettore della sezione tecnica del- mento in cui la mano della scalzoni » al Volturno. AstM. Au- delle conferenze, domani alle rivelare i nomi dei clienti per 


n Ricciardi aveva preparato 
1 < fornello > della mina e. 


sindacale 


di via 


n. .39, le eiezioni del Comitato 


innescato la miccia' Direttivo del Sindacato Traspor- Qaeata aera ai aprono I con- l'F.XPI. e il dr. Ottorino Sa.n- Giustizia calerà sugli assassìnL ** conversazione, corredata j quali effettuò le operazioni. 

latori glomall. greaal della aealone Trevi-Co- palmieri. Agli sposi giungano n Questore di Rieti dottor proiezioni, su «Giorgio Mo- trincerandosi dietro il seereio 

Hw" J UuaÀ ’m sam " c^npagno GI^ felicita zioni rt auguri. Del Guerra, ricevendo feri i ^e7^o.‘’crt™l;. “iLriTn^^^^^ " L OUv'ari si è li- 

to da grossi «a^i posti l'uno HllOfC HI W HtCIOMM vaimi Berlingoer rappreacntcrà (Vnyys» .giornalisti, ha dichiarato: «Pro- Jonlo. «Pane, amore e fantasia » COWOERTI E TRATTEWIMENTI mitato a dichiarare di aver tra* 

ciiiraKrn senza calce PurtroD- uh LL» ^11- T-egai —B II CoinlUlo Federale), della se- u «rg erntv pendiamo a credere che il de- all Apoiio. Augustus. Manzoni. — Oratorio del SS. Crocifisso sferito un assegno di cìnquanui- 

__«in'»irn n«n è ■" fCtliBW Mlli IIDIVlill# xlonr Tuicolano (Edoardo Per- ti cnTnn*»»nr» vrieiieei RA'ffie. litio deiranfisia Luigi D’Attino Mazzini. Ottaviano. Stadlum. Tir- (dietro l'edihcio del giornale mila dollari in un conto corren- 

Sf^vito a nulla L’SlSdone Un vecc hio pdnsm nau». Inva- na). di Cai Bertone (S. Baisi- je ' ?:iùfa "on sia stato^ preventivamente " I leV.^n^rfò " ^ 

della mina, con il conseguente stilo ieri l'altro da un'auto aul- loelll), di Forte Aurelio (Tot- oetUt SRE. e la sua sposa cele- organii^afo. Tutti i particolari 5 ^,^ estate* all'Astorta. due concerti comprendenti il Ter- P®^ conto del signor Giacomo 

spostamento d’aria, ha fatto la v1a Tuacolana, nel pieset di selli) dì Montespocralo (Valen- breranno domani 11 ventlrtn- emersi dalla nostra inchiesta et Modernissimo B. Rex. «Terza il- zo ciclo degli Oratori di Giacomo Gnccco, morto recentemente, 

crollare infatti il fragile ripa- Cinecittà, è morto starnano oi- tini) e di Lanrentlna (D’Alrs- qtiesimo anno di matrimonio inducono ad essere persuasi che ceo > airAttualità e «fodemo Sa- Carissimi, diretti dal M.o Dome- D proces.«o è stato rinviato 

ro. Aloìai grimi saaii sono ro- l'alba ail'otpadalo dt S. Olevan- m«ro). Auguri alfectuosi. i’iiccàsore o gli uccisori dal lena. < Uli > al Diana. Garbatel- nlco Bartoluccu aU’udlenzo di lunedi. 


L'udienza di ieri, el proce 5 .=o dopo il Moretti, è un cambia- Convocazioni di Partito 

ella valute, è stata, per così valute genovese, che ha com- Comant. i-ju.ujì. .«<■; (oii.ia;, 

ire, una udienza d'attesa. So- pereto presso la Banca nezio- n'»; i»: < ìju-;- * i. u Sn:,,.. 

o ^ati. infatti, interrogati due naie dcirAgricoltura di Genova *('• jj:- «•/;. j;.« 

nputati, Pietro Pagiiuca Mo- ingenti somme di dollari, prò- -a-, 

itti e Giacinto Barberis, i qua- venienti, dal conto libero del PARTIGIANI DELLA PACE 
non hanno portato elementi Koury. Imputato, come gli al- Oggi ille ere zo n- ; tì .j#; «. 

Ulivi nel dibattimento. :ri. di concorso in truffa aggra- ’jt'» •‘«t j '.'i-» •! 'Un t: ,».a’ 

Pietro Moretti, sul conto del vata. si difende sostenendo che .1 i. Pa':->r» iwr.e-j 

uale .wno s*,a:i stilati ben tie- egli non poteva sospettare di ^ ‘ 

ici rapporti e che è coinvolto alcuna irregolarità delle opera- RIUNIONI SINDACALI 
i operazioni valutarie per Io zioni da lui effettuate, in quan- . Ptniiflazii; •«. 

nporto di tre milioni di dolla- to. avendo la Banca nazionale ■ ■’r '-3 - i-. 

. interrogato aH'ìnizio della dell'Agricoltura di Genova fun- ”* 2 u«a*fi «lianf ^ Pzltsinai: Dui- 

dienza, ha chiesto al Tribuna- zioni di agenzia dell'Ufficio ita- ■* ' 1 j*.-.--!! ..-a g.a- 

• che gli fosse concesso un liano cambi, egli riteneva di ac- ^ , «-m T 

•rminc di alcuni giorni per quistarc i dollari regolarmente. J\3Cl10 C J. V _ 

otcr coordinare le idee e po- H Barberis sostiene, inoltre, di 

:r dare poi ai.giudici un qua- aver ricevuto per la sua attivi- • — -, *■ 

ro completo e ordinato delle tà la normale provvigione spet- Vj-* * n* ' * *»’*' *'"•* ’ ' 

ir at’iv.ià. lì P. M. doti. G:aì- tan'c ai cambiavalute. (i 37 ,\. I 

•mbardo non si è opposto al- Un piccolo colpo di scena .-rt b 5 o.ì.ii ~ " ij -j, . p.,-” - 

1 richiesta, ma ha vol'ato è avuto durante la deposizione .-«i. - — ; • ; » • -r, ■, 

gualmente rivolgere elFimpa- del Barberis. quando, venutosi ■ M.'jn — 

do alcune domande su questio- a parlare dell'Ufficio italiano »■ "3 «'«• «' Feir.- 

i secondarie, accertando così combi. l'avv. Lemme, difensore ' jl’",.',-'’ "i 

de il Moretti era in diretto del Ciurleo. ha invitato i rap- _' iriU -.V-ì* ‘ 

)n'.atto. nelle sue operazioni presentanti dell'U.I.C, presenti .ui '.i; L- 

nanziarie. con Severino Pac- in aula come patroni-di Parte »!• j - — ti.i'». 

lioni. Pietro Zanon e George Civile, a chiarire la sostanza . :• •«■i — -,,;j , 

ioury, un egiziano residente in dell’addebito mosso da mister -V'. 4 . 

alia, che aveva un conto U- Dayton, inviato del Governo de- -..' r r! 

ero presso la Banca nazionale gli Stati Uniti in Italia, ell’Uf- f’..,:, . 

eir.Agricoltura di Genova. ficio cambi c al governo del no- a _ -j. :» r,! 

Giacinto Barberis, inlerrogato stro Paese. La sensazione che •; .«1 •; — j; q ■ - 'r.j..»- 

la richiesta ha suscitato «fj è ** '•'•-« k--- 4 .s-ìu- — 

— però subito dissolta, perchè un *3 p=, 0 - 3 - 

funzionarn» dell'U.I.C. ha r»spo- 5^^'* ~ 

?t*Oit€iCCf TgsSSS .««»?,»« 

_ - to Dayton .«i rivolse diret'»amen- -...-i o'»' 

,, „ . ic al governo italiano. _ u J_ iz 

I. Massimo. Parioli. «Il corsaro _ r-p _ •« t 

ell isola \erde» al Giovane Tra- “"t' i-. 

;e\erc. « Destini di donne» al- bO, il Tribunale ha quindi ordì- ' ' _• 

Olympia « na conquista del- nato che si chieda alla Banca ^ ..... Vl-j.i j-- » 

altri tempi- al Sala Uinberio. nazionale dell'-Agricoltura ài F ^ 

Un tftomo in Pretura» al Salo- Genova, la .scheda del conto .<- 1 ,-»-"- _ ’i»;.' p.'-w—:^ -a'ra*i 

e Marghcma. 'Le ragazze di corrente intestato a GiacLito! — ’s I c.: j»ii — 

Barberi e U copj. d.lle dì-, - ì• S.ì,.;- 

1 -. stinte d: versamento di assegni ' - ' ^ ■■ 

"^er Sfl Teatro dell'Oca - V.'":'» 

emani alle ore 11 . il M.o Darius banche d. Set.imo Tori- _...j „ -j-. j -- j 

Iilhaud terra una conversazione ue.''e e <i. Santa CrtKte .sull .Ar- *. K . 
illa sua opera «Cristoforo Co- nO, nella speranza che sì possa TCT20 Pl<3Gllinu — 

imbo » che andra in scena, nel- con questo mezzo risalire al fi- m-- k ’-«i 43 -ii’-. éK k- 

stesso Teatro, giovedì 6 mag- nanziatori delle operazioni | — fit'.- F fc >3 

IO. 1 biglietti di invito possono Sul termine dell udienza è i 

tirarsi presso 1 Ufhcio Stampa I.'.-.i «-r.-»- 

el Teatro. .stato in.crrogato Tomaso Oli- ^ _ «o -. 

- Alla Galleria Nazionale d’Arte 'ori. agente di cambio di (Je- „ ■>,. p ^ 7 »-.^ 

loderna, (Valle Giulia) - Nella nova, il quale non ha voluto _ j;.y) r iv» >•- 
Ila delle conferenze, domani alle rivelare i nomi dei clienti per t's — --It-.-'j 

re 11 conversazione, corredata j quali effettuò le operazioni •'« R- ^ 3 ’* 1 . — hi’'- 

• P’’®'*/?.®"'* ‘Giorgio Mo- trincerandosi dietro il segreto ’r)''-! »' ■ "» : n- 3 -.- k'- 

indi ». L Ingresso è libero professionale. L’OUveri si è li- ‘ 

OWOERTI E TWATTEWINEWTI mitato a dichiarare di aver tra- XV-.-J-';?: 

- Oratorio del SS. Crocifisso sferito un assegno di cinquanUi- ux — j-Vlj; tV t-, e < cjui 1- 
Retro l'edihcio del giornale mila dollari in un conto corren- «>•_•;.r» — Jt.o’i; 5*;v «"«r' 

XiiX* ** P*« 55 n una banca svizzera L TV - 2.".»: ti. 3 r -.3 iri 

àe^òn^rticomprendènu nTer- ^cì signor Giacomo ^ 

) ciclo desìi Oratori di Giacomo «iwco, TnorsO rcccntem^niC* Mr 

aiissimi, diretti dal M.o Dome- H proces.^ 6 stAto rzAViato —' * * 


I 
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« L’UNITA’ » 


GJLM AVWEl^iM E XTM nPORTtVi |GLI SPETTÌCOLI 


LA FINALE D I COPPA EUROP A DI RUGBY 

CoDiro I maestri Iraocesi 
il C Dore degli “azzi rrl,, 

La partita, che si disputerà allo sta¬ 
dio Olimpico, avrà inizio alle ore 16 


Finalmente oggi {ore JSJ anche 
la Stadio Olimpico di Jìoma sarà 
< onsacrato al gioco del rugby. Vi 
Si disputerà la finalissima della 
coppa Europa fra le squadre di 
Italia c di Francia. 

£’ questo un avvenimento di 
importanza eccezionale per la 
giovane squadra italiana, pro¬ 
fondamente nnnoiata nei ran¬ 
ghi ed alle prese con il « quindi- 
11 -a più forte del continente eu¬ 
ropeo e fra ( migliori del mon¬ 
do. Basta guardare ai recenti 
.successi della squadra tricolore 
fier sincerarsene: quello conse¬ 
guito sulla Germania nelle semi¬ 
finali di Coppa Europa, ed il pri¬ 
mo jyosto, a pan merito con l’In¬ 
ghilterra, conquistato nel Torneo 
delle 5 Nazioni (Inghilterra, 
Francia. Scozia, Irlanda c Gallesj. 


Le forina/Joiiì 

FRANCIA 

Albuludcjo; Murili», 
M. Prat, Boniface, Lepatcy; 
Martine, Diifau; Jean Prat. 
Celaya (Barthe), Domee; 
Baulon, Clievallier (CcIaya); 
Donienee, Bcnnettìcres, Bi* 
chendarritz. 

ITALIA 

Barbini; Stìevaiio, Rosi, 
Zanatta, Cerosa; Santopa* 
dre, Pisanesebi; Lanfranchi, 
Musei (Gabrielli), Malosti; 
Bari, Scodavolpe (Riccar¬ 
di); Pomari, Mancini, Ma- 
(acehini (Taveggia). 

Arbitro: Sig. D.P. Ctioper 
(Londra). 

Guardalinee: Signori Sic- 
cardi (Francia) e Monetti 
(Italia). 


Irebbe essere prefento il brescia¬ 
no Riccardi 

E‘ anche m ballottaggio il po¬ 
sto di pilone sinistro fra Matac- 
chini c Taicggta. mentre Manci¬ 
ni e Fornari appaiono inamovi¬ 
bili nei ruoli di tallonatore •> 
pilone destro. 

Qualunque sia la formazione 
che affronterà oggi i francesi, 
.sappiamo che essa farà del .suo 
meglio per ben figurare. Molti 
degli azzurri hanno incontra¬ 
to più volte t francesi nelle tour¬ 
née in Francia o negli incontri 
amichevoli in Italia Conoscono 
perciò la fxìtenza e la .scaltrezza 
del gioco francese Sarà forse 
impossibile, ma logliamo sve- 
rarlo, che ancora una volta gli 
alliei t riescano a superare i mae¬ 
stri. Sarebbe la novella più lieta 
che il Tugbg azzurro potrebbe 
daici: la contri ma (he anche ili 
iriucsto sport Tltnlia ha finalmen¬ 
te raggiunto una delle posizion 
di piennnenza 

RFMO (IIILRARDI 



VENTINOVESIMA GIORNATA: IL CAMPIONATO NON DA’ TREGUA 

, ^ i f * * , l , . * ^ ^ ■ 1 . 

Juve, Fiorentina e Inter in trasferta 
In 4 I ricontn il motivò della salv ezza 

/ rigori (ìvllA. l, A.' mm riaolneviìiiììo da soli i pro¬ 
blemi (Icllii prcpiìrii'/Aono iV/,y.iirrii por i > iììoikIìììIì / 


l'ilo oapio o:.piatorio: l ai bill o 
Belle, il quale è slato co-i so- 
■>pt ‘'0 dalla caiit-a 
il provvwlimcnto, natuial- 
rneiite, ù stato fatto pieiicleie 
ilal Comitato DÌM'tti\o ,u>l- 
r.-\.I A. riunito crur!4enza con 
un fomunicato veramente spas- 
jOso Eccolo: .. Il Consiglio Di- 
lettivi) dell'As.'-ociazione, con¬ 
vocato tl' urgenza, constatato 


RANDOLPIl Tl'RPIN In \ ista deirimontro che ropporra a 
Tiberio Mitri il ’ì maggio allo Stadio Torino, ncll'iiicoiitro 
v.ilevolc per Ì1 titolo europeo «lei « medi ». d.i Ini stesso 
iletennto, si sta allenando inlensaineiue a l.e.iiniiigloii sp.». 
Secondo le dichiarazioni del manager .Middictuii, Uaiid.v 
rientrerà con fatilila i.el limite ilei Kg. 71..Ì7I st.iliilili dalli 
categoria. .Velia foto: Tiirpln (di spalle) « f.i i gii.iiiti » 
con un allenatore 


Un \eccliio adagio <u i ico-i Scliiavio. ha inviato im Cspo- 
iio.sciuta saggezza dice. • -sonoisto alla FIGC .ifllneliè si corra 
sompie gli stiacci, clu' x.iuiio .n iipaii. 

all'aria Co^l, pui iioppo. e Però. ehiudere le poi it- 
atu'lie nel moiulo del c.ilcio vii cpi.indo i biini sono tiiggiti, e 
ca-a nostra ove chi f.< euoii tauli. t.into più se i piovvcili- 
gr^^<^i come cnise sta lianqiullo|menti chiesti non iigiiaidano 
o nessuno lo tocca, men*'-*. chiiche un fatto maiginate della 
la uno ^baglio — nia.gati pie isitna/ione. Schiavio. infatti, h.o 
colo piccolo — viene Ina-ima-'sol > chie.slo alla FIGC che sia¬ 
lo. punito, dcfcncstiato l. en- no u.iti' i.struzioni agli ai luti i, 

nesima riprova tli qu« sta .i— peiche il gioco .scoiielto e pe-j 1'incostante compoi lamento ili 
snida situazione si e ivuta n iicolo'o sia lepie.'.so con tutti Bellè nelle pivi recenti pre.sta- 
questi ultimi giorni i piece i mezzi ilei legolanu'iito tcc-jz.iom, nel corso delle quali ha 
denti sono noli: l'.ivv leinai'i nico oikìc evitare incidenti a spelato in contia.sto alle cliret- 
ilel campionato del mocfio h.i^lntti i giocatoti in .geneie e injtivc «ieH'.A'sociazione; conside- 
cominciato a solleva'c le pii- p u t col.ite agli ■ a/zuriabdi •*.'iato che l'art. 27 del legola- 
me i-iitiche all'opei.ito della Sdii.ivio, peió. ha dimendi-atoimento in coimc.ssione con l’ai- 
FIGC. che cOn nii.i l.ieilonei ia'ih f.n le sin* uniostianze peijticolo 2 demanda la classlfica- 
ineomproiisibile non ha piCs,, i.» In ighezza ilei tonico e perjzione degli aibitn nirorgano 
le dov'ute piecauziom pei iier-, riinpi i-viden/a liella FIGC* che'tecnico; decide di oseliulere 
metteie l’invio di nn.i ione e costi ingei ."i l.i C*. T. a/ziirra aUempoianeameiite il piedettii 
(|Ualificata rapiiieseni.itiv .i it.i- poit.ue .n .Svizzeia uomini i colleg.i ■. 

liana ai ''mondiali • l-spiiMiuiti dal c.nnpioi.ato [ E’ da lideie vi'io’’ Vogliamo 

C'on il p:issaie (u-i ui ; ni il Conucuuie le luote'tt' iiannoipeiò lipoitaic due O'sorvazin-I 
progressivo logoiìo 'lu'i se.un-,cost; iit,, li FIGC* a ii-cire (Ialini: 1» se enr stato eon.'-.tatatoj 
mento di fotma o pc: i.,lo!tn- sua p .id;zion:ile liscibo e | pi eeedentemente 1'incostante 1 

tu» del no.stio p.p'inionio'p: l'i'det e lina decisione, ma ! comportamento di Belle pcr- 
calcisiieo è divomit., im f.itto'natm .ilmenle mia di'cisione dilchè il provvedimento non è 
t.ilmente evidente oa aliai ma-!compi omcs-o Cosa per tiovare 
te pei'ino la Commissione Tee un diveisiM, e distogheie gli 
Mica delle “squadre na/ionali.'sti ah dell.i eiìtiea (i.ii leali 
die a nome di-l suo orcsi.h nielt espt'nsabd' 'i e tiovato un ta- 


CONCERTI 

Previtali'De Vito 
nel ror.\erto di S. Cecilia 

Domani alle ore 17.30. al Tea¬ 
tro Argentina, il Maestro Fer¬ 
nando Previtall dirigerà II con¬ 
certo dell'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia aF quale prenderà parte la 
violinista Gioconda De Vito. Sa¬ 
ranno eseguite; Weber «11 domi¬ 
natore degli spiriti * (ouverture); 
I.abroca: «Tre Cantate» su testi 
del Vangelo secondo San Giovan- 


CoU di Rienzo: Gli uomini che 
mascalzoni con W. Chiari e A. 
Lualdi 

Colombo: Il mondo nelle mie 
braccia con G. Peck 
Colonna: Amori di mezzo secolo 
con 5. Pampanini 
Colosseo: La regina di Saba con 
G. Cervi 

Corallo; Il falco di Bagdad con 
Agar 

Corso: Operazione Corea con J, 
Lesile (Ore 16 18 20 22.10) 
Cottolengo; Il caporale Sam con 
O. Martin 

Cristallo: E Napoli canta con G. 
Rondinella 

ni per basso coro e orcheatraiUei Uuiriti: Serenata tragica 
iliasbo Giorgio Tadcoi: Hcctho-j Delle Maschere: Ballata selvag- 
ven: Concerto per violino e or-i già con B. Stanwych 
chestra. Maestro del Coro Bona-1 Delle Terrazze: Operazione Z con 
ventura Somma. Biglietti in ven- R. Mitchum 

dita al botteghino del T eatro dal-j Delle Vittorie: Ha ballato una 


le lo alle 17 


ERI AL XXXVI SALONE DELL’AUTOMOBILE DI TORINO 


LaFIHTI iaiirexcn laK) la iirima wellura a Inrbina 

Raggiunti dalla nuova macchina i 2^0 km. nelle prove effettuate sulla pista deìVaeroporto di 
Caselle - A colloquio con gli ingegneri Montaìhano e Giocosa progettisti deìVautoveicolo 


/ Incolori francesi, clic per noi 
sono stati sempre dei maestri 
di tecnica, troveranno oggi ai- 
ì'Otimpico pane fìcr i loro denti. 
Il quindici azzurro, anche se 
non può presentare nna forma¬ 
zione omogenea cri affiatata, è 
iiuanto di meglio può esprimere 
oggi il rugby nazionale, anche se 
atleti come Martin, ad esempio, 
non potranno essere in campo. 

Il pronostico c naturalmente 
chiuso per gli azzurri, anche .sa 
ad essi accordiamo delle proba¬ 
bilità sul piano agonistico. I 
francesi sono ancora troppo for¬ 
ti per noi e terminare l'incontro 
(Oli un minimo scarto di punti 
sarebbe già un tusingliicrp suc¬ 
cesso per X nostri ragazzi. 

l francesi sono altrettanto for¬ 
ti tn difesa come all attacco e lo 


(Dalla Redazione torinese) fi principio f/riirralc cu'i c genera il ga.s che. ad una 

- e.v.sfi .si ispira è che. ineuire ih teinperatiira di circa fiilil gra- 

TORINO. 23. — La grande nonnalc motore a pistnniìd-, e.sce dall'ngello delia ca- 
pistn in cemento dell’(icropor-\producc nn movimento di va niera di eomha.stione e va a 
to di Caselle è stata oggi fe-it’ vieni che deve, mediani- -, battere contro le pale dello 
stimone di un avvenimentoiun .sistema di bielle, essere, tnrbiua. ponendola in movi-\piede del pilota seguita a pre 
di straordinaria importanza editrasformato in moto rotatorio,} mento: nello .ste.sso tempo ih mere gradaiiimenie suU'acei-- 


sto stadio infatti il muioie 
gira a « soli » OOOg giri al mi¬ 
nuto, e ciò assohuamenie non 
ba.sla a porri- movimento 
la vettura. Allora, mentre il 


interesse nel campo tecnico: 
la presentazione, cioè, della 
prima autovettura con nio 


la turbina produce << gin di 
per se nn moto rotatorio, 
do posto, come è costruita 


hanno dimostrato anche congol jn^torc a turbina a gas di 

piccole dimensioni tale che 
potesse essere applicato su 
un automezzo. 

Vi era, dunque, uiiu legit¬ 
tima curiosità ili tutti coloro 
che seguivano con attenzione 
le operazioni di scarico, da un 
grosso furgone FIAT, della 
nuova automobile: ed infine 
essa è apparsa lì, sulla pista, 
con la sua sagoma snella c 
robusta ad nn tempo: c Sa- 
lamano, l'anziano asso tori¬ 
nese del volante, v, è salito, 
al posto di guida. Il motore 
si è avviato con un rombo 
sonoro, poi la vettura a tur¬ 
bina si è posta in marcia, 
mentre attorno scattavano gli 
obiettivi di decine di fotogra¬ 
fi p di operatori italiani c 
strnnii^i. Quindi c sromnarsa 


toro a turbina progettata c'i( motore delhi nuova FIAT 
costruita in Italia. 

L'annuncio che la FIAT 
avrebbe prcsciifafo oggi que¬ 
sta sua interessantissima rea¬ 
lizzazione aveva già dal pri¬ 
mo mattino destato notevole 
curiosità: c infatti noto che, 
per ora, nel mondo cosidetto 
« occidentale II solo ITnghil- 
terra (con la Rover Tnrbo- 
car) e gli Stati Uniti (Chrg- 
sler e General Motor) si era¬ 
no cimentati con il difficilis¬ 
simo problema di realizzare 


gas incaiideseeiite (lecende 'a ! leruKire. alimentando l'im 
miscela, che esce dagli ugelli, missione iti carburante nelle 


delle altre due cuniere i/i 
comblist ione. Le camere .sotto 


camere di contbu.slioiie c, 
quindi, la potenza ifi’i getto 


t fortissimi neozelandesi della 
MI Blac’KS sconfitti alto Stadio 
di Cotombes per 3 a 0 cd inchio¬ 
dati dalla difesa tricolore sul 
nulla di fatto, cd oggi potranno 
contare anche sulla seconda li¬ 
nea Baulon c sul tallonatore Bcn- 
iicttiercs che non partecipar,•>- 
nn all'incontro con la Germania. 

Per superare tale sbarramento 
difensivo gli azzurri hanno po¬ 
che armi valide. Non basteranno 
la classe dt Rosi e la velocità di 
Zanatta c Cerosa. Nè basteran¬ 
no la potenza, fra gli avanti, di 
Lanfranchi. Bari. Mancini e Fot- 
nari. 

La prora sostenuta contro la 
.Spagna ha un pò rinfrancato il 
« clan » azzurro che affronterà i 
tradizionali avversari col cuo¬ 
re in mano e con l'ardore della 
giovinezza. Solo su questo piano. 


Cioè su quello agonistico, la squa ,. - . ,, 

dra italiana potrà sperare di in- Sttt pni, in fondo alla pista... 


jralctare t piani dei francesi ben \ 
‘Sicuri per la loro indiscussa sn- 
pcriorità tecnica. 

La formazione azzurra dai reb- 
bc subire leggerissimi rilocchi 
Fermi i ruoli dei ire-quarti e 
dei due mediani, qualche novità 
potrebbe presentarci il pacchet¬ 
to degli avanti. Infatti a Napoli 
mentre la terza linea funzionò 
a dovere, anche per il fatino ap- 
. porto di Lanfranchi. la seconda 
linea non ha trovato cnmp'rto 
accordo fra Bari, potente, nette 
mischie apcric, ed il napoleta¬ 
no ScodaroJpc, ancora troppo a- 
rerbo per essere messo a rnn- 
fronto con i francesi. A ini po- 


Qunndo es.sa è ricoiiiuar.sn ed 
è passata come nna freccia di 
fronte agli spettatori, un cro¬ 
nometrista ha annunciato: 
" 250 chilometri all'ora .. 

Dopo che la vettura ebbe 
compiuto, sempre a velocità 
vertiginosa, numerosi giri di 
pista, ci siamo avvicinati al 
l'ing. Montabonc e all'ing. 
Giacnsa. che con l'ing. Rapì 
condividono il vanto di aver 
progettato il nuovo sensazio¬ 
nale antneeicoln: ed abbiamo 
avuto, dalla loro cortesia, uno 
seno di intcre.s.santissimc dc- 
ìuc’rl'izioni sul (linz'onnmeti'n 
e .sulle prospritive della vet 
tura 



La nuova vettura a turbina Fi:it mentre prova a Caselle 


(Tt’lefoio) 


talli preso pi eeiKleiitemcnle; 
2) ve Bellè — come ilice il 
coimmiciito -- ha opeiato in 
conlrasto alle lUiettive delTAs- 
socKizionc non -.ii ebbero da 
iiiliciare per vizio tecnico dol- 
Farbitraggio tutte le partite 
lecentemente dirette dail arbi- 
tro dì Borgolaro? 

Ma. c-ome abbiamo gi.i detto, 
alla F.I.G C. 'Civiva im capro 
espiatorio 'ia |ier placale la 
opinione pubblica sia per la 
polemica che il massimo orga¬ 
nismo conduce con Forganizza- 
zione aibitralc: cosi si è sacri 
ficaio Belle Pili troppo cop la 
bo.spensione delFarbitro vene¬ 
ziano non e.imbierà nulla, che 

_ '-’H uomini eontimicranno a 

Igioc.ir dillo, che le squadre 
iiiiitiimhi hi poleirit del .“.o/fio coiitimier.anno i «bor'^are «ol- 
inctnidescenle che esce dnp/iltobanco premi di iiartila astro 


ugelli per Jiir girare la se- 
eoiida tnrbinn .\empre più re- 
loeemeiiie .-l tana reloriià. 
•MI terreno mano, a retiara 
« hiiirtaia ». le due turbine 


nomici, elle 1 i Feiler.Tzione 
continuerà .» lasciar correre 
come velimi e ha fallo sinuru 
E i'avveniie. c,>n la vi-onec- 
tante incertezza della lolla pei- 


gireranno alla .des.ui l e/oci/ù: 'LUfletto e la drammatica 

-s-e la vettura incnairerà „„„|òali.mli;, per la calvezza, non 
salita, la maggior resistraza'd' ònvveio 


farà si che. /ler esempio, et 
vogliano due gin aelhi tur¬ 
bina generai rive per far n>i 
.solo giro alla turbina motrice, 
la quale, cioè, si niellerà da 
sé a girare pia leniamenie e 
ad assorbire maggior forza 
.senza bi.s-oi;iio di cunibin di 
marcia. 

/ viiniiiygi di nn tale se 
sterna, coinè ognuno vede, 
sono enormi: i lati negativi 
chi- sussistono ancora .sono: 
anzitutto la eeee.ssiva tempe¬ 
ratura (circa 4U() gradi) con 
citi i gas di scarico e.scono 
dall'oi ifizio /losieriore. tem¬ 
peratura che potrebbe lettc- 
rrìlniCiite arrostire ehiniupie si 
trovasse dietro la vettura: lo 
eccessivo ennsiimn (per ora 
III vettura consuma il doppio 
ili lina di egaal potenza con 
motore a jii.stoni, essendo la 
imtcnza (fi circa 2llo CV): la 
FIAT sta perù studiando xin 
congegno ( seambialnre ler- 
niico) clic permetterà di ri¬ 
durre il consumo anche nei 
confronti di una vettura a 
pistoni: le terribili solleciin- 
:ioni cui sono sottoposi', i cii 
seinetti. le turbine, gli alhe- 


'O'-eo. 

Per ora però la=eiamo le po¬ 
lemiche e ritorniamo al cam¬ 
pionato dì calcio, che domani 
vivrii la 'Ua dodicesima tappa 
del girone di litorno. .-Mie tre 
uruiuH la giornata rìccrva tur¬ 
ni in tracferla. infatti. H .Tu- 
ventus sarà di scena n Roma, 
la Fiorentilia ceeiulerà per la 
seconda volta a San Suo e 
Flnter c.Trà ospite deirUdiiKse 
al Moretti. Delle tre ehi h:: il 
rompiti) olù diffieile? 


a turbina? Esso (che c co/-in forma di firsa. con l'io/elfo, di gas incande.sceuic dagii 
locato posteriormente), von-[ìieU(i sommità. 'ugelli il motonno vl'nvvia- 

sta di nn albero sul qnnfc: Naturalmente. il motorivi- „ieiito seguita a funzionare 

sono calettati: a) nn comprcs-\(dettrico d'avviamenio (simile^ccine un rem e proprio .ser-j Si som* gin dovute snpe- 
sorc rotante centrifugo, e b) .a quello delle normali reriii- iro-iiioiore, aiutando il i/rnp- enormi difheoUn per f""'j‘’*nen'è* nUt^^e cei pallile della 

uno turbina a pale. Da una', re. ma a.ssai poi polente. f ur/»«compre.s-.sore-iiirbi.<u. " qne.sto punto. Ujornata due vedranno n con- 

apertìira praticata sul davanti} diremo poi perchè), oltre a', ad annientare la sua reloeità' 
della macchina (dove nclle^ fornire la scintilla alla ean-'di roiazione. 
vetture comuni, per intcnder-ldcln (li accensione iniziale (a Raggianti i 10 Odo gin. il 


TEATRI 

« La bella addormentata » 
di Ciaikovski all'Opera 

(juesta sera, alle ore 21, prima 
m abbonamento de * La bella 
acldormentat.a nel bosco • ( rapar, 
n 871 ballo di PI. Ciaikovski, 
(llrelto dal m.iestro Ottavio Zll- 
no. coreogralUa di Boris Iloma- 
notr Interpreti priiicipr.li. Attilia 
Radice. Guido Lauri. Filippo Mo- 
rucci e Walter Zappolim. zMIo 
spettacolo prenderanno parte i! 
Colpo di ballo c le allieve della 
Scuola di Hallo del Teatro Sce¬ 
ne e ligurmi rii nuovo allesti¬ 
mento di Vernerò Colasanti 

« Dormi figlio » 
al Pirandello 

(juestn sera alle ore 21 e doma¬ 
ni alle 17 e alle 20 repliche del 
dramma di Semun.-cio Bcnclli 
* Dormi figlio che la fortuna ve¬ 
glia * neirottima interpretazione 
della compagnia diretta da Lam¬ 
berto l'icasso I biglietti sono m 
vendita all zXrpa-CTT c al liot- 
tegblno del teatro 

ARTI: Ore 21: C.ia Spettatori 
Italiani con S Tofano: « La 
Mandiagula » di Machiavelli. 
CDLLF. (»l*PIO: Grande Luna 
Park con le più famose attra¬ 
zioni inonriiali 

DKI CO.MMFDI.-VNTl: Riposo. In 
allestimento < II pellicano » di 
A .ìtrindberg. 

ELISKU: Ore 'il: C.ia Gino Cer¬ 
vi < Il cardinale Lambertini > 
di A. Testoni 

GOLDONI: Per ragioni teemebe 
la prima di » Le roi est mort » 
è rinviata a lunedi sera. 

LA BARACCA (V. Saniilo); C.ia 
G. Giroln ore 21.15: « Super- 
giallo » 3 atti di G Giannini 
PALAZZO .SISTIN.V: Ore 21.15: 
Stagione di primavera. N. Ta¬ 
ranto 111 « B .. come Babele ». 
Piezzi ridotti 

PIR.ANDF.LLO Ore 21: C la Sta¬ 
bile diretta da L. Pica.'so « Dor¬ 
mi figlio che la fortuna ve¬ 
glia» di Seinuiccin Bcnclli. 
QUATTRO FONT.XNF; Ore 21: 
C la Walter Chiari « Contro- 
l'orrcnto » 

RO.SSINl: C.ia Checco Durante; 
Ore 21.15 < Il dente del giudi¬ 
zio» di U Palincnm. 

RIDOTTO EI.ISEO: Ore 21.15 C.ta 
naseggio < Il Intgiardo » di C. 
Goldoni 

SATIRI: « Roma -Il una volta » 
di Gigllozzi c De Chiara, prez¬ 
zi pno-eno. inizio spettacolo 
ore 21 

VALLE: C la Teatro del Sud con 
E. Gramatica ore 21.15; «Teresa 
Rnqiim > di E. Zola 

CINEMA-VARIETA’ 


sola estate con U. Jacobssoii 
Del Vascello: Vacanze romane con 
G. Peck 

Diana; I.ill con L. Caron 
Doria: Cento anni d’amore ton 

I. Gaitcr e G. Ferzetti 
Edelweiss: Salomè con R. Hay- 

Worth 

Eden: Vacanze romane con G. 
peck 

Esperia; Pane amore e fantasia 
con De Sica e G. Lollobrigida 
Europa; Miseria e nobiltà ton 
Toti'i 

Excelslor: F B.I divisione crimi¬ 
nale con D Wtlms 
Farnese: La pattuglia delTAmba 
Alagi con M. Vitale 
Faro: So che mi ucciderai lon 

J. Crawford 

Fianiina; Luci della città con C. 
Chaphn 

Fiammetta: Scader Stiff con I.. 

Scott (Ole 17.30 19.45 32) 

Ktaniinlo: Cento anni d’amore 
con I. Galter e G. Ferzetti 
Folgore: Il pirata Barbanera con 
L Danieli 

Fogliano: Storia di tre amou 
con K. Douglas e A. Plerangeli 
Fontana: Da quando sei mia ton 
si Lanza 

Galleria: La tunica con J. Sim- 
mons (Ore 14,45 17,30 '20 22,30) 
(Cinemascope) 

Garbatella: Lill con L. Carmi 
Giovane Trastevere: Il corsaro 
delTisola verde con B. Lan- 
castcr 

Giiiliu Cesare: Vacanze romane 
con G. Peck 

Golden: Gli uomini che mascal¬ 
zoni con W. Ciliari 
Imperlale: Miseria e nobiltà con 
Totò (Inizio ore 10,30 antim ) 
Impero: La spada del giustiziere 
Indiino: Gli uomini che mascal¬ 
zoni con W. Chiari 
Ionio; Cento anni d’amore con 
I. Galter e G. Ferzetti 
Iris: La maschera di cera con 
V. price 

Italia: Il principe di Scozia con 
E. Flynn 

LUorno: Ho incontrato l’amore 
Liiv: Traviata '53 con Barbara 
Laage 

Manzoni: Pane amore e fantasia 
con De Sica e G. Lollobrlgida 
.Massimo: Uh con L. Caron 
Mazzini: Pane amore e fantasia 
con De Sica e G. Lollobngida 
Medaglie d’oro: La spada del de- 
>erto 

.Metropolitan: Il forestiero con 
G. Peck 

yioderno: Miseria e nobiltà con 
rotò 

I.. 


In l’oncllzioni norin.Tli 

•sarebbe .st.Tto f.'icile d.Tic tinai‘''*'.“";!*«= dolTainore con 

--•'O'i-i *1 •)'uiflo *ill'» Fio-i ^ ladx e rivista 

- O'i.n ,,«(1. .melo al.i f'’ 3,,^ j,pa„c e ri- 

lentina e alla JiiviinUis m niag-| 

glori difficoltà, ma nella 'itim-iAmbra-IovinellI: Per salvarti ho 
ziom* odipin.a. è doverono n-1 peccato con M. Vitale e rivista 
cotioscere eh,. la Roma o n’*'»mra: Bagliori sulla jungla con 

Milan (con 1 •.•u.ii che hannoì..’Todd a rivista , . _ „ 

, r .. Espcro: Salvale il re con .A. Dex- 

e con la tranquiliil.: dii .pp „ r,vis(a 

l'iassifica rasciunta* for~e tibi'ji.a Fenice: Saluti c baci con E. 


saranno 

ner.ibili, 


desìi osLieoli lO'U- 


Rcmy e rivista 

Principe: Viale della speranza 
.... , I • '“OH M Mastroianni e nvist.a 

Il piu aidiio di tutti =cnibr.a|^.^^,^,^ Aprile: Gli amanti della 
eo.si il compito delFIiitcr ehcj ,.ii,à sepolta c rivista 
(lovià fare i conti co:: une Volturno: Gli uomini che ma- 
Udinesc che fn 1 calcoli P't la «calzoni con W. chiari e ri- 
àalvczza calendario alla mano 1 
Il pencolo della .•etroces-ione., CINEMA 


fii .sa. è uno .-.tiniolo forte Pcr 
uualimqiie '•quadra, quindi 1 
neroazzurri se non vorranno 
bis.s.irc la =co:ifitla di N.TpoIi. 
dovi .'inno siocaie con sii occhi 
bene aperti. 


ci, c'è la griglia del radiatore) 
entra l'aria che, mediante un 
tunnel atiravcr.sa tinta la 


girare tatto l'albero ,». (pitnd’e coniples.so può ormai conti 
il turbo compressore e la tur- nnare per forza propria. La\ 
bina calettati sa di esso L( '< inrbina. spinta dal geiu, in- 
vettura giungendo al motore \ camere di comhn.siinne sì trn-\ ennde.%c<’nte. gira facendo gi- 
Qitivi l’aria tiene aspiratawano evidcniemente a mela'rar l'albero e qii/iiffi il com- 
dal turbocompressore, enm-Istrada tra il turboreattore e. pre «.so re: (piest'ultimo lancia 
pressa, e introdotta ad una\la turbina, con gli ugelli ri- .-•enipre pii» aria nelle camere 
pressione di circa quattro ai-'volti verso la parte della nir-'di viinibiisfioiie iiieiifr»» il piìo- 
mosfere nelle camere di coni-{ bina. Data la prima spinta, tn. con l'acceleratore, r; lan- 


La carroz.i’rìa e stata a/** j fronlo 'qtiadr,» di cÌD'sifica 
positamente sfiidialn per ol* lraiiquill:i • Napoli-Bologna e 
tenere il miniino di rc.vi.sfen- Torino-Atalanta). mentre nelle 
za nll'almnsfera. I altre quattro =arà vivo il 


Cnntetnporaiu amenic l a 
FIAT ha presentato la prtmu 
carrozzeria italiaiia in male- 
ria plastica, piazzata sa una 
FIAT SV. Il guscio di tale 
carrozzeria è di (Ine strati di 


motivo della salvezza « Legna¬ 
no - Genoa. Palermo - Nov.ira, 
Sampd'Tia - Triestina e S;)al- 
Lazio*. Napoli »• a Torino. 
'Iato il buon craflo di forma 
attuale delle '-quadre imnesna- 
, . ■ j„|te negli i»iro'itri. si .dovrebbe 

fc.v.siifo di '-('irt. separati dal foot-ball: 

lino .strato di feltro di tetro. . .. 



operai della FIAT possono cs-i in,-, almeno dal lato delF-m- 
11011 .«-II-!- orgogliosi cI/}oegno. -i attendono dalla I.a- 


nicre di combustione (nnella• fuoruscire dagli ikicIIi dell.' tra i più -spinti . 

centrale) vi è una camìrln d,'va mere (li combuslinne. simili’pera i jnntt giri al /’ ■y‘;,7sfr”'i/tic loro magnifiche’r'm e dal Palermo che doxreb- 

acCen.<uonr n .scarica lenta',agli uaeìli di un nnrmnle fr,--‘ si comprenderà (pinh jj.l,pro *-mare al succes’^o 

quivi la mi.sceln si accend,” nello a hruziim? No hi (nir-’dahìli prohlemi abbiano do-F*^^” - n . -«’-x.-iz» 

_ liuto risolvere t propri fi.sr? <, rv.-»!.»!»».-»!»!» ■«•».»»> 

' ’ i costruttori per trovare ■' ■ ’ vt t~- - 

.SOITO II. l>.\TROCI.\TO DEI, .NO.STUO CdOlt.N.M i; ' pre di metalli e cuscinetti a', 

_I sfera capaci di resistere alle', 

lenoriìii tcniperature causate’ 

* dalla spaventosa velocità di' 

‘ rotazione. 

: zi questo punlo. In lurbinnl 

generatrice ( funzionando in| 


LA VIGILIA DELLE SQUADRE ROMANE 


Domani sul circuito della Giustiniana 
il IX Gran Premio della Liberazione 


li Libro d oro della corsa — Il ' ia \erra «lato dal \ iale Lazio (oro S) 


} realta da [lompa) produce 
con le proprie pale un vortice I 
dt ga.s che comincia ad agire} 
, sulle pale di una seconda tur- 
I bina, jxista frontalmente, jza-j 
• ranciamente e riciiiissirTìr! 


Gli orgaaizzator. ae!ìa • Moni, 
sono al giro di boa: è necessario 
concludere il lavoro organizza¬ 
tivo e la mo.e d; lavoro aumen¬ 
ta invece ài dimmuire. 11 tele¬ 
fono continua a trillare c, al di 
là del filo, si ode la solita ri¬ 
chiesta; «Desideriamo iscrivere 
i nostri ragazzi al Gran Premio 
della Liberazione™ ». 

Nelle ultime 24 ore il numero 
degli iscritti è salito paurosa¬ 
mente. Si arr.vorà. forse, a .su¬ 
perare : 150 iscntt.. 

La gara comunque ne guada¬ 
gnerà perchè il numero genera 
lotta, selezione. Come ogni an¬ 
no. sia per le caratteristiche del i 
circuito, sia per il numero e lai 
qualità degli i.scritti, il G. P. 
della Li’oerazione è risultato av¬ 
vincente e la vittoria è andata 
sempre a premiare il migliore: 
basti vedere il libro d’oro per 
convincersen«:. Nel ’46 ha vinto 
GogUelmetti, nel ’47 Rosati, nel 
'48 Fossa, nel ’49 Benfenaii, nel 
'.50 Piazza, nel ’31 Zucconelii. 
nel ’52 Maurizi, nel ’33 Ven¬ 
turini. 

Quest'anno saranno in gara 
tutti i dilettanti laziali ed alcu¬ 


ni dei migliori «puri» italiani, 
sotto spec.ale osservazione del 
C.T. Proietti. Prenderanno il 
«via» anche i partecipanti alla 
Versa via-Berlino-P.-aga : Fala¬ 
schi, Semprini, Maule. Rosario, 
Moretti. Contri e Bagni. 

Il percorso (circuito da ripe¬ 
tersi sei volte per un totale di 
150 km. circa) è il seguente. 
Campo Lazzaroni, Viale Lazio, 
Via Flaminia, Prima Porta. Via 
delia Giustiniana, Via Cassia. 
Via Flaminia. La partenza ver¬ 
rà data alle ore 8 da Viale 
Laz:o. 

GLI ISCRITTI 
■\. S. ROMA: 1. Fabbri. 2. .in- 
itoaelll, X Antanncci, 4. Barba- 
rana, X Brunetti, 4. Caccranini. 
7. De Negri, S. Emiliozzl, 9. Fag- 
glaui, 14. Imperi, 11. Leftnardi. 
IZ. Marcoccia, IX Manrizai, 14. 
Minciottl. 15. TaMci, IX Tar¬ 
chetti, 17. NardcUl. IX Meaichi- 
ni, 19. Filoni, 24. Capilo, 21. Ru- 
scolo, 22. Chiapparello. S. S. PU- 
TIGNANO; 23. Falaschi. V. O. 
V1CF.NZA: 24: Manie. G. S. MEN- 
GOI.I BOLOGNA; 25. Semprini,. 
S. S. FEDERICI A. PICENO: 2X 
Rosario, 27. Moretti. S. S. OL- 
MESE BOLOGNA; 24. Contri. 


Bergamo e Montonari 
rien trano nella L azio 

\ ivolo <1 riposo’::' — .\iicora non <lc- 
lìnitii Lì foriiia/.ioiu* dei giallorossi 



C. S. I..\7tZ.\REl 11: 30. Nereggi,, rozzi. 192 Ranalli 
31. Narrisi, 32. Bruni. 33. Rocca. 

.34. Brntisoglio, 33. PistrIU. 34. 

Coltrllrssa, 37. Pirrantozzi. 3*. 

Calabresi. G. S. VIGILI URBXNI; 

?*’-.5**’**?Ì’ !*■ .F*^*^*!-**'’. Chiappini IM l.rnnc, ipfp' ,seconda turbina SOl-'-ed La f.i’to dispii-.ire uii.i leg- na poche ore prima dell'ir.c-on- 

■?,* i”'’Y'Coni. II7. Km.li. i';,„,,iil.c(, Hel rorfir-t- ,ii rrot'gcra pariiiella AU’allcnamer.io j;ro con la Juventus. Della 

fTerli, 4a. Belli. PP. JI-- "*4 118. De Filippo. 119. LTontrrtni , ,4 11 ^ ! no- h.-» parT<vi|>,»;o Vi\oIo che miliva gialloroisa faceva:-.o par- 

.Manntni. 47. Ragazzini. 4X Mor- A.. 120. Cionrrrini O.. I?l. iii.prOflOffo dalla prima, gira, s^ra «- s-.v.o cOlpUo da.te i seguenti giocatori: .Moro. 

ra»sHt, 49, De SanUf. 54. Faglo- Cesare. 122. Ttangrilli. A. S. LA- ofIraucr.vo i»n sistema di in- ':^,, ,.,u.rov\iso .M'.acco febbrile ' Albani. Renzo ed Arcadio Vei.- 
n, 51. Orru. 5X VIrraccaro, sJItin.A: 123. Russo. 124 tlasua-' - - = i-iiprowiso ..a ... . 

Giangrande, 54. Angelini. 53 inelii. 


Astra; Gli uomini che mascalzo¬ 
ni con tv. Chiari 

.Atlante: Madonna delle ro'C ;on 
E Nova 

Attualità; Terza liceo di L. Em- 
Jner 

Aiigustus; Pane amore c fanta¬ 
sia >-«)n De Sica e G. LoIIo- 
irigida 

Aureo; Mano pericolosa con R. 
’vVidmark 

.Ausonia; Ch uomini che mascal¬ 
zoni con \V. Chiari 

Barberini; Il forestiero con G 
Peck (Ore 15.15 17.10 18.55 20.40 
22.30) 

Bellarmino: Oro maledetto con 
\y. Poucll 

Belle Arti: Gianni e Pinotto fra 
I cow boys con B .Abbott e 
L. Costello 

iBernini: Samoa cori G. Cooper 

■Bologna: Vacanze romane con 
G. Peck 

IBranearcin; Vacanze romane con 
1 (i. Peck 


^ ^ • alla prima. «» che c caleitaloi 

IO». Spidi. IMIAIIT.A: 105. Rrz- secondo albero, coas-i il c aUcna:a ieri sul tal . Torrno - una leggera seduta [Capannelle: Canaglia eroica con 

zi. 106. A'ecchio, 107 Galeotti ^ta.e al primo, ma Monict.ii.ni. dopo una | ginnico-ailetica è partita .eri j Roorej 

108. Penta. Hi9. Russo. Ilo. 4a. mente staccato eia c.SSO. e Cbt’jhrcse «cdina a;lct.ca Allasio La per il ritiro di .Manziana dove tCapifol: Come sposare un milio- 
bellini. III. Rastianelli. 112. Gior-, <> anest'iilliino. l'albero nio-i diviso 1 eiocaton s-.i due frenii * tratterrà sino a domani matti-j nano con M. Monroe (Cinc- 


ni, 37. .Mandalini, 5S. Farina. 59. 
TnllL POL. 1.IBERTA’ TERR.4CI- 
NA; 64. GionU. 41. A'ellncci. 63. 
AfazzetU, 4X Bortoli. POL. IN¬ 
DOMITA: 44. De FBippo, 65. 
Pressata. S. S. TERNI: 66. .Mar- 
! felloni. S. C. RtIBEO; 47. Zuc- 
rhi. 68. Gentili. 49. Cittadini. .A. 
S. CILI.I PRENE8TE: 7X .Mor- 
ratelIL LTSP: %l. Favaie, 72. eti¬ 
li. 73. Serra, 74. Schiavonì. 75. 
Lucoferri, 74. Mereu, 77. Monet¬ 
ti, 78. Bonlfasi, 79. Mastrotoro. 
SO. Dnndi. S. S. TORRES; 81 
Centroni. 82. Fomandneri. 87. 
Mererl. 44. Gonaldo, 85. Novelli. 
84. Pasquale, 87. Petrolini, 88. Pe¬ 
rone. 89. Salvatori, 90. Di Bella. 
A. S. SANTORO TIVOLI: 91. 
Branori. 92. Abietto. 93. Libcr- 
tucci. e. A’. APPIO: 94. «Anto- 
micoli. 95. Ballarin. 94. Bellar- 
rari, 97. Bertolacci, 98. Bucci, 99. 


PED.ALE MODENESE: 29. Bagni.'O’Elsio, 100. .Michelotti, 101. .Ale 


! U NOSTK PREVIIIONI ' 

^ l.rcnano*Ocnoa 

A-I i 

1 Milan-Fiorentina 

1 -A 1 

1 Napoli-Bologna 

I 1 

Palermo-Novara 

1 l 

Roma-Juventus 

l-x-2 1 

Sampdoria-Trirstin.i 

1 1 

Spal-Latio 

x-2 1 

Torino-Atnlanta 

1 1 

L’dinese-Inter 

2 1 

Cagliart-Pro P.itri.-» 

1 -x 

Monza-Verona 

I ; 

Treviso-Caianla 

- 

Arstaranto-Leccr 

x-I-2 

1 (Parlile di riveiva) | 

Empoli-Livomo 

X 

Como-Rrcscia 

1 


girare le ninfe motrici, rbr!^'^ Aliasio di tenerlo a np^ 
sono quelle posteriori I l/u-s centravanti allo 


di scarico escono da 


granile apertura posteriore r|b-.enti ufficiali bi-.-.coazzurri era 
ino dispersi. ì data len sera per sicura 


importantis.simo: cioè tra 

turbina generatrice e turbina] 
motrice non r, è altro contat¬ 
to che la massa rotante di 
gas. Tale massa è com- 
pressibìle virtualmente allo 
infinito: non vi è quindi col¬ 
legamento rigido, meccanico, 
tra motore e ruote. Ciò rende 
inutile sia la frizione (poiché 
il motore è già di per .sé stac¬ 
cato dalle ruote), sìa il cam¬ 
bio di marcia, perchè basta 
premere sulVaccclcraiorc 


notevolmente i turi. Azimonti. Cardarelli. Gros- 
da cu:«,i gliarcjso. Eliani. Bortoletto. Celio. Tre 
Re. Ghiggia, Peri«isinotto e Pa-i- 
donlfini 

Eliani. che l'altro g.orno si 
era infortunato in allenamento 
va rapidamente guarendo ma 
non si sa ancora «e domani po- 
Per quanto riguarda la forma-1 trà scendere in campo o meno 
zior.e che Aliano farà scendere. Per quanto riguarda la fonna- 
a Ferrara dovrebbe essere la zio.ie che Carver opporrà alla 


ipazione 

linai incontro con la Spai negli am- 


nia«cone 

Canranira: Miseria e nobiltà ron 
foto 

Capranirhelia: Cavalca Vaquero 
con R. Tavlor 

Castello: Cento anni d'amore con 
I Galter e G Ferzetti 
! Centrale; Cento anni d’amore 
c*>n I Galter e G. Ferzetti 

Centrale Ciampino: La torre 
bianca 

Chiesa Nuova: Il ritorno di .Mon- 
:ccristo 

Cine-Star: Gli uomini che ma¬ 
scalzoni con \V. Chiari 

Clodio; Amori di mezzo secolo 
con S Pampanini 


stes>a di domenica scorsa con .Juventus si fanno diverse ipo-j- ■« - 

la variante di Montanari al po. 1 tesi fra le quali la più proba-j_[ Cable e V. Leigh 

sto dell»» squalificato Antonazzi I bile è quella che provede Io . 

schieramento di Cardarelli a' 
centravanti e di Tre Re a terzino j 
sinistro qualora Elia’ii i-.on po- i 
tesse giocare 


c del rientro di Bergamo a me¬ 
diano con II conseguente sp.>sta- 
me:i»o di Finn a destra e Fesclu- 
stone di Alzani dalla squadra 
Domani, alle 13.30. m antepri¬ 
ma all'incontro Lucchese-Farma. 

I rincalzi biancoazzurn incon- 
treran:.o a Lucca quelli rosso-^ 

neri nel quadro del campionato ì treranno il Livorno B. L’mcon 


Come abbiamo già annunciato 
oggi al campo Roma, alle ore 
! 1630. I rincalzi gialiorossi ineon- 

* •__ _• r T> T 


riscrv’c. 

• ■ • 

La Rama doi»o avere sostenuto 


tro sarà valido per il campionato 
riserve. 

L'informator» 


Leggete: 

critica 

economica 


La eÌTiMa deli* Ixitat* di 
Eeaaeaia **A. (èraaecà’* 


Moderno Saletla: Terza liceo di 
L. Einmer 

.Modernissimo: Sala A: Dov’6 la 
libertà con Totò. Sala B; Ha 
ballato una sola estate con U. 
Jaenbsson 

Nuovo: F.B.l. divisione crimina¬ 
le con D Wllms 
Novocine: La passeggiata con 
,'tascel 

Odeon: La maschera di cera con 
V, Prtee 

Odescalcbl: Virginia 10 in amore 
con V. Mayo 

Olympia: Destini di donne con 
C. Colbert e M. Morgan 
Orfeo; Salvate il re con A. Dexter 
Orione: La grande passione 
Ottaviano; Pane amore e fanta¬ 
sia con De Sica e G. Lollo- 
brigida. Domani ore 10.30 ma¬ 
tinee: Don Camillo 
Palazzo: Roma ore 11 con L. Pa¬ 
dovani e L. Bosè 
Paiestrina: Ha ballato una sola 
ostate con U. Jacobsson 
Parioli: Lill con L. Caron 
Planetario: Inaugurazione film 
ragazzi visione privata 
Platino: La mia legge con P. 
Poster 

Plaza: La conquista deH'Everest 
(technicolor) 

Plinliis: Un americano a Parigi 
con G. Kelly 

Prenestr: La spada del giustiziere 
l'rimavalle: I cinque segreti del 
deserto con F. 'Pone 
Quadraro: Salomè con R. Hay- 
hort 

Quirinale: Dov'è la libertà con 
A'otò 

Quirinetta: Ancora e sempre con 
J. Wynian e R. Milland (Ore 
16,15 18.45 22) 

Reale; Vacanze romane con G. 
Peck 

Rey: I| ladro di Bagdad con 
Sabù 

Rex; Ha ballato una sola estate 
con U Jacobsson 


.A.U.C.: La corriera della morte 

Acquario: Cento anni d'amore 
con I. Galter e G. Ferzetti 

Adriano: La carica dei Kj'ber 
con T. Power 1 Cinemascope) 

Alba: Ballata selvaggia con B. 

Stanwycn 

Alcione: V'acanze romane con 
G. Peck 

Amliasciatori: F.B.l divisione cri¬ 
minale con D. Wilnis 

.-Aniene: Ballata selvaggia con B. 

Stanwych 

rApollo; Pane amore c fantasia 
con De Sica e G. Lollobrlgida 

Appio; Vacanze romane con G. 

Peck 

.-Aquila: La cieca di Sorrento con 
\ Lualdi 

.Arcobaleno: La fillc perdue (vie¬ 
talo ai minori di sedici anni) 

Ore IR 20 ‘22 

Arcnula; A'iva Robin Hood 

Ariston: Luci della citia con C. 

Chaplin (Ore 15 16.55 18.50 

20.45 22.401 

Astorla: Ha ballato una sola està-iRlalto: Gli uomini preferiscono ’e 
tc con U. Jacobsson i bionde con Al. Alonroc 


Risoli: Ancora e sempre con J. 
Wynian c R. Milland (Ore 16,15 
18.45 221 

Roma: Il tesoro del Bengala con 
Sabu 

Rubino: Madonna delle rose con 
E Nova 

Salario; Sangue sul fiume con 
1 '. Calvet 

Sala Umberto: Cinema d altri 
tempi con W. Chiari e L. Pa¬ 
dovani 

Sala Traspontiaa: ' II cacciatore 
del Missouri con C. Cable 
Sala Alenali: La favorita dei ma¬ 
resciallo 

Salerno: Il dottor Antonio ton 
E. Cerlen 

Salone Margherita: Un giorno in 
Pretura con S. Pamparum e 
A. Sordi 

San Felice iCentocelle): Sangue 
bianco 

San Crisogono; Desperados 
SantTppolito: Lettera di Lincoln 
Savoia: Vacanze romane con G. 
Peck 

Silver Cine: Fuoco a Oriente cor. 
D .Andrews 

Smeraldo: Le ragazze di piazza 
di Spagna con C. Greco 
Splendore; Via Padova 46 zon 
A. Sordi «schermo panoramico! 
Stadium: Pane amore e fantasia 
con De Sica e G. LoIIobrigida 
Supcrclnema: La carica dei K>- 
ber con T. Power (Cinema¬ 
scope) Ore 13.30 17.30 20 22.3i> 
Tirreno: Pane amore e fantasia 
con De Sica e G. LoIIobrigida 
Trastevere: Furia e passione 
Trevi: Tempi nostri con V. De 
Sica e Totò 

Trianon: Siamo donne con A. 
Magnani 

Trieste: Gli uomini che mascal¬ 
zoni con W, Chiari 
Tuscolo; Via col vento con C. 


LTpiano; Canzoni per le strade 
con L. Tajoli 

Verhano: Gli uomini preferisco¬ 
no le bionde con M. Monroe 
A'ittorU: La frusta d'argento con 
D. Robertson 

A'Ittorla Ciampino: n romanzo 
della mia vita _ 

RIDUZIONI RNAL • CINB'MA: 
Bernini, Crlitnllo, Rxcebinr, Rllas, 
Orfeo, Planetaria, Ranuu tmeml- 
da. Sala Unshartp, Tmcalo. TC.A. 
TRI: PlrandeDa. 
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Le conclusioni della riunione di Parigi - La tesi di concreti negoziati di pace in Indocina guadagna terreno - Con¬ 
trasti nel gabinetto francese - URSS rihitdìsce che ìa Cina sarà a Ginevra in condizioni di assoluta parità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Nam popolare sai a i appi è- ulese che porleiebbc ìnì/ìal- mancata pubblicazione del Ig Rjrmanja VÌAfd dOlÌ S U ' erano .-^tate lanciate ieri. 

- .sentato a Ginecia . mente a un armistizio, con testo de^li accordi tra la v y • • ^ noto, da tonti ameri- 

PARIGI, 23. — Il breve in- La necessaria pi udenza con- una .separazione del territorio Francia e i baodaisti sulle il cAruoln rfol fiin fgrritorio cane, ed erano state interpre- 

contro dei membri del Consi- .sigila, tuttavia, di guai dai e indocinese, e successivamente condizioni dell’autonomia e _ tate come una indicazione del 

glio atlantico, svoltosi a Pari- obiettivamente alla situazio- a una conclusione negoziala dell’associazione dei tre «.Aifruv ir* proposito di Dulle.s di preme- 

gi nella gioinata di oggi, si è ne. Prima di tutto, nonostante del conllitto. A Parigi, invece, stali indocinesi . L’e.sponen- re in questo sonso, di fronte 

concluso con l’approvazione di j piccoli scacchi subiti oggi, il governo si ltov<i nuova- te deH’URAS Palew.ski ha Mitf-st*» iminei iggio a ;dlaconstatatadiftìcoltàdiot- 

due risoluzioni. Nell’una si al- non paie che la diplomazia mente di fronte ad una fiat- i impiovei ato, in *in'V-nl'*'d' dl* ' it'nere un allineamento .sulle 

ferma che il Consiglio ha esà- anici icana abbia rinunciato al tura che domani dovià esse- a Bidault, di voler soltoscri- p... ^ ■■>ue i) 0 ',i/.ioni dei due ministri 

minato la situazione interna- .«,uo piano di sabotaggio pie- lesanata nel coi so di un Con- vere con tutta urgenza que- f.i,' aiì, : e.-,teri inglese e francese, 

zionale, valutato che < nulla ventivo dell’incontro a cin- siglio dei ministri chiamato a sti accordi per alliiieaisi sul- ,, La dichiarazione del Fnrphin 



Acni !f*y*BXI?*4/23jlfORTH KOK'Ì^AK FOHSIGR HHf.HAM IR 

£AIOT-SKRM,0F?1G1ALS ARKITAX» BLS. 


iiiii.ttiua, ciei negoziali poireuoem, in- in^uu .. aerei carictii di truppe di ,or-|nola. nella quale ribadisce che J.niWU rf» 

nata a sah’aguardare in tutti vece, considerai.si le dichiara- stioiii' della CED, si e espres- di Maic .Jacqiiel. segretario ^.<, 1 ;,,.^ i| i(.ii jtorui. in seno alla confeienza tutte 

1 campi 1 unita d azione e la zioni fatte dti Eden a Londia so ieri "sulle paurose colise- di .italo agli .Stati associati. Indiscrezioni di un cello le grandi Polen/e avianno BKIILINO — Il mhiistro ilrgli esteri coreano, Nani-ir, giunge a Berlino alla testa della de- 
coopeiazione dei paesi meni- prima della sua partenza e la guen/.e della politica l'steia esponente anche lui della interesse e*rcolano trattantu ugual lango e uguali dii itti. legazione coreana alla conierenza ili (tinevra (Teleloto) 

bi i >>. La risoluzione as.iicura situazione sciupi e più giave fiancese >, lamentando che (_■ nolo per la sua po- sui propositi indiani nei con- 

1 appoggio della NATO alla cdie si è manifestata da ieii esse si siano accentuate alla favorevole alle trai- fronti della pro.‘---iiiia riunio- ~ ' ' ■ . ■ . — . . . .. - ■ -....i..— 

CED e rinnova il rifiuto atlan- sera in .seno al governo fiali- vigilia della conleien/.a di Gì- : a,,ette con Ho Chi*'® 'I®' D"®-'' :<^'ùitici che 1 A \immOVir Hiri I *1VVI A TO HI <»ir'riRA A PARIDI 

liCO eli riconoscere Iji* sovrjl- T .r* iTJii’AÌf» rii KHpn infnl- ne\.'i;i nrprifliinr^ n:»rfo r\ìuìM\ r’ii- I </\ Al 1 ^ 1T I/X I 1^1 OV--Lì1^Ij/\ /\ I /VIaIv^I 


cratica tedesca. stenza del famoso piano 

La seconda risoluzione è de- ______ 

dicala al c- coordinamento del- ~ 

le politiche estere dei suoi \ f’APn 

membri e in essa il Con- ^ ^ 

siglio i accomanda <■ che tutti 

i governi membri non perda- m « _ __ ^ 

no mai di vista ropportunità ■■4 

che siano portate aH’attenzio- pf ■ I 

nc del Consìglio informazioni 

sugli sviluppi della politica _ 

internazionale, ogni qualvolta 

questi interessino altri mem- Anche Kusnczov t 
bn del Consiglio o 1 organiz¬ 
zazione nel suo insieme j*. jn niinititura iinin 

Se la precedente riunione 
del Consiglio atlantico si era 

conclusa con una manifesta- i inr’ì 

zione aperta di discordanza ^L-/O. Ui 1(^1 

nelle vedute occidentali, la - 

rapida sessioi^ tenutasi oggi GINEVRA. 23 — Tra le 
a Palais de C/iaiIIot offie a jegfl^ioui direttamente i 
prima vista un bilancio anche j-elisute alla cunferen’a. 


stenza del famoso piano iii-'avuto come primo effetto la 


MICHELE BACO 


A CAPO DELLA DELE(;AZIO.M’: COKEAiNA 

Nam -ir giunto a fiine vra 

Anche Ktisnezor nella capitale elvetica — Una < cortina di ferro > 
in miniatura immediatamente squarciata — Uiori per il signor Li 


stali. Birmania e Indone.iÌa. m m m m m ■ UHI ■ * 

Piccioni a colloquio per Trieste 

per la pace in Indocina fon- ■ ■ 

data sui tre punti seguenti: Mi ■ m m H 

con Eden e col qreco Stefanopulos 

prevede una .’-oluzione terri- • 

tfiriale temporanea (prevedi- ' _______ 

biimente una divisione del linl)ai‘a//.o (U*l poi’lavoce (Iella delegazione italiana sui risultati (leali incontri 

territorio vietnamita in due ►p.. ... , ... • ii «l'ii-r»! i 

zone, controllate cia.scuna da *'to iiisiste per la spai ti/ioiie - Itivela/.io 111 americane sulle richieste di Belgrado 

una delle due parti): - ■ -- - — - - - 

2) dal territorio NOSTRO CORRISPONDENTE che in Italia occorre supc- che «la questione triestina guenti punti: 1 ) accettazzione 

vietnamita di tuite le truppe - rare per la ratifica dei trai- non ha alcun rapporto con la di un graduale » passaggio 

straniere, comprese quello PARIGI. 23 — In margine tati di Bonn e di Parigi ... proposta di creare un’allean- della amministrazione civile 
trancesi e pieno rìcono.ici- alle riunioni del Consiglio La conferenza .stampa ha za tripartita balcanica» e della zona A allTtalia, a con- 
inento dcH’iiidipendenza dei atlantico, si deve registrare, vesto un vivacis.simo .scambio che, se l’Italia insistesse su dizione che venga accantona- 
pae.<i che compongono l’Indù- accanto a tanti problemi, an- di domando e ri.sposte sulla questa tesi, essa farebbe pen- ta definitivamente, nei suoi 
ein-i rViei N-im f imhnoi-. c oh® l’atlività Svolta oggi da questione tric.stina, nel corso .sare che non desidera una termini attuali, la dichiara- 
r « « . Piccioni. nel quale il diplomatico si è soluzione del problema giu- zione dell’B ottobre e che 


uno dol nostri irìvisiti 5060isilij Hancesi e pieno ricono.ici- alle riunioni del Consiglio La conferenza stampa ha za tripartita balcanica» e della zona A allTtalia, a con 

^ __ ^ mento dcH’iiidipendenza dei atlantico, si deve registrare, vjsto un vivacis.simo scambio che, se l’Italia insistesse su dizione che venga accantona 

—- . — - p;je.<i che compongono l’Indù- accanto a tanti problemi, an- di domando e ri.sposte sulla questa tesi, essa farebbe pen- ta definitivamente, nei suo 

SVRA, 23 — Tra le dc-.pni legati al terzetto dei di- dura. Il signor Li. infatti, ha pj^,, (Viet Nam Camboni t e ®^'® ' svolta oggi da quesfionc tric.stina, nel corsp .sare che non desidera una termini attuali, la dichiara 

Ili direttamente inte-\screditatt guerrafondai del- chiamato un fioraio di Gine- r '.v. . . « «. piccioni. del quale il diplomatico si è soluzione del problema giu- zione dell’B ottobre e ch^ 

alla conferenza, .sinolrÈst asiatieo: Si Man Ri, tira c lo ha pregato di tra- ' • , ,, , Partito dall’Italia fra gli trovato sempre piu inabaraz- liano. vengano avviate trattativ 


Inghilterra. fantoccio di Seul, guidata dal eersaiioui eoa gli iuriati dei uè meno che mi imi giardino. 

La prima concessione è sta- ministro degli esteri Pale giornali borghesi, i quali del ricco dei più bei fiori che si .. s «l’vto oieianopuio.s, c .succes- «-y. iiu.iiii.- iiauuu junmu . 

ta fatta alla Francia. Tenendo yung. Nam-ir è arrivato in resto non esitano a riversarlo coltivano nella Repubblica IIIIMO » sivamente si e recato a cola- zione per soddisfare 1 mte- zioni quanto mai pessimisti- ^ 

conto delle acque sempre più aereo alle HJ5, accompagnato nelle corrispondenze che co- federale svizzera, fi che, tra dice il Foreisn Office da Eden in compagnia |’®-‘'^®. suscitato fra : loro che sulla .so.stanza dei nego- 

agitate in cui naviga l'attuale da alcuni funzionari fra i minciano ad apparire sulla oggi e domani, sarà fatto. * dei ministri di vari altri lettori. . ziati .segreti svoltisi tra Wa- _! 

governo francese e deU’ac- anali si notavano araziosls^ stampa del mondo capitalista. Anche niiesfi se si vuole t .-.xinoA o.. .. • pa®s>- . . . , . pm-ticolare, o.ssi chiede- cUinofon e Belgrado i*: 

centuata discordanza dì vedii- .shiic fanciulle: Pah Yung Un altro eantrihuto nello episodi inurginati Ser -Eoreipn Infine, nel corso dei lavori vano; Piccioni aveva solle- „ ..oetr. fonti in t:ior 

_ Aiiiiw . u .. , iiiari/iriuci. ocr ha Hiuimntf» slnmarif» c» irrlin <rk#1f«nt«nn W nrrìKl*»ma noi nni^col StunnO a QllBStC lOniK la I Atior 


problema. 


tò in mattinata col ministro stione tric.stina. c chiedeva- non sono noti ma fonti ame- ‘indiva fleil tutta ia 

greco Stefanopulo.s, e succes- no, quindi, qualche precisa- ricane hanno fornito indica- V 

■y‘"° " ?.=■ .''’V'?; HV»"'» Unoa df «lì- 


BlE’i'KO INGKAU tìitetiore 


le sulla politica estera fra le nelle prime ore del pome- stes.so senso è dat 
emide tendenze della coalizio- rìggio. certezza che tuli 

ne Laniel, anziché lanciare, Un'anticipazione ahhastanza intorno alla stnit 
come risultato finale della riu- ,sigiii/ìc(itiT;rt delle rispettive nizzativa della coi 
nione atlantica il testo della posizioni può essere data dal (pie.sto proposito, i 
risposta alla nota .sovietica modo come, a Phyonggang da dell'ONU sono qui 


sulla .sicurezza europea e i una parte e a Seul dall’altra, ermetico si possa pnmagina^ ^ arrivato nuche Ku-iiet- ni^ntnaif V" Inoltre egli ha esposto 

rapporti fra l’URSS e la è stata accolta la notizia del- re: giungono persino ad in- niem^ det^^ eventuale rinvio » — ha di- — secondo quanto ha riferito 
NATO, si è preferito lasciarlo la convocazione della confa- stnmtre che runica certezza Sovietica chiarato i! portavoce del mi- in un affrettata conferenza 

* * _ a • *. - 11 . ..an... a-a. aralaax a-a_.. _a^.a V«4a M | Ctf C7 T O % 1 f» 1 n 1 U ^ _ 


in disparte, per affrontare rema di Ginevra: nella capi- che essi hanno che la coii/e- 
quello che in termini diplo- tale della Repubblica jìopola- rema uvra regolarmente ini- 
matici viene definito un « lai- re di Corea, è alla unificazione zio lunedi la ricavano attra- 
go giro di orizzonte sulla po- pacifica del paese che si pensa, verso la lettura dei giornali. 
litica generale». L’esame del- c la conferenza di Ginevra Ma questi .sono fatti margina¬ 
la nota deirURSS, è stato c vista come un mezzo per b. anche se indicativi dello 
rinviato a domani, quando i giungere a questo obiettivo, stato d animo con il quale si 
ire ministri deeli esteri della dopo una guerra disastrosa arriva alla confcrema negli 
F^riraellShiltcna c d^ pe° cnirambe.le p««i ij. ci «m ..p-d. p... 

gli Stati Uniti riprenderanno ‘I Poese e diviso; a Seul, in- lega i 

ufficialmente i loro contatti. comiinicato di t-l.f 

no fn accolto a suo tempo oi queste cose, tuttavia, stig- 

Indizi positivi con manifestazioni di aperta gerisce che atteggiamenti di 

- _, _ . „ - o.stilitàa prova ulteriore che, questo genere non sono mai 

seconda concessione ® jg .yi è una soluzione lena- oel tutto disinteressati. E a 
stata fatta, invece, alla Gran avversata da Si Man questo proposito vai forse la 

Bretagna, che ha sollevato pci pr nnesta è la unifica'^ione pena dì registrare alcune bat— 
bocca di Eden, la necessità Jaci/ica dSllJ Corea Ulte di iiUzio, anche se esse 

della consultazione preventiva rv^nr-n nnw» sono ormai di dominio pub¬ 
bli tutti i problemi di iute- „ ^ d altra parte che. 


ALBERTO JACOVIELLO 


prova che faccia .oensare a un CED. Inoltre egli ha esposto Consiglio atlantico che si riu- s iwvun A uwAiiviAn 
eventuale rinvio» — ha di-secondo quanto ha riferito niva per altri motivi. 

chiarato il portavoce del mi- in un’affrettata conferenza allora, è stato chiesto, i>_ comiuebciau_ 

nistero. stampa il portavoce di Pa- quale c .stata su questo ter- ^\. aktiglvni Cantù svendo 

Le voci di Un possibile rin- lazzo Chigi — » le difficoltà i’®uo 1 attività svolta dal mi- camcreletto pranzo ece. Arreda- 

nistro? Risposta: egli si è nienti granlus.so - economici, fa- 

' .. — - .■ i. ■■ _ innrint —...... C«I_i>i1 it.'i7Ìr>ni _ Tari;! a» idirimoetto 


EIIDOCRinE 


L'Unione sovietica ho rotto 
le r elazioni con rAuslr nlin 

L liti energica noia delLURSS (leniiiieia il deliberato tiMitativo 
del governo di Canberra di esacerbare i rapporti Ira i (Ine paesi 


incontrato con Stefanopulos cilitazionì - Tarsi 32 (dirimpetto 
c con Eden e domani si in- __ 

contrprà non TTiiIIoq Trinoi*a dift^&osi © cura delle sole dlsiuti 

3) ASTE E CONCORSI L. 12 zlonl sessaau di natura nervosa, 
con quali risultati? Chiede- - ' — ""TTT* psìchica, endocrina. SenUità pre¬ 

vano allora i rappresentanti .avviso di vendita, agen- coce, nevrastenia sessuale. Con- 
della stampa. Risposta: per prestiti su pegno m. snitazìonl e cure rapide prc-posu 
ora nessun risultato. *V'^-^'*r'**^* «n»t«lnioniall. 

In merito al colloquio con ^L/gio'aiirore" 16 OiaiKrUff. Df. CARltTTI 

Stefanopulos. qualche Iaconi- nei locali deiragenzia si proce¬ 
ca indicazione è stata fornita derà alla presenza di NOTAIO Esqullino n. 12 - Stoma 

in serata dalFANSA, la quale alla vendita in continuazione del tStoz.) - Vi«te e X6-18 
ha precisalo che Piccioni ha f,»»« preziosi sca. stivi 8-l_ ma-slma 

evocato .. razinnp vivamuntf *■ ritirati o rinnovati riservatezza 

j 11 - ’• fino alla polizza N. 1059 creati a —w 

« pp ezzatd dall opinione Pub- n-p mesi fino alia polizza N. 1709 mvm w 

bjica ellenica, in favore del- creati a sei mesi. la*Agente I VAbiMW 


Al) I <1 l'Il i.l SPIIK'I 


SESSUALI 


bocca di Eden, la necessita pacifica della Corea tute di inizio, anche se esse r',, .co ' °®*~ creati a sei mesi. — L’.Aeente |y a ■ ■ 

della consultazione preventiva ' c., ormai di dominio pub- MOSCA, 23. — L ' U n i o n e nari deH’ambasciata sovietica. n .governo sovietico i icor-L n ® liljril 111 Wfl 1 

su tutti i problemi di inle- £ b ^ Sovietica ha rotto oggi i rap- La nota ricorda diffusa- da quindi le .successive ag-» wau » 

i-e.sse comune, ed ha. quindi, Ké'ssa Per i capi delle delegazioni porti diplomatici con l’Au- mente i fatti. Es.sa inizia li- giessioni compiute da indivù- ancora'^"ANSA «> adì» i .. i.i sp.ikx 

fatto approvare, dopo un bre- ^ cinese e coreana stralia. denunciando il coni- levando che il Petrov. tei-zo dui evidentemente pieparati, gì i., visita offottnafa Hai latenti Diesel scoppio I 

vissimo dibattito, la seconda . P - . .. f.„j,f„^cn^a di so»o state riservate tre ville portamento del goveino au- .segretario dell’ambasciata so- in connivenza con la polizia. cp^Viallo %MoaH^ A rapidamenie economicamente. Ai- 

risoluzione in CUI si decide e-s- ^ Q Vcrsoi.r, tuia ridente cit- .straliano .sul scaso Petrov» vietica a Canberra, lasciò Ina S.vdney. c addirittura da particolarmente alle ritehiaf Di OGNI ORIGINE 

senzialmente che di Consi- j alla’ solmione po.sitiva si tadina sul lago, tra Ginevra come un deliberato tentativo capitale aiustraliana diretto a poliziotti a Darwin, con l'ob- razioni fatte dallo stesso^nìa nueie niiherto 60 . la Anomalie. SenlUtà. Cure rapide 

giunti'solfanto quando Si e Losanna. Prima che vijfiiin- di esacerbare le relazioni tra Sydney il 3 aprile scorso, sen- biettivo di trattenere in Au-resciallo a proDosito d° una camere e pensio.m l. io "«"ÈRNARnis 

Hof otteiiuto ilu Wa- gesscro I funzionari delle de- i due paesi e di rendere im- za farvi più ritorno. Invitato straba la .ugnora Petrova. In po.ssibilc evoluzione del patto .\fkitt\si camera mobiliala Ore 9-13 . 16-19. test. lo-l 2 ROMA 

dei punti di \ista sulle que promessa clic la legazioni, intorno alle ville possibile il normale funzio- il i aprile a farne ricerca, i] ?e.£;-ilo a questi fatti, funzio- balcanico, ha ribadito al col- persona *'oia Tei 787529 Piazza indioendenza 5 csuaintiP) 

4?ttrknt rtrk1tÌir>Hrv fft ini ^ . * » ■ uv/ivin > ni ni/i ii f n f t _-i_ii_ ____z .i _ • * g^g^^ggy ut vvi »ti. __ 


dei punti di vista sulle que ,;,,„gton la promessa che la legazioni, intorno alle ville possibile il normale funzio- il < aprile a farne ricerca, il ?eg-ito a questi fatti, funzio-balcanico, ha ribadito al col- i)Lr.sona sola. Tel. 787529 Piazza indioendenza 5 isuzinnei 

stioni politiche di interesse delegazione nnicricaiin nnreh-®r®I*,** l'tnti impiantati recinti pamento della rnppresentan- ministero degli esteri austia- nari .'sovietici sono stati sot- lega greco il principio ita- - - ■ 

comune». be abbandonato la conferenza “®Jl® za diplomatica sovietica a liano non diede alcuna ri.spo- topo.iti a violenza fisica e la liano .secondo il quale la "• i.EzioM-Loi.LfcUi u. iz studio CCAHII |%T4à 

irole chiare è stalo ri- dopo un certo numero di set- na chi sia partita questa di- Canberra. -ta |>er una settimana. Fiat- signora Petrova è stata, con que.stionc di Trieste va tutto- rnxTARiiiTX' pratira com medico KìjlTUILili vV 

1 troppo rumoroso Se- ti,,lane e qiinndo il Pcntogono /nato di una p,,;, pp,., indirizzata al tanto, un ìndaginc effettuata procedura inqualificabile, .se- ra considerata come una merciaie: co'nsegiiimento Atte- «biro rapide 

> di Stato un « avver- ha sotto.scritto l impegno tU cnc sarenvc a«oatc o^inirc j,u.straliano e con.se- all ambasciata sovietica per- quc.stiata. Il primo ministro.condizione e.sscnziale alla rea- .stati legali .Macchine Calcola- VLlNLnLll/ prematnmoaiali 

I solenne » a non pren- armare ed equipaggiare 2 ,s e. ancor piu, aisin- gpjd;, dal vice ministro degli metteva di accertare che il australiano Menz.ics. nella sua lizzazione di qualsiasi svilup- tnci: Uattiiograha isoiamente . . or’covTXT i 

liziative isolate, come divisioni .sud coreane che. .se |® naturalmente, e Groinvko allineai àcato Petrov si era appropriato me- dichiarazione del 20 aprile. Po dcirallcanza balcanica macchine modernissime»; Steno- DlSItinzioni oLbbUAL! 


In parole chiare è stato ri- dopo imi certo numero di set- "a cni sia partita questa m- Canberra. 1-ta |>er una settimana. Fiat- signora Petrova è stata, con 

volto al troppo rumoroso Se- timane e quando il Pentagono ^P^^^^‘nne frutto dt una idea j,, j„u, yoi;, indirizzata al tanto, un'indagine effettuata procedura inqualificabile, se-i 

gretario di Stato un « av'ver- ha sotto.scritto Vimpegno tli che sareohe audace ae/intre governo au.straltano e con.se- all ambascìata sovietica per- que.stiata. Il primo ministro 

timento solenne » a non pren- armare ed equipaggiare ì>.=ì originale e. ancor piu, disin- dal vice ministro degii metteva di accertare che il australiano Menz.ics. nella sua 

dere iniziative isolate, come divisioni .sud coreane che. .se tcrc.s.sfiin naturalmente, e potori Groinvko allineai àcato Petrov si era appropriato me- dichiai.izione del 20 aprile, 

ad esempio egli fece col suo non verranno impiegate ni i arra o iioii aico^^^a^ di affari australiano Brian dianlc contraffazioni di de- ed esponenti del governo au- 

discorso del 29 marzo impo- una nuova, folle avventura Uin-io»nri ^ aciegmioni ruRSS annuncia il ri- naro dello Stato per un am- straliano in altre dichiaiazio- 

stando unilateralmente la sua in territorio coreano, potreb-chiamo del proprio ambascia- montare considerevole, com- ni. hanno apertamente assun- 
DOlitica di forza e la minàc- bcro costituire una parte del- omun nV^n il ditturhn 'o*® •' Canberra. Generalov, mettendo cosi un reato to la paternità di queste azio- 

cia di scatenare un conflitto le fanterie che gli americani rj-eare auclle viccole cor- ® chiede che il governo au- penalmente perseguibile. ni. làcono.'ccndo che ad esse 


ad esempio egli lece col suo non rerraiino iinpirgaic mi “'y*' di affari australiano Brian dianlc contraffazioni di de- ed esponenti del governo au- >1. R. krminÌo m eschi n i » ^ANGIIF 

discorso del 29 marzo impo- iiiin miopa, folle »>'t'<^^Unra Hill. l’URSS annuncia il ri- naro dello Stato per un am- straliano in altre dichiaiazio- -r , ^c?u s 1 vn t e : Laborat. analisi micrr.s. ÌAHOUt 

stando unilateralmente la sua in territorio coreano, potreb- norehè ontnrn chiamo del proprio ambascia- montare considerevole, com- ni. hanno apertamente assun- I llo IlISl.stC boezio angolo tacito (Piazza Direte: Dr. F. Calandri Special. 

DOlitica di forza e la niinàc- baro costituire una parte del- erano nreso il disturbo ^ Canberra. Generalov, mettendo co.si un reato loia paternità di queste azio- .i,,,. 1., ®'a'ouri. Via Carlo Albert» « f.sta«nnei 

eia di scatenare un conflitto le /antene eJie gli e chiede che il governo au- penalmente perseguibile. ni. iàcono.-=ccndo che ad esse I”* .S|M1 tlZIOIlC -- artigianato -ÌTTo - 

nel settore del sud-est asia- pensano^ di^ poter di/erro a VensoLr abbia- sti’aliano ritiri il suo rappie- Le lipeUite richie.ste pie- hanno partecipato funzionari BELGRADO, 23 _ Lagen- elettkicitv Radiote r evàsione ”*>*^*^ €1*0Ali 

'®°‘ f* - À II I A..I « dovuto impartire imme- sentante-L URSS chiede inol- sentale dalFambasciata sovàc- c agenti dei servàzi di sicu- zia ufficio.sa titista Jugopres- imnianti noarazionì iamnade ai CDcr\r\ I iBOnl 

Una terza concessione, piu ^ L arrivo delle due diatamentc il contrordine. l'arre.sto di Petrov per i tica per l’arresto del funzio- rezza au.straliani. se ha pubblicato stasera una lampadad. materiale elettrico ALFREDO IJMMReFIM 

accentuatamente propagandi- nom. e ia con. laja-ioye nella Quando poi è arrivato il l'cati da lui commessi a dan- narìo c per la sua consegna, 'H governo sovietico di- nota nella quale, citando lo migliori fabbriche. Cucine gas. n 77 \TW?' 

stica. riguarda l’evoluzione projonaiia acua “•U®renra .segretari no deiramministraziono della non sono stale tuttavia ac-cfiiara che tali azioni da par- ultimo discorso di Tito, af- Economia, correttezza. Lancetti. i CilNr. V 

eventuale deU’alleanza atlan- cnc esiste tra le posizioni ri- ministro e mini- ambasciata sovietica, la resti- colle dalle autorità austra- *® ^®* governo australiano ferma che la qu€»stione di 220330 veneree PEIXE 

lica_in Comunità. La consa- degli esteri cinese, Cin luzione della signora Petrova Uane, le quali hanno invecep®*'® incompatibili con Tele-1Trieste deve essere al pui|fiii«itiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiit| disfonzioni sbsìiuau 


grafia di Stato; Lingue. ^ ISTI- 

7'^T^9*;"''c^'c?uy’i^v®am”en'^e- mlcrr.s. SANGUE 

1354 3791, esclusi vamente: 

BOEZIO angolo TACITO (Piazza Direte: Dr. F. Calandri Special. 
Cavour I. Via Carlo Albert» ^3 f.Stazinnet 

231 ARTIGIANATO lT TÓ ~~ 

ELETTRICITÀ’ Radiotele\àsione. **®***^* Alff 

Sfdy;i, cEs?ss ALFREDO a mura 
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VENEREE PELLE 
DISFONZIONI SESSUALI 


lica m Comunità. La consa- speiiiLc sii tino nei pr'ncipnii degli e.steTi cinese, Cin luzione della signora Petrova Uane le quali hanno invece s®*'® incompatibili con 1 eie- Trie.ste deve essere al piu fiii«itniiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiit disfunzioni sessuali 
dazione di questo principio Prootemi di cui la con}eren a quei tali inventori di e la punizione degli individui iniziato una campagna di ca- mcntarc procedura interna- presto risolta tenendo conto riMAnDAliA DIUmiIfflIE TORSO IJMRFRTO N S04 

=i traduce in una pressione 7lt ferro hanno rice- che si sono resi respon.sabili lunnie su lar°a scala contro zi®nale. che esse creano una del fatto che la Jugoslavia ClMlDROmi RORDIROU UIUDEKIU H. DU4 

oiù accentuata sul congresso 9 '®r»»a‘«u «i ogiu ancora più di violenze contro i funzio- l ambasciata stessa Fsse han- atmosfera che non .solo esclu- . ha fatto tutti i sacrifici pos- oggi alle ore 16 . 30 . riunione (*»«sso Pi*w» Fop®l«> 

americano, fatta questa volta mondo che sono giunti qui in ^ de la oo.ssibilità di un nor- sibili fino al limite estremo ». corse Le^Tierl a parziale bene- Tei. ai.»» . Ore 8-2» . Fert. 8-12 

in forma collettiva da tutti i .= ' - ' - "arebbe nrof.^n noH^ niale funzionamento della La Ji.gop resse afferma poiificio delia C.R.I- Inecr Pref N del 7-1-1S152 

paesi europei, per ottenere la •’^aramio «'»'®«® ^ ■ ■^•1. e hai?7o cUat^ Amba.sciata sovietica ma rap- ■ - 

«..sS£S «merleani in inghlllerra ~ srasaSr - r 

Jn generale, il campo appo-_- . __«_questo propo.sito che tali do- ili* hi ri». P - 


dazione di questo principio Prooiemt ai ciu la conferenza f;„-lai, quei tali inventori di c la punizione degli individui iniziato una campagna di ca- mentarc procedura interna- presto risolta tenendo conto riMAnDAliA DAMAIHaii TORSO IJMRFRTO N SÌI4 
si traduce in una pressione ®®rtine di ferro hanno rice- che si sono resi respon.sabili lunnie su lar°a scala contro zi®nale. che esse creano una del fatto che la Jugoslavia ClMlDROmi RORDIROU UIUDERIU H. DU4 

oiù accentuata sul congrego un colpo ancora più di violenze contro i funzio- l ambasciata stessa. F_ssc han- ‘ ha .fa»® tutti i sacrifici pos- oggi alle ore I 6 . 30 . riunione 1 A*' 


rgkranl^r aflamiche »“"rna miillali^UII i|||irni.illll III lliyilllirrrii ^^n^r Sit^Sfto^nr; ^TindividYiale del‘“per- 

srp^o'f^an'siol «Sa?a“S- t csorlall a vcsiirc seriamenle ='LK"i,!Sfo'„rd“„' ca&d^'’a^?a;^,::?.',4.la’p"4 

.-i pSunsherebbe par [cin- SS’da’!?» sto,!.': «aiulo all.- camicie chiassose, alle giacche f?a"TSrpa”ed'"' ^ „ 

quantanm stabiliti dagli ac- Il II ■ .1 • .^il .• I miurrifmliorMà aa,Ua.| AllciiailOr 

“qf‘TOl>^-v?luDrainnrànH> <ia«lo è iia sipnipramo: <' alla pellerossa '. al panlaloill attillali . .,|ane hanno preso una serie viqil,, a Kraiiro 

oe? l^^«a LK k nume^ dei remp.) non /annoi-- di pronedimknli intesi a im- 

Litri negoziati. Se anche nmé?iean'a LilL LONDR.P, 23. - Dora in- r Niente pantaloni .riretti. ea- '''i!'" dellSf«ii!'i'”Ì'’vijÌ 7 L'"”'. 

il Ckmsiglio atlantico ha do- ;.erranno*7e di//ìcoIt(i e. forse, nanzi i militari americani di micie "hawaiane”, colletti ha comin-!ain’\4'’c A.L- 

vuto tener conto del prossimo .cabotaggio. stanza in Gran Bretagna non aperti e giacche alla "pelle- C a narlaTe anertSmelr^ 

incontro internazionale gine- Del resto. , fatti sono do- potranno più portare le loro rossa;;»;_ Mei pronoS dt t?SttenS^rin Spa/na d . 

vrino, e quindi non compro- gagati. Anche a non coler camicie chiasso.*c e i calzoni _. . . „ , . Aiwd-iIì^ la -iennn Petiovr! Adenaucr reduce da un \la"- 

metteme preventivamente le ^mfarc molto, indietro nd attillali. Lordine è partito RlUHWne dcfla (OmmiSSlOnC n’ìV aprile Tn sSto^a^ 

sorti con un comunicato tiop- ,empo. basterò ricordare - dal comando della terza ar- rCpimNII nAr il Hifàrmn Inubblica/ oni l’ambasciato^^^^ ristabilire con la Spa- 

po aggressivo contro i paCsi pgj- comprendere quanto gin- piata aerea statunitense, pie- CCII UNU PCJ II GiSorfnO i on.-ione-e. r»onar->ie„- ci a rn-lsna i lecami che eia furono 


CED. La garanzia essenziale -j „ 

re abLstanla nettamente 

del patto atlantico, fi^ta in pp^iaiìsmo tra gli in- 

^almeitte m venti anni, e^a della stampa borghese, 

diverrebbe indtì^i^ oppme fiducia, anche se non otti- 
si prolunghereb^ per 1 ci - ,„,- 5 n,o quelli della stam- 
quantanm stabiliti dagli ac- democratica. Tutti, però 
cordi di Bonn e di Parigi. questo è un significativo] 

Si sono sviluppati intanto, gggao dei tempi) non /annoi 
per rmlera giornata, nume- austero della opinione che 
rosi altri negoziati. Se anche g^rà da parie americana che 
il (Consiglio atlantico ha do- agiranno le difficoltà e. forse. 
vuto tener conto del prossimo ,j sabotaggio. 
incontro intemazionale gine- Qgj resto, i fatti .sono do- 


Haiiilo allo camicie chiassose- alle giacche 
<v alla pellerossa '. ai pantaloni attillati ! 


coli politici francesi rilevano, in quelli che, a partire da gorii fra i ‘^uoi dipendenti e ^ORK. 23. — Si è riu- 

d'altra parte, che la tesi in- oggi, chiameremo, per tacila \ nonolazio'ne Infatti da un ‘tucsto pomeriggio la so;- 
glese per una effettiva nego- e antica convenzione interna- ,,7,»"* tocommijaone ri.^nreiia per :l ^ri 


ad interim australiano. Me ®®nrt»rre innanzi la noia m- 
T> -^ •. . j: ziativa per una coalizione Ira 

Bride e ha chie>to di ad(5t- j jjrcco-turco-jugoslavi c 






naie finanziario L'in/ormotion cosiddetto ponte aereo pa- z»onaie .sooncia qegii mgiesi. .«armo., ha deciso di riunirsi azione del genere sarebbe sta- jidcrarsi una diretta conse- 

e Paris - Presse. Quesfultimo rigi-Hanoi e il richiamo in II comando americano pen- nuovamente a Londra il 13 ta considerata dall'URSS co- guenza dcU'alleanza conciusa 

-jì ritiene in grado di «ffer- servìzio attivo del generale sa evidentemente che l’abito ma.ggio verso la metà dello atcs- me una detenzione forzata di l’anno scorFo tra gli Stati Uni- 

mre persino che «il Viet Von Fleet, uno degli uomini fa il monaco e ha ordinato: iO me?c. |uii suo rappresentante. ti c Franco», 


J \gmg U • ceacave m 
acciaio svadasa Eruniie. lama 
a lunga durata. 

RADE E... 
NON RODE 

Ufficio Vendite BAL-C-AR: VARESE - Via Velerà, 9 

. .Agente per Roma e Lazio; 

RA.VC.OR. - Vl.'t TRIPOLITANLA, 131 - TEIXF. 88 .S 3.&1 
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